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Per udì polca 

agraria democratica 


Non si può corto negare l'nh- 
hou(lan/a dei convegni agrari noi 
nostro paese, in questo primo se¬ 
mestre del 1952 e .'oprattutto in 
<|ncste ultime settimane. Conve¬ 
gni di carattere nazionuie c piu 
largo; e i cui temi, in generale, 
sono assai suggestivi, aiicbc s» 
.spe.sso ■ soffocati entro vasti pro¬ 
grammi di troppo pronunciata 
ispirazione turistica. (Jbe poi tali 
tonvegni ri.solvano anche soln 
qualcuno dei temi posti airordì- 
ne del giorno, questo c un nitr.j 
paio di maniche; e noi leggiamo 
con interesse gli articoli melaii- 
conioi che gli scrittori più corag¬ 
giosi pubblicano a conclusiotu' 
dei clamorosi convegni, dopo che 
sono spente le luci nelle sale che 
li ospitarono. 

11 motivo di questa insoddisfa¬ 
zione per i risultati dei convegni 
agrari che si susseguono nel no¬ 
stro paese, non credo sia staio 
trovato da tutte le persone di 
buon senso che si mostrano insod¬ 
disfatte. In sostanza, si va alla 
ricerca di una politica agraria, 
che ci sia conveniente. Ma que¬ 
sta ricerca urta contro la < poli¬ 
tica agraria > derivata dagli im¬ 
pegni cconomico-militari interna¬ 
zionali assunti dai governi De 
Cnspcri, che non è una nostra 
politica agraria c alla quale oc¬ 
corre l’Italia ohlicdisca, esaspe¬ 
rando tutti i contrasti della pro¬ 
pria economia. In altre parole, 
anche la nostra economia e li- 
nostre produzioni agrarie stantii) 
subendo le deformazioni cui ì.-i 
obbligano i patti militari. E chi 
cerca onestamente una politica 
agraria nazionale, deve sapei - 
che la sua ricerca sarà vana -t, 
egli abbandoni il terreno dello 
pace, della distensione all’intcr-i 
no e delle relazioni normali d’af¬ 
fari con tutti i paesi che. come 
il nostro, vogliono vivere c pro¬ 
gredire. 

Il Consiglio Nazionale dei Co¬ 
mitati per la Terra, che si apre] 
domani a Roma, intende parteci¬ 
pare a questa ricerca onesta. Il 
rnovimento della Costituente della 
Terra, sorto alla fine del 1947, 
propose un robnsfo programma di 
ricostruzione della economia .a- 
graria del nostro paese, imper¬ 
niato su una politica di pace c 
fondato sul rinnovamento delie 
invecchiate strutture agrarie. Es 
so si è battuto e si batte per di¬ 
struggere il medio-evo nelle cam¬ 
pagne italiane e dare allTtalia 
agricola un volto nuovo, ciò che 
vuol dire, in termini economici, 
una molto più avanzata capacità 
produttiva, assieme airelevamen- 
to. in estensione e in profondità, 
del reddito dei lavoratori della 
terra c dei piccoli e medi pro¬ 
duttori agricoli; e. in termini so 
ciali. il formarsi e l'avanzare di 
nuovi strati di contadini, di con¬ 
tadini liberi dalla soggezione del 
la grande proprietà rurale. 

Il movimento della Costituente 
della Terra, articolato nei Co¬ 
mitati per la Terra, ha dato una 
organizzazione e un orientamento 
a vaste masse popolari, più o me¬ 
no direttamente interessale alla 
riforma agraria; e ha riportato, 
senza dubbio, importanti succes¬ 
si. Ma siamo appena ai primi 
passi c. come molti sanno, l’in- 
voluzione reazionaria della po¬ 
litica governativa già limita o 
distrugge, nella loro applirazione 
o con leggi di c correzione >. le 
stesse modeste leggi fondiarie fat¬ 
te appro\are dal Parlamento; 
mentre annulla, attraverso le 
« meditazioni > della maggioran¬ 
za senatoriale, alcuni importanti 
principi in materia contrattuale, 
già approvati dalla Camera dei 
Deputati. 

Chi ben comprende è in grado 
di riconoscere che la via della ri¬ 
forma, annunciata e presa dalla 
Costituente della Terra, c la giu¬ 
sta via di una politica agraria de¬ 
mocratica c parifica, quale occor¬ 
re aii’Italia. quale ci è necessaria. 
Infatti rs-a mira a c.-ienilore c 
irrobii-tire il mercato nazionale, 
ad aitmcntare e soddisfare i biso¬ 
gni alimentari della popolazione 
e quelli di oggetti di ctinsumo. 
ciò che c pure il fine di ana po¬ 
litica agraria democratica. Que¬ 
sta via clcve, però, essere percorsa 
da raas-'C as«ai più grandi di po¬ 
polo c per degli obiettivi più lar¬ 
ghi assai di quelli che abbiamo 
raggiunti c che hanno appena in¬ 
taccato, come una unghiata, il 
vecchio tronco delle nostre strut¬ 
ture agricole. Gli obiettivi sono 
quelli che verranno discussi il 29 
r il jO corrente dai del^ati_ dei 
Comitati per la Terra. E^i inte¬ 
ressano le questioni delle attrez¬ 
zature patrimoniali agricole della 
Nazione,' della montagna e dei 
fiumi; interessano il più largo 
accesso dei senza terra alla terra 
e l'appoggio dello Stato alle nno- 
ve c vecchie economie contadine; 
interessano Taccesso alla terra, 
nelle forme più idonee ad assi¬ 
curare lo evilappo della produ¬ 
zione, ai salariati, ai braccianti, 
ai mezzadri delle zone agrarie ca¬ 
pitalistiche; interessano gli inve¬ 
stimenti nazionali patrimoniali e 
produttivi, il lavoro e le aziende 
attraverso le più opportune tra¬ 
sformazioni dei rapporti tra i la¬ 
voratori, gli imprenditori e i pro¬ 
prietari; interessano i redditi e il 
consumo. Son <r^ti gli obiettivi 
dì una seria e solida politica agra¬ 
rie, da ricercare, quindi, in Italia, 
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$1 SONO APER TI IBM I LAVORI DEI CONGRESSO DEI PARTIGIANI 

L’ANPI auspica un’aiesa aniiiasdga 
Ira (a tte le Ione couiiiaWeBi isacac 

La commovente apertura dei lavori - Il messaggio di Orlando e Casparotto - Il saluto di Viola e di 
Pescatori - Il rapporto di Boldrini e il discorso di Colosso - / gonfaloni delle Città medaglia d*Oro 


Il in Congresso dell’A.N.P.I. si 
aperto ieri manina a Roma al 
Teatro Valle al canto deUTiei'. di 
Alameli. Prima, man • lano che » 
delegati giungevano a gruppi .-iella 
sala e prendevano posto, nsuona- 
vano canti partigiani, cantati a o* 
la spiegata dagli uomini della mon¬ 
tagna, dai più genuini arlcfic, lei 
'(‘Concio risorgimento della Pa ^a 
•he -a ritrovavano uniti atiorno . 
la parola d’ordine dell unità ari‘- 
lascista. L;i gì andò .-ala del Tcatii 



Arrigo boldrini 

Valle, verso le nove, presentava un 
colpo d’occhio ec'ceziohale,' ' *>(1110 
sfondo azzurro del palco campeg¬ 
giavano, strette come una piccoia 
selva, le bandiere delle formazio.ii 
partigiane, con le decorazioni e con 
le stellette bianche dei caduti. Da¬ 
vanti a tutte spiccava quella 
dell’ANPl milanese, tre strisce ne¬ 
re sulle quali erano appuntate ocp 
2120 stellette bianche, quanti sono 
i partigiani caduti in quella p.'o- 
vincia durante la lotta di libera- 


zionc. Una grande scritta riassuni-—Gio 


zabotto, Parma, Bologna. 

Emilia. 

Alle lo circa i lavori del Con¬ 
gresso sono dichiarati aperti dal 
Segretario generale dell'AWPI, 
Valter Nerozzi. che dopo avci ras¬ 
segnato il mandato ricevuto dal 
precedente Congresso annuncia cne 
sono presenti ncU’aula i famUian 
di 182 medaglie d’oro della guerra 
partigiana c molti partigian: vi 
venti insigniti della massima ono¬ 
rificenza. Altri familiari han. o in¬ 
viato al Congresso la loro adesione 
con l’espressione del più atdeate 
patriottismo. Tra i primi e t.-a i 
secondi notiamo: il padre della Ma- 
daglia d’Oro Bruno Ariiaud, di Bo¬ 
logna; il padre di Mario Batà, di 
Roma: la vedova di Renato 

Bighin; la signora Lina Gere¬ 
mia di Padova; il padre di Mario 
Bertini di Lucca; la vedova di Ri¬ 
go Bocci, di Firenze; l’on. Anigo 
Boldrini di Ravenna; il padre d: 
Filippo Bonavitàcola, di Av^llmo: 
il padre di Lichena, di Savona; 
fon. Gina Borellini, di Modena: il 
padre di Luigi Cavezzale, di To¬ 
nno; il grande invalido Gioito 
Ciardi, di Livorno; le sorelle di 
Serafino Ccllìni. di Afcoli Piceno; 
il padre dei sette fratelli Cervi di 
Reggio Emilia; la vedova di Elio 
Chiancsi, di Firenze;; il fratello di 
Germinai Cimarclli, di Temi, la 
sorella di Gianni Citterio. di Mi¬ 
lano; la madre di Leonardo Coggi- 
to. di Torino; il figlio di Silvio Cor- 
bari, di Forlì; la vedova di Marco 
Corderò, di Torino; il padre di Vi¬ 
nicio Cortese, di Catanzaro; il gran¬ 
de invalido cicco di guerra Luigi 
Dal Pont, di Belluno; il padre di 
Giacomo di Crollanza, di Piacenza; 
il padre di Pasquale Formisano, di 
Napoli; il padre di Franco Pigna, 
di Imperia: la vedova del colon¬ 
nello Luigi OOjrtré. di Torino; la 
sot'eOà di -Antonio'-Oigant», di Mti 
lano; il padre di Ezio irficarno, di 
Genova; io Sorella di Libero Los- 
santi di Bologna; Fenno Melotti, 
di Modena; il fratello di Francesco 
Milanzio, di Lecco; il padre di Giu¬ 
seppe Minuto, di Carrara; il padre 
di Nicola Monaco, di Salemo; la 
sorella di Vittorio Mallozzi. di Ro¬ 
ma; il padre di Luigi Morante, di 
Firenze; il padre dì Gianni Pal¬ 
mieri, di Bologna; la vedova di 


Reggio,di Mcdena; il padre dì Michele 
Ricciardi, di La Spezia. 

Walter Nerozzi legge inoltre i 
telegrammi di adesioni perve.nut® 
dalle famiglie delle medaglie d’oro, 
Piero Bollino, di Cuneo; Carlo Bar¬ 
bero di Cuneo; Arrigo Guerci, di 
Cuneo; Ildebrando Viventi, di Cu¬ 
neo; Manfredo Berlini, di Viareg¬ 
gio; Eito.'c Panerai, di Firenze; 
Luca Rizzo, di Palermo, Ilario 
Zampelii, di Piombino; Alfredo 


Scorzini, di Livorno; Giacomo Cap¬ 
pellini, di Brescia; Augusto Pesca- 
vicllo, di Napoli; Marcsa Scagliosi, 
di Cuneo; Eusebio Giambone, di 
Torino. 

Spentisi gli applausi il segi cia¬ 
rlo generale dell’ANPi annuncia 
che sono presenti nella sala dele¬ 
gazioni dei partigiani francesi, bel¬ 
gi, austriaci, della Germania occi¬ 
dentale e del Territorio Libero di 
Trieste, c chiama quindi alla prc4 


Saluto dal Giro di Francia 

Da Rernies. i corridori Mario Baroni. Giulio Bresci, 
Andrea Carrea. Fiorenio Grippa, Franco Franai, Alfredo 
Martini. Eftore Milano ' e Luciano Pezal. membri delia 
! .squadra italiana al Tour de France, hanno bfviato il se¬ 
guente telegramma al Congresso Nazionale drll’A.N.P.I-: 

cDal Tour t corridori della squadra italiana, Baroni. 
Bresci. Carrea. Crippa. Franchi. Martini, Milano c Pezzi, 
inviano al Congresso dell’Associazione Nazionale Partigiani 
d'Italia l'augurio di buon lavoro per un avvenire di pace. 
Evviva l'A.N.P.I.a. 


sidenza onoraria tutti i caduti del¬ 
la lotta antifascista e della guerra 
di liberazione; alla presidenza ef¬ 
fettiva i rapprc.sentimti delle città 

(Continua la 5. pagina 5. colonna) 


Interpeilania dell'on. Di Vittorio 
sul « pool » dell'acciaio 

GII on II Di Vittorio, Ltzzadrt, No¬ 
vella, Santi hanno presentato ieri 
un'interpellanza urgente rivolta al 
Ministro degli Affari Esteri per sa¬ 
pere: 

1) se egli non ritenga Incompati¬ 
bile con la dignità nazionale il fatto 
che riUlia sia rappresentata nel Co¬ 
mitato Consultivo delia «Comunità 
Europea del Carbone e deirAcclalo» 
soltanto da tre membri, menbe la 
Germania è rappresentata da 11 mem¬ 
bri. la Francia da 9 c 1) Belglo-Lus- 
semburgo da 1. 

2) se questo latto non confermi le 
preoccupazioni esposte in Parlamento 
dairopposizionc relative alla condi¬ 
zione di a.ssoluta Inferiorità nella 
quale il nostro Paese si sarebbe tro¬ 
vato in seno alla « Comunità Europea 
del Carbone c deirAcclalo ». 





Oggi si inaugura a Bologna U secondo Incontro di Primavera con la 
partecipazione di ragazze di tutte le regioni e province d’itnlìa. La 
manifestazione si articolerà, nelle glorute di oggi e domani con 
dibattiti sui problemi pin sentiti dalla gìovenln femminile c- con 
varie iniziative culturali, ricreative e sportive. Nella serata dì oggi 
nel corso di una festa danzante, sarà eletta, miss Primavera. Do¬ 
mani, dopo le manifeetaslun! sportive dello mattinata, Fon. Maria 
Maddalena Rossi porterà il saluto alle ragazze dTtalia 




Due mozioni laburiste ai Comuni 
contr o i bombardamenti sul lo Yalu 

La destra labnrlata tenta di smorzare il dibattito - Hughes chiede una riunione deirO.N.U. ^‘i>er 
il ritiro di tutte le truppe dalla Corea,, • Accordo i)er la risposta all’ UB88 sulla Germania 


va il compito fondamentale che 
sta davanti al HI Congresso deT- 
l’ANPI e a tutti i patrioti: « l’er 
l’onore e l’indipendenza delia 1-a- 
tria>. Appoggiati ai palchi, torno 
torno alla sala, i ritratti dei p’ù 
grandi patrioti italiani, da Gari¬ 
baldi a Gramsci, da Mazzi n a 
Matteotti, da Mario Angeioni a 
Don Minzoni, a Irma Bandiera, a 
Ilio Barontini e cosi via. a testi¬ 
monianza della continuità storica 
del patriottismo degli italiani .-Xc- 
canto ai ritratti, i gonfaloni inviati 
al Congresso dalle città insignite 
di medaglia d’oro, custoditi dai val¬ 
letti in costume e dallo rappre¬ 
sentanze delle relative giunte co¬ 
munali: Torino, Cuneo, Alba, Mar- 


vanni Pesce, di Milano; la madre 
di Italo Piccagli, di Lucca: la 
vedova di Emilio Po, di Mo¬ 
dena: la fiOrela di Ennio Po- 
Ictti. di Lecco; il padre di Luigi 
Rizzo, di Palermo; il fratello d: 
Enrico Rampinelli. di Bergamo: il 
padre di Ettore Ruocco, di Torino: 
il padre di Antonino Silicato, di 
Me.'Sir.a; la vedova di Gino Ttom- 
masi, di Ancona; Roberto Vattero- 
ni. di Carrara; Ncno Vicentini, di 
Roma; Vera Va.csallo, di Viareg¬ 
gio; il padre del generale Potente, 
di Firenze; la vedova di Gianfran¬ 
co Orsini, di Ravenna; la madre di 
Irma Bandiera, dì Bologna; la so¬ 
rella del colonnello Cirino, di Ro¬ 
ma; l’on. Mario Ricci, (Armando) 


DAL NOl^TRO CQRRISPONdtNtE 

LONDRA, 27. — I centomila 
minatori del Galles meridionale, 
il nucleo più forte della National 
Union of Miners, hanno aggiunto 
il peso della loro protesta al mo¬ 
vimento per la fine della guerra 

allargato 


'to' di prezen-tarsi come crociati 
déltà cflsfiàrttà; «Per i «riftisni, 
Dio sarà per sempre identificato 
con i coreani, accecati, bruciati, 
sepolti vivi. Dio, per i cristiani, 
è stato sempre da quella parte e 
ha diviso quella sorte per mano 
di una autorità imperiale non più 
crudele nè più brutale di quella 


in Corea, invigorito c 
dai bombardamenti americani Xun-ichc ora dev’asta la Corca 

--= delitto n 


di mozioni votatcj 
spontaneamente nei pozzi, l’Ese- 
cutiv’o del siudacato dei minatori 
gallesi ha indirizzato al governo 
una ' risoluzione che chiede lo 
scambio di tutti i prigionieri di 
guerra secondo la convenzione di 
Ginevra, < c la conclusione imme¬ 
diata d: un armi:>tiz!o. 

.Analoghe risoluzioni affluiscono 
a Londra dalle miniere delia Sco¬ 
zia, dalle fabbriche di ogni regio¬ 
ne, da consigli municipali. La lar¬ 
ghezza del movimento è tenimo- 
niata dalle parole di un sacerdo¬ 
te anglicano, il reverendo Alan 
Ecclestone, virano della Chiesa 
della Santissima Trinità di Shef¬ 
field, il quale, questa mattina, in 
una lettera al Daily Worker cosi 
contcidava agli americani il dirit-i 


In questo movimento, i Icaders 
ufficiali del Labour Party, smor¬ 
zata la protesta che avevano rite¬ 
nuto opportuno levare in Parla¬ 
mento, aU’indomani del primo 
bombardamento lungo la frontiera 
cinese, si sono affrettati a ripren¬ 
dere il posto di coda, se no.'i quel¬ 
lo di freno. La sinistra laburista 
non recede dnl!e posizioni note¬ 
volmente avanzate sulle quali si 
era spinta nel dibattito ai Comu¬ 
ni, e parla, attraverso Stalesman 
and Nation, dei bombardamenti 
americani come di ■ un delitto », 
w un colpo inteso a togliere ogni 
senso a^i sforzi dei negoziati », 
afferma, attraverso Tribune, » che 
è intollerabile che truppe britan¬ 
niche rimangano in Corea per es- 


Il preszo del grano aumentoto di 550 lire 
Si teme un prossimo rincaro del pone 

Tra oggi e Jomam si ierrmmo U Cttìimtnlè ddlm Terrm, Vimcomtrm di Frimooera e H CoMegmo di toiidmkti dtwfcrotìco 


Tre manifestazioni, ciascuna del¬ 
le quali affronta problemi impor¬ 
tanti per migliaia di persone si 
tengono oggi c domani a Roma e a 
Bologna. A Roma la - Co.'dituente 
<?e'!a Ter.-a » inizia domani j suo: 
!.ivor;, no: momenio in cu: la si¬ 
tuazione di crisi della agricoltura 
italiana si manifesta 'ompre più 
grave, c sempre più pressante ap¬ 
pare la necessità di attuare una 
organica politica agraria, che dia 
la terra ai contadini «■ -viluppi le 
grandi pos.sib:lita prr,duttive del 
nostro suolo. .A Bologna si inizia 
questa mattina l’atteso * Incontro d: 
Primavera - i.ej cor^o del qi«le 
4 mila ragazze di tutte le rezioni 
discuteranno q’uestioni di vi^a e 
di lavoro che riguardano l'awe- 
nire della gioventù femminile ita¬ 
liana. -Altra manifc.stazionc unita¬ 
ria è il - Convegno di soiidarietà 
dcmccratica * che ha inizio oggi 
nel Ridotto del Teatro Eliseo a 
Roma, e che si propone di in'-en 
sifìcarc Fopera dj tutela e di as¬ 
sistenza giuridica e morale a fa 
vorc di tutti i cittadini che 'ono 
stati colpiti, nel passato ed al 
presente, dagli arbitrii e dagli il 
legalismi delle autorità gover¬ 
native 


in autonomia dì dcci-iom c nella 
pac^ col sostegno delle masse di 
milioni di lavoratori della terra, 
di contadini, di imprenditori 
agricoli pensosi delle sorti delle 
proprie aziende_e dell’agrìooltnra 
nazionale. Perciò la Conferenza 
di Roma dei Comitati della Terra 
si colloca snl piano delle mani» 
festazioni io difesa della li^rtà 
e deirìndipeadenza della Patria 
e delle conquiste di solide posi¬ 
zioni democratìclie e pacifiche da 
parte dei contadini delITtalia re¬ 
pubblicana. 

RUGGEItO GUECO 


(Quattro ore di discu>5Ìone non 
sono state frattanto sufficienti al 
Consiglio dei Ministri, riunitosi 
ieri, per stabilire una precisa li¬ 
nea di condotta sul oroblema del 
prezzo del grano, e di conseguen¬ 
za sulle ripercussioni che l’au¬ 
mento resosi ncces-'ario. potrebbe 
avere sul prezzo del pane. 

In serata infatti veniva dirama- 
tu rannuncio che il Consiglio ave 
va deliberato una • integrazione ' 
d: lire 530 al quintale, in aggiunta 
all’attuale prezzo di conferimen¬ 
to del grano, che. come è noto, è 
in media di lire 6.230. Inoltre fl 
Consiglio ha deciso che il Comi¬ 
tato Interministeriale Prezzi de¬ 
termini i nuovi prezzi di cessione 
del grano ai mulini, - tenuto con 
to — afferma il comunicato — 
della integrazione suddetta e del¬ 
la necessità di recuperare una pri¬ 
ma parte delle perdite attualmen¬ 
te in atto sulla gestione grani ». 
Le osservazioni che ieri sera ve- 
n,vano fatte negli ambienti dei 
cor.tadmi erano sostanzialmente le 
seguenti. In primo luogo la Inte 
giazione decisa è assolutamente 
insufficiente per rendere remune¬ 
rativo i' prezzo de* grano: infatti 
la CGIL c la Confederterra ave¬ 
vano chiesto un premio di colti¬ 
vazione non inferiore alle lire 1300 
al quintale, dati i forti aumenti 
dei prodotti industriali per Fagrì- 
coltura verificatisi a causa del 
riarmo e della politica dei mono- 
poli (Montecatini ecc.). In secon¬ 
do luogo, il preannnaciato aumen¬ 
to del prezzo di conferimento ai 
mulini provocherà inevitabilmente 
un aumento del prezzo del pane^ 
di cui non è possibile prevedere 
la misura, ma che — come sea» 
pre accade — porterà con $é un 
aumento generale del coalo della 
vita. Tra l più colpiti aone i 
piccoH contadini. 

n governo non ha dunque volu¬ 
to tenera conto delle concrete pro¬ 


poste avanzate dalle organizzazio¬ 
ni democratiche: premio di colti¬ 
vazione, priorità nell'ammasso per 
i piccoli e medi conferenti, c di¬ 
minuzione del costo di gestione 
degli amma.^si attraverso l’elimi¬ 
nazione della co'tosn ed inutile 
intermediazione della Federcon- 
-sorzi, riduzione dei prezzi dei pro¬ 
dotti industriali per l'agricoltura. 

Il Consiglio dei Ministri aveva 
inoltre ascoltato una lunga rela¬ 
zione di De Gasperi ^Ua posizio¬ 
ne che egli assumerà alle prossi¬ 
me conversezioni dì Parigi per 
mettere a punto la macchina eu¬ 
ropeista dietro la quale si nascon¬ 
de in realtà il riarmo della Ger¬ 
mania. Ponendosi ancora una vol¬ 
ta alla testa dei più zelanti fau¬ 
tori dei piani americani De Ga¬ 
speri ha annuneisto al ConsìBlio 
dei Ministri di avere proposto ai 
paesi aderenti alia cosiddetta Co¬ 
munità difensiva Europea di affi¬ 
dare sin da oggi aH’assemblea del 
Piano Schuman il compito di ini¬ 
ziare la preparazione di un trat¬ 
tato per dare rita ad una «as¬ 
semblea europea 

Mentre De Gasperi proietta fl 
fuo .«guardo nel futuro preparando 
progetti dietro ! q'jali «i na.«ron 
dono nuove alienazioni della so¬ 
vranità e della indipendenza na¬ 
zionale. la direzione del PSI ha 
richiamato ieri l’attenzione di tut¬ 
ti ì cittadini sul grave significa¬ 
to delle decisioni scaturite dal re¬ 
cente Consiglio nazionale della D. 
C. Un comunicato della direzione 
socialista denuncia «la preordina¬ 
ta volontà del governo di strap¬ 
pare al Parlamento ed imporre al 
Fàese una serie di leggi limitative 
defle libertà sancite dalla Costi¬ 
tuzione c di varare una legge; 
elettorale il cui obbiettivo è quel¬ 
lo di distruggere TegnagUanza del 
veto e di assicurare a una mino¬ 
ranza del paese la maggioranza 
dei seggi parlamentari». 
L'opposizione ai progetti di pre¬ 


varicazione elettorale del partito 
di De Galeri si estende intanto 
a nuovi settori. Il Presidente del¬ 
la Associazione combattenti. Viola, 
ha presentato infatti una interpel¬ 
lanza alla Camera nella quale egli 
nega praticamente alla maggioran¬ 
za fl diritto di modificare, per fi¬ 
ni di parte una legge elettorale 
che è già stata applicala con sod¬ 
disfazione nel 1946 e nel 1948. 


sere usate -in modi su cui, il go 
verno inglese non ba alcun ebn- 
trollo e per fini che il popolo in¬ 
glese disapprova ». 

Ma la destra Attlce-Morrison, 
nelle CUI mani ancora stanno le 
leve che dirigono l’azione de» par¬ 
tito in Parlamento, si sforza di ri¬ 
condurre questa azione entro i li¬ 
miti che si convengono a una « op¬ 
posizione di S. M. ». La risolu¬ 
zione che essa ha depositato alia 
Camera per il nuovo dibattilo de¬ 
stinato ad aver luogo sulla Corea 
martedì prossimo, quando il go¬ 
verno riferirà sulla missione di 
Alexander, si limita a censurare 
il governo < per non aver assicu¬ 
rato efficienti consultazioni con gii 
Stati Uniti prima dei recenti svi¬ 
luppi ». 

La .sinistra, che avrebbe vojuto 
vedere espressa nella risoluzione 
resigenza popolare di un imme¬ 
diato armistizio e dellà fine dei 
bombardamenti americani alla 
frontiera cinese, tornerà all’attac¬ 
co nella riunione che il gruppo 
parlamentare ‘laburista terrà la 
mattina prima del dibattito, e co* 
munque farà sentire la sua voce 
nell’aula dei Comuni in dissenso 
con quella dei leaders ufOciali. 

Intanto tmo dei deputati della 
sinistra. Emrys Hughes, ha preso 
riniziativa di depositare alla Ca¬ 
mera una mozione nella quale ai 
sollecita una riunione immediata 
deirONU - per riprendere in esa¬ 
me Finterà situazione in Corea, 
alio scopo di assicurare il ritiro 
di tutte le forze armate e di co¬ 
stituire una organizzazione inter¬ 
nazionale per i soccorsi c la ri- 
co.«truzione della Corea ». 

Il colloquio di ieri tra Eden e 
Acheson non sembra, a giudicare 
dalla stampa odierna, aver colma¬ 
to i! dissenso tra i due governi. 
Sembra che Acheson abbia offerto 
ancor meno di ciò che Alexander 
aveva chiesto proponendo che l’in¬ 
glese da includere nello S. M. di 
Clark non abbia il grado di vice- 
comandante. 


li .compagno Vecchietti 
direttor e dell* " Avonti,, 

fa Direzione del P.SX ha nominato 
« compagno TulUo Vecchietti diret¬ 
tore dell’ Aoontt ; e fl compagno Fer¬ 
nando Schiavetti condirettore deila 
ediz ione romana, riconfermando II 
compagno Carlo Colombo vice diret¬ 
tore dell’edizione milanese 
Ad essi vada a fraterno saluto au¬ 
gurale della direzione e della reda¬ 
zione dellT7nnd 


La Conferenza a 4 

I risultati dei colloqui di oggi, 
ad alcun! dei quali ba partecipato 
anche Schuman non sono stati mi¬ 
gliori. Un generico comunicato dice 
che « è stato riaffermato l’accordo 
.sulla necessità di una stretta coc- 
perazione e consultazione, sia ri¬ 
guardo alla Corea che all’Asia sud- 
orientale . e che i mezzi per as¬ 
sicurarle «ono stati soltanto -con¬ 
siderati ». All’ambasciata america¬ 
na un portavoce ha confermato 
che Fintesa resta ancora da rag¬ 
giungere. 

Ma l'argomento che ha occupa¬ 
to in maniera preponderante i col- 


«tftMmvtrffmrffiiMiittiititttfiittffnttfmmifriinttrttrttfittvtrirrttfttnina 

Il dito nell^occhio 


Gravami 

n Globo, nella XHOpa gestione di 
Italo Zhtporslli, scopre che le tas¬ 
se, In VItSS gravano sulla massa 
dei consumatori. E’ veramente una 
scoperta amaiiluasfi: ma don g aa 
In URSS i capitoHsH non payai» le 
tasse? E come matf Forse la spfe- 
gasione p(* atmpHce è che l copi- 
tolistl non ci sono. 

Caltara 

Ieri a P opolo ha pnbbltcoto natta 
ana term pn gto a tot brano aollo 
scrittore Carlo EmSto Gadda, prò- 
vedendo cha idnctaas U Premio 
Stregm. Ma siccome U Premio Stre¬ 
pa to ha oHùo Moravia, lo scrittore 
scomunicate, sia tt Popolo che U 


Quotidiano hanno com pTa am ta te 
ignorato la noCizia. Per cui, od es¬ 
sere onesti, avrebbero dovute met¬ 
tere in testa olla loro pagina cul¬ 
turale un esatto di 

Se Fbanno dato 
. al c ena tua te. 
del Premio Strega 
chi se na frega? 


ha 

Glor- 
epH è un 
ce 


loqui tripartiti à stato, - come si 
sapeva, la Germania. Su queiNio 
punto i tre ministri non potevano 
assolutamente permettersi il lusso 
di non riuscire a mettere una top¬ 
pa al loro disaccordo; la risposta 
alla nota' con cui l’Unione Sovie¬ 
tica ha reiterato fl suo invito ad 
una conferenza a quattro è attesa 
ormai da oltre un mese e ogni ul¬ 
teriore ritardo avrebbe dato alle 
divergenze esistenti fra i tre go¬ 
verni un carattere troppo clamo¬ 
roso. 

Perciò i minialri si sono accor¬ 
dati — dice il comunicato — «sui- 
la sostanza » della risposta, lascian¬ 
do tuttavia agli esperti di stende¬ 
re la nota a WaAington nella 
prossima settimana. Dopo le chiare 
reazioni a Bonn, Parigi e Londra 
è difficile che Acheson non abbia 
dovuto concedere qualcosa alla te¬ 
si franco-britannica secondo cui un 
incontro a quattro, durante l’estate, 
non può essere evitato. 

Ma certo, Schuman c Eden han¬ 
no do\’uto, da parte loro, conce¬ 


dere altrettanto,. se non di più, 
aUa tesi ostruzionistica degli Sta¬ 
ti Uniti. In base a] compromesso, 
la risposta occidéntaie ' accetterò 
probabilmente che lo scambio di 
note con Moeca sia sostituito da 
conversazioni a quattro, ma ad un 
livello inferiore a quello dei mi¬ 
nistri degli Esteri — proposto dal¬ 
l'Unione Sovietica e che Francia 
ed Inghilterra, nelle ultime setti¬ 
mane, erano divenute inc'ini a fa- 

_ ■ F. C. 
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Nuovi progressi laburisti 
nelle amninisiratìve inglesi 


LONDRA. 27. — I risulUtt deUe ele¬ 
zioni municipali parziali svoltesi in 
diverse città Ingleal segnano nuovi 
progressi dei laburisti. Questi infatti, 
nel conslgUo mtralclpale di Oxford 
dove preàdentemente avevano solo 
9 segrt su MI. ne hanno conquistati 
ora 15. Inoltre, hanno ’ua nuovo seg- 
Igio a Dewsbury e un altro a Honsey. 


Lo Montecatini rifiuta 

d! trattore per Coberanrdi 

Si profila rintervento di Scelba contro gli . 
eroici zolfatari asserragliati nella miniera 


DAL NOSTRO INVUTO STTCIAU 


Il f( 

(sede Thcastc) 
R signor Utantos 
scrìtto mt sdtro 
naie ^Italia, ma 
signore essai 
ne oeeupUtmo. 


CABERNARDL 27 — L’incontro 
indetto dall’Ufficio regionale del 
Lavoro per la ripresa delle tratta 
live per i minatori di Caberfiartii,l 
è fallito. La Montecatini si i rifiu¬ 
tata di prendere contatto con le 
organizzazioni dei lavoratori ffiu- 
siificandosi con un telegramma in 
cui, tra l’altro, afferma di e non 
poter partecipare a riunione con 
Camera Lavoro finché dura illegale 
cccupazione numera cui responsabi 
lità risale Camera Lavoro stessa •. 

La àlontecatini, dunque, ha ri¬ 
sposto al grido di giustizia, che si 
leva da ogni parte, con un nuovo 
aecco rifiuto, con un atto di aperta] 
e odiosa ostilità non sedo nei con¬ 
fronti dei sindacati, ma anche dei- 
PUflicio statale del Lavoro. Lo 
schiaffo della « società » che assu¬ 
me anche l’aspetto di un insulto 
volgare, ha sollevato tra i mina¬ 
tori e le popolazioni della zona 
mineraria profonda indignazUme. 

Si osserva giustamente che l’at- 
teggiamento del grande complesso 
monopolistico rivela un retroscena 
di intrighi e collusioni quanto osat 
grave. 

Chi incoraggia la Montecatini a 
proseguire nella sua vMenta of- 
fensira? Quali forze, pH e wieiso 
occulte, ne sostengono la aziona 
chiaramente provocatoria e lesita 
degli stessi interessi nazionali? 

Ecco alcuni interrogativi che get¬ 
tano un’ombra sinistra snlla 
pietra ed aspra vertenza 
cale. 

senza ioli retrouesma non si 
gherebberv uè la baTdgnw 
ressa deUa Montoential, e liMla- 
fmeno B geo osUnato rljlali di ri¬ 
prendere le tr a tt a t i ve. 

La Moatecatini, dmiqne, '4 la sola 
responsabile della silìigrtwie di Co- 
bemardi; i lavoratori ggmm suiti co¬ 
stretti a presidiare i pezzi per non 
morire tì fdme, e la Camera del 
Lavoro ha soltanto il merito di 
aver organizaito, insieme con i Co 


slancio e la solidarietà delle popo¬ 
lazioni marehigiatte verso i glo¬ 
riosi • sepolti vivi >. 

Appare chiaro, pertanto, che il 
rifiuto della Ifontecatìni di incon¬ 
trarsi con la CAX. non è che on 
pretesto per etntare una soluzione 
equa e ragionevole della vertenza, 
tento più se si tiene conto che la 
Montecatini medesima ha chieAo 
di trattare con le altre organizza¬ 
zioni sindacali, cioè ha manovrato 
scopertamente per colpire i lavb- 
ratori, tentando di escludere i loro 
più autorevoli rappresentanti dalle 
eventuali discussioni. 

Intanto a Cabemardi la lotta 
prosegue compatta. Assemblee po¬ 
polari vengono organizzate in tolda 
la zona per illustrare alle popola¬ 
zioni le fasi delia battaglia ed B 
significato della grande assise in¬ 
terregionale degli zolfi che sì terrà 
domenica in Ancona per indicare 
nuore prospettive all’industria zot- 
fifera italiana. 

Mentre iclefoao gioage naUni* 
dm O^^^dslro deiriBdnstm e 

in eri uno ^legazione inviata 
doga aMtand delta soom si mean- 
t»vm eom Granchi, ha cidealo al 
deUTnIerna il «no hn- 
Inlerveato per «Iritam» 
degli operài dalla mi¬ 
niera 


la s ocie tà 
■I risotti* dc>a legge 
ri è 

re del 



Preséo al ParUuMaiG 
la Icg^ salla stampa 

a Phntnalg ha 


a 


led lmen to 
giorni scorsi soDrverà .la 
tlme riserve di quanti 


U bbe/o dibattito ad il 

mitati di di/eag delle «sirierev ^ crBira-. 
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Campagna 14 higHo 
ritiro boWnl P.C.I.: 


Cron£iC£à di Rom£à 


Civ. Vecchia 550 
Ostiense 500 


DUE PALAZZI. DUE COSTUMI 

DAL VaTeNTINI 

AL CAMPIDOGLIO 


Sono noti — o per Io meno fa¬ 
cilmente tmmaOinabtli da Quanto 
ondiamo tcrivendo — gli schiamaz¬ 
zi che certa stampa sta sollevan¬ 
do intorno alla composizione del¬ 
la Giunta provinciale. Oli schia¬ 
mazzi non sono mai disgiunti da 
maligno compiacimento per il fatto 
che una eventuale coalizione de- 
rico-fascista con monarchici, social- 
democratico « repubblicano storico 
potrebbe frugare le legittime aspi¬ 
razioni dei lavoratori della provin 
eia di veder hi Palazzo Valentini 
una Giunta composta da assessori 
della Lista Cittadina. Ma que*ti 
stessi giornali si son mai chiesto 
cosa mai stia accadendo in Campi 
doglio? 

Orbene — a noi sembra — che 
se in Consiglio provinciale ancora 
non si riesce a definire la corneo 
sizione della Giunta, la colpa può 
essere attribuita alla malemalita 
realtà che le sinistre hanno solo 
22 seggi e che tutti gli altri ne 
hanno invece 23. Ma al Consiglio 
comunale? Che cosa accade nei cor 
ridoi capitolini se ad oltre un mese 
dalle elezioni, la Democrazia Cri¬ 
stiana non riesce a partorire que¬ 
sta Giunta? Eppure, la Democrazia 
Cristiana detiene in Campidoglio, 
insieme con i parenti ad essa legati 
da un solido patto di famiglia, la 
maggioranza assoluta dei seggi. Con 
53 consiglieri su 80, il parentamr 
capitolino avrebbe potuto benis'i- 
mo formare tutte le Giunte di- suo 
completo grad'mento senza dover 
attendere le buone grazie di chic- 
chetia. E, invece no. A oltre nn 
mese dalle elezioni, dal comignolo 
del Campidoglio la tanto attesa fu¬ 
mata bianca ancora non si decide 
ad uscire. 

Persino i liberali mostrano d’a¬ 
ver perduto lo pazienza e hanno 
detto chiaro e tondo che sarebbe 
ora di decidersi. Un ordine del 
giorno votato dal direttivo della sr- 
zione liberale romana dire, in fa’ti, 
testualmente; »II comitato all’una¬ 
nimità ha constatato con vivo ram¬ 
marico che, a distanza di un me¬ 
se dalle elezioni, ancora non h sfa 
to convocato il ConsioUo comimriìe 
di Roma con prenivdizio ver pii in¬ 
teressi della cittadinanza che at¬ 
tende... m. eco. ecc. 

Si racconta che. net prender vi¬ 
sione di un tal ordine del giorno, 
l’ing. Rebecchini obbio mestamen¬ 
te crollato la sua testa di Sindaco. 
E, in verità, come poter dar torto 
al demoratizzato movimento di tan¬ 
ta autorevole testa? Di sei consi¬ 
glieri eletti, i liberali dovevano 
sceglierne tre da mandare in Giun¬ 
ta e una volta eliminati i tre teenf. 
camente meno indicati (i giornali¬ 
sti Zincane e Storoni e l’ammira¬ 
glio De Courten) era gioco da bam¬ 
bini designare gli altri, cioè Lupt- 
naccl Cationi e Bozzi. Per i de¬ 
mocristiani, invece, il problema é 
ben più grosso: si tratta di cavar 
fuori da 32-33 nomi una lista di 
una decina di assessori. 

La lotta a coltello fra i vari pre¬ 
tendenti prosegue, nonostante il 
caldo, con un ritmo aeceìeratissimo 
ara in Campidoglio, ora a Piazza 
del Gesù e non sembra che a cin- 
tjue giorni dalla riunione del Con¬ 
siglio comunale possa intravveder- 
ei una qualche schiarita. 

Tutto ciò — ci si perdoni l'espres¬ 
sione — fa semplicemente schifo. 
Mentre la Lista Cittadina, pur di 
assicurare alia provincia di Roma 
un’amministrazione efficiente, sag¬ 
gia, equilibrata che tenaa conto 
delle varie correnti politiche in cui 
militano tutti gli eiettori, è dispo¬ 
sta a rinunciare a una parte dei 
seggi che pure, alla luce dei voti 
conquistati, avrebbe ben il diritto 
di occupare tutti da sola: mentre 
la Lieta Cittadina rinuncia, diin- 
spie, a tutto ciò che possa idenUft- 
carsi in arrivismo e attaecamenio 
elle poltrone, la Democrazia Cri¬ 
stiana, con il suo prepotere arraf¬ 
fato con l’inghippe, non riesce nem¬ 
meno a mettere d’accordo I suol 
stessi uomini perchè quasi tutti vo- 
gtiono mangiare alia greppia, vo¬ 
gliono il seggiolone, lo stipendio e 
la macchina dando triste, se ritm 
nuovo, soettaeoio della loro mlie- 
ria morale. 

Tutto ciò — ci si perdoni nuova¬ 
mente IVspressfone — fa semplf- 
cemente schifo. Saremo degli inge¬ 
nui, ma ei fa schifo. E questa spia¬ 
cevole sensazione non può che ac¬ 
crescersi al pensiero che. ancora, 
migliaia di persone, votando il 25 
maggio per lo scudo crociato, in¬ 
tesero votare per la difesa dei va¬ 
lori spirituali della Capitole della 
cristianità e del diritto. 

Che cristianità! Che diritto! Cri¬ 
stianità e diritto a suon di bigliet¬ 
ti da mille. 

P- b- 


I NUOVI AMMINISTRATORI SI METTANO AL LAVORO! 


Decine di probiemi da risbivere Preturiaoi in pàinpa magna 

mentre i d.c. litigano fra loro gladjatnri B tanti anrighi 


Una folta delegazione delle Consulte popolari di quartiere ricorda 
in Campidoglio alcune questioni immediate che si devono affrontare 


Ieri mattina, una tolta delega 
rione delle Consulte popolari i 
dei cittadini di diversi quartieri 
e borgate, ha portato al Comune 
la protesta della popolazione per 
il ritardo ingiustificatamente frap¬ 
posto aU'inizlo dei lavori del Con¬ 
siglio comunale, insieme alla sol 
lecitazione a risolvere pre.^to al¬ 
meno le più urgenti necessità del¬ 
le sirtgole zone e a tener fede 
alle promesse elettorali. 

In assenza del Sindaco, del ca 
po di gabinetto, nonché del se¬ 
gretario particolare, la delegazio¬ 
ne, aécompagnata da Franchelluc- 
ci e Lapiccirella, è stata ricevuta 
dal doti. Moneta, direttore del 
U'Ufficio borgate, il quale ha 
ascoltato le rivendicazioni presen¬ 
tate, preoccupandosi di richiedere 
e ottenere chiarimenti da altri 
funzionari e uffici, ed ha fornito 
ove possibile, assicurazioni. 

Per quanto gentili siano staU 
le assicurazioni fornite dal dottor 
Moneta, non va dimenticato, tut 
tavla, che molti dei problemi espo¬ 
sti dalle delegazioni sono stretta- 
mente collegati con rattività del 
nuovo Consiglio comunale, per cui 
non è difficile prevedere che 
molte altre questioni, già impo 
state in seguito a deliberazioni 
precedenti, ritardano la loro ri¬ 
soluzione senza giustificato motivo. 

A Torpignattara, per esempio, 
sono stati installati già da sei ine 
SI i vespasiani necessari, ma II 
loro funzionamento non è possibi¬ 
le fino che non si provvederà 
airallacciamento deiracqua. Cosi 
cure Tampiamento della via Ca¬ 
silina, per il quale ci si è limi 
tati ad appaltare un primo trai 
to di strada. 

La stessa cosa accade a Valle 
Aurelia, dove il lavatoio pubbli¬ 
co, sebbene ultimato da quattro 
mesi, ancora non viene messo in 
funzione, per quc.sto quartiere, il 
dott. Moneta ha assicurato, tutta¬ 
via, l’intervento del Comune per 
il completamente della -opcrturi» 
della marr.-ina c l'installazione del¬ 
l'acqua nella condotta medica.. 

Garbatella ha invece bisogno' di 
una deliberazione municipale per. 
chè nella limitrofa borgata di 
S. Galla sia installata una fonta¬ 
nella pubblica. Nell'occasione, è 
stata denunciata nuovamente la 
gravità del caso delle famiglie 
abitanti alle Case Rapide, specie 
di quelle che occupano un fab¬ 
bricato pericolante. In proposito è 
stato chiesto Tintervento del Co¬ 
mune presso l'ICP, il quale, co¬ 
municando che il caso era stato 
• risolto », non ha tenuto conto — 
non si sa bene perchè — del fat- 
to che occorrerranno ancora due 
mesi perchè siano pronte le nuo¬ 
ve Costruzioni di Villa Pamphili. 

Per il Trullo, dove esiste tra 
l'altro lo sconcio della marrana, 
è stata chiesta l’apertura al tran¬ 
sito della strada sovrastante il 
nuovo collettore. 

■ Non è mancata, naturalmente. 


la voce della borgata di Pietraia 
ta, dove duecento famiglie vivono 
in indescrivibili condizioni antigie¬ 
niche. Il Comune, è stato chiesto, 
intervenga presso ITCP perchè sia 
mantenuta la promessa di nuove 
costruzioni per installarvi le di¬ 
sgraziate duecento famiglie che 
vivono nelle baracche della bor¬ 
gata. 

Al Tufello occorrono al più pre¬ 
sto una farmacia e una condotta 
medica adeguata alle esigenze del¬ 
ia popolazione. La delegazione di 
questa borgata ha chiesto per qua¬ 
li motivi sono stati finora impe¬ 
diti l’appalto della delegazione e 
della stazione sanitaria, mentre i 
lavori per la costruzione della 
scuola elementare procedono con 
estrema lentezza. E’ stato inoltre 
chiesto un Intervento presso l’ICP 
per definire la questione delle do¬ 
dici famiglie che occupano alcu¬ 
ni scantinati pagando l’affitto c 
che tuttavia, vengono continua¬ 
mente minacciate di sfratto. 

Per il ponte sulla marrana di 
Prati Fi.scali è stato rispo.sto che 
quanto prima verranno iniziati i 


lavori. La delegazione di Tibur- 
tino, dal canto tuo, ha chiesto che 
la marrana sia risanata, che sia 
reso sufficiente l’approvvigiona 
mento idrico e che sia finalmente 
installata la luce negli interni del 
lotti dell’ICP. 

Numerose sono le esigenze im¬ 
mediate di Cavallcggeri. A nome 
della popolazione della zona sono 
state avanzate le seguenti richie¬ 
ste e provvidenze: sistemazione 
per Via del Gelsomino (quando 
piove è impraticabile), per gh 
abitanti delle case comunali di 
Via delle Fornaci (mancano l’ac¬ 
qua e un lavatoio, esiste un unico 
gabinetto in comune), per il mer¬ 
cato delle Mura Vaticane, per il 
quale occorre stabilire l’atca do¬ 
ve possa funzionare, dato che 1 
rivenditori sono soggetti all’inti¬ 
mazione di sloggiare dal posto che 
attualmente occupano. 

Infine, la delegazione ha chicstoj 
un intervento dell’Ufficio d’igiene 
per la ripulitura di tutte quelle 
marrane che insidiano quotidiana¬ 
mente la salute pubblica in deci¬ 
ne di borgate. 


DOMANI ALLE 17^ ALLO STADIO DEI MARMI 


La luce del sole sarà rimpiazzata al tramonto da quella 
delle fiaccole - Prezzi un po’ salati ma non tanto 


Ieri lo Stadio dei Marmi il è ani¬ 
mato di tutti 1 personaggi del Circo 
e dcH’Arena, durante le prove gene¬ 
rali del grandioso spettacolo che avrà 
luogo domani alle ore 17. 

Una Centuria di Pretoriani al ga¬ 
loppo serrato ha aperto la Pompa 
Circense che ha riempito l’intera pi» 
sta dell'o Stadio in uq meraviglioso 

S uadro di forme e di colori, di acln- 
lllo di ori, di tenue nuvole di In 


Basta vedere una volta la Corta 
della bighe per renderai conto come 
avvinca e trisclnl questo spettacolo 
di abiliti e di valore che non ha 
confronti con nessuna delle compe¬ 
tizioni moderne. 

Ad evitare di trovare esauriti 1 bi¬ 
glietti, si consiglia 11 pubblico di af¬ 
frettarsi ad acquistarli aublto presso 
TARPA (Piazza Colonna, tei. 684.3161: 
rribunissima (numerata) L. 1.200, rl- 


censo delle patere del Sacerdoti, lo {dotto (per minori al 16 anni) L. 800: 
agitarsi del rami fioriti e di lauri del {Tribuna (numerata) L. 800, ridotto 


popolo osannante. 

I gladiatori hanno dato prova en¬ 
tusiasmanti nella scena rievocativa 
del loro Ludi. 

L.e varie scene si sono susseguite 
animate ed interessanti, mentre sulla 
pista le bighe e cavalli hanno dato 
splendide provo della preparazione 
degli epulpaggl. degli auriga e cava 
lierl. 

Questa manifestazione, cui hanno 
dato vita 1 giornalisti romani, si è 
mostrata ancora una volta nella sua 
spettacolarità suggestiva. 

L’alternarsi delle scene, dal primo 
sole, al crepuscolo, alla notte, con 
l’apoteosi della Dea Roma, sul fon¬ 
dale delle fiaccole policrome, dà la 
netta sensazione di rivivere nelTan- 
tlca Roma. Pensate, che soddisfa¬ 
zione I 


DRAMMATICO INCIDENTE AL FORTE AURELIO 


Un uomo faccia a faccia con la morte 

Incasir alo Ira un amocarre e u n muro 

La macchina era sprofondata nel terreno con le ruote di destra - Un quarto 
d’ora di angòscia - Salvato attraverso una breccia dai compagni e dai vigili 


Un giovane operato ha visto Ieri 
tn faccia la morte, cosi da Vicino che 
‘esito felice della emozionante av¬ 
ventura ha strappato a tutti 1 pre¬ 
senti applausi e lacrime di entusia¬ 
smo e di gioia. Rimasto incastrato 
fra un autocarro. Inclinatosi per un 
cedimento del urrcno. n un muro 
di mattoni, l'operaio è stato tratto 
in salvo dopo un quarto d’ora di fre¬ 
netici sforzi da un gruppo di com¬ 
pagni di lavoro e di vigili del fuo¬ 
co, attraverso un buco praticato nel 
muro stesso. 11 fatto, veramente 
straordinario e fuori del comune, è 
accaduto alle 16,45 circa di ieri. 

Teatro dell’incidente è stata la 
stretta e corta via Bcntlvogllo, si¬ 
tuata vicino a via Braveria, che con¬ 
giunge due strade: Via del Fonta¬ 
nile Arenato c via della Pisana. Via 
Bentivoglio è fiancheggiata da una 
fila di caia e da ua muri, di cinta, 
altre il quale si estende un vasto 
campo coltivato ad ortaggi. Un ca¬ 
mion di una impresa di costruzioni, 
carico di blocchi di tufo, entrato 
nella strada, è improvvisamente spro-j 
fondato con le mote laterali destre 
nel terreno, proprio mentre t'operalo 
Dino Bimbo, di 33 anni, sceso dallo 
automezzo, era Intento a guidare lo 


autista nell'esecuzione di una dUfi- 


corpo. fra le quali quelle di ben aet- 


UNà RàPP BESABUà CHE Vft RESPINTA 

Gli elettrici non accetteranno 
le mul te deirA.C.E.A. e S.R.E. 

Giovedì sciopero al Poligrafico d^to Stalo 


I lavoratori della SRE e delTACEA 
sono In, agitazione contro gli arbi¬ 
trari • provocatori provvedimenti 
presi dalle Direzioni delle due azien¬ 
de nei confronti del personale che 
ha partecipato allo sciopero di pro¬ 
testa per l'aiTlvo a Roma del gene¬ 
rale della peste. Come gUt segnalato, 
la Direzione della SRE ha applicato 
ai partecipanti alla mantfestazionc 
una multa pari a tre ore di lavoro, 
mentre quella delTACEA ha multa¬ 
to 1 lavoratori che avevano aospe- 
so TarilvitA per una somma pari al- 
l'importo di * im’ora di lavoro. 

Una vasta ed unitaria azione di 
protesta contro queste Illegale prov¬ 
vedimento si sviluppa nelle due 
aziende, dove t lavoratori hanno de¬ 
cisamente manifestato l'intenzione 
scendere in lotta qualora le multe 
non vengano revocate. AlTACEA, 11 
movimento unitario di protasta ai 
sviluppa ogni giorno di più. e per 
questa sera alle ore 16 è stata In¬ 
detta una riunione straordinaria del 
Comitato Direttivo e degli attivisti 
sindacali, riimione che si terrà nei 


clic manovra. 

Con un urlo .di raccapriccio, il 
Bimbo ha cercate di fare un balzo 
laterale, per non essere Investito, ma 
la sponda del cassone dell’autocarro 

10 ha investito in pieno, scaraventan¬ 
dolo con le spalle contro U muro e 
impedendogli 11 più piccolo movi¬ 
mento. Stretto nella terribile morsa. 

11 disgraziato ha cominciato a lan-{ iIaII» I oi»"» 

dare disperate Invocazioni di aiu-l V^UIlVLgJIU tlCllU 
to. Ancora pochi centimetri di Incll- 

sarebbe rimasto sfracet- 


UN CtOVANE ABìTANTE SVLV ARDEATINA 

Affoga miseramente 

tuffandosi in una vasca 


La gtaghme «stiva continua a prt^ 
«Dcare vlttbne fra coloro che nelle 
Infide acque dei fiumi, o tn canaU. 
•lagni • vaacbL cercane tm refrige¬ 
rio ala para moraentanao all'impla- 
eabOe Marta del aolc. Ieri pomnlg- 
glo. alle ere U circa, il dlctottcana 
Clùwppe Centena, atdtante In loca¬ 
nti Tal conl a nt . al 14. chilometro del¬ 
la via Arrtaatina. si è tuffato In una 
graada vaaca da trrlgazlona per Mug¬ 
girà all’afia inaopportabOe. Poco do¬ 
po. pcràw colto da improvviao malo¬ 
re. u disgraziato è andato a fondo 
od è aonagato mi se ramen te, n ano 
corpo é Mato ripescato pMk tardi, da 
alenili eontadfaf. Secotido la petme 
la doloroaa aci ag ur a an- 
«ttifbniu ad ona fatala tm- 
dal Ceotel l a. eba al è tuf¬ 
fato in acqua subito dopo arar man¬ 
giato. • • 

CoMTOcati i Siedacàtì 
per le colonie estive 

mali iintonln ai é diffido 
•dfU per fi rifiata Mw 
ha eppoate alla oarr 
fb«MI par te cotadla 



protesta approvato il 24 na. dalla Se¬ 
greteria del sindacate provinciale la¬ 
voratori edili c dagU sMMsts della 
categoria, altre manUMtazloal al sono 
sviluppate in questi giorni nei can- 
UcTl FERMAT di V. Somalia e Villa 
Chigi. DE ANGEUS-FIORINl di via 
Somalia. VA SELU a Testacelo, TU- 
DTNI c TALCIfTI alla Circonvalla¬ 
zione aodia. TOMASSINI di v. Tu- 
acolana. PROVERÀ c CARASSI. 
SALVI - DE SANTI5. ANZALONE. 
CALDERAI ed ARCE della sona di 
piazza Bologna, GARBARINO al Fbco 
Italico. MENGARINI al Clan trote ecc. 
Analogo ordine del gtemo «ra state 
votato ler l'altro dal tovoratort della 
IMMOBILIARE TIBURTXNA al Qua- 
draro. 

In relazione a ciò. la Segrcterta 
della CAJa. ba convocato 1 Comitati 
D ir et tivi di tutti 1 slndaaaU per lan«- 
a alle ora 17A6 alla Cometa dal 
Lavorm 


couvocazioai di dadtito 

CSBL nSAUm 6 »l 1 a Im. Mudai 
nesu eers sllt «ut* a inata la 
h vmTii m teauf s» Mia Fei. 

TITTI U IUMMi hvliae ■ «apsiM it 

FM. ter ntirsu ufutlsìme eilitiale 


locali del CRAL aziendale in via 
degli AftalIL 

Circa la lotta ingaggiata dal poli¬ 
grafici per ottenere il rinnovo del 
contratto di lavoro va segnalato che 
ieri, le tre federazioni del lavoratori 
grafici aderenti olla CGIL, olla CISL 
c alla UIL hanno proclamato uno 
sciopero di M ore da effettuarsi 
negli stabilimenti del Poligrafico del¬ 
lo Stato di via Gino Capponi e di 
Piazza Verdi giovedì 3 lugUo. Da 
questa astensione dal lavoro sono 
escluse le altre aziende grafiche com¬ 
merciali romane, per le quali ver¬ 
ranno successivamente Impartite di¬ 
sposizioni particolari. 

Sempre nella giornata di ieri, e 
per lo etesso motivo. le maestranze 
di tutte le aziende gràfiche commer¬ 
ciali hanno effettuato il prcann an¬ 
dato sciopero di due ore. L'asten¬ 
sione dal lavoro è riuscita ovunque 
compattissima e I lavoratori hanno 
manifestato la loro decisione di pro¬ 
seguire n^a lotta qualora le richie¬ 
ste avanzate dalla categoria non ve¬ 
nissero accolte. 


UN’OTTI MA m mA’nVA 

Radio rara 

per l ’inao nolm 

■aaw n ifiaautterà aachc 
daUT di Bette aUe 


nazione e 
lato orribilmente, tagliato In due dal 
peso dell'automezzo. Per una Insple 
gabile bizzarla della sorte 11 camion 
stringeva U Bimbo contro it muro 
qUàsl « delicatamente >, senza fargli 
del male, ma trattanenddlo fermo e 
coatringendolo a non tentare nem¬ 
meno la benché minima mossa. 

Nel giro di pochi minuti, una fol¬ 
la attonita di alcune centinaia di 
persone si 6 raccolta sul luogo dello 
incidente, mentre Tautista. un grup¬ 
po di operai del cantiere e numerosi 
volenterosi si davano da fare per tro¬ 
vate la strada migliore per trarre 
m salvo il disgraziato. Nel frattempo, 
un giovane correva al Forte Aurelio 
e clhamava 1 vigili del fuoco. Quan¬ 
do costoro giungevano sul posto a 
bordo di un carro-gru e di un'auto- 
attrezzL l’opera di salvataggio era 
già cominciata oa qualche minuto. 
Dando prova di lodevole sangue 
freddo e saggezza, gli operai ave¬ 
vano cominciato ad aprire, dalla par¬ 
te posteriore, una breccia nel muro, 
attraverso la quale far uscire 11 
Bimbo. 

I vigili, con il carro gru, aggan¬ 
ciavano subito 11 camion per impe¬ 
dirgli di sproiondare ulteriormente. II 
pericolo maggiore era cosi acongiu¬ 
rato. In un profondo silenzio, rotto 
soltanto dal rumore sordo dei col¬ 
pi di piccona e dagli urli del Bimbo, 
fuori di sè per li terrore, la folla 
ha assistito muta alle ultime fasi del 
salvataggio. Operai e vigili, gron¬ 
danti sudore, si alternavano nelo 
affannoso lavoro. I minuti trascorre¬ 
vano con esasperante lentezza. Quan¬ 
do Tultimo mattone è caduto divelto 
dalTuItimo colpo di piccone non era 
trascorso che un quarto d’ora dal 
momento in cui li camion era rpro- 
fondato. Ma a tutti eembrava che 
fossero frascone rooMe ore. 

Svenuto, in grave stato di choc 
psichico, ma salvo. 0 Bimbo é sta¬ 
to depràto su una barella e traspor¬ 
tato la ambulanza all’ospedale mili¬ 
tare S. Carlo, dova gU venivano pra¬ 
ticate le prime cure. Par fortuna, 
le sue condizioni non sono affatto 
gravi, anche se 1 medici lo hanno 
trattenuto in osservazione per ac¬ 
certare. attraverso 1 raggi X. se vi 
siano lesioni Interne 


Un operaio precipita 
dairatto di m «ponte» 

AI PoUclinico è slato ricoverato in 
gravissime condizioni l'operaio edile 
venticinquenne Antonio Lacopo. abi¬ 
tante In via Ostiense, n Lacopo pre¬ 
sentava fratture in varie parti del 


te coetole. e non era In condizioni di 
essere interrocato. li compagno di 
lavoro Remo BcrIutI ha narrato che 
11 giovane, mentre lavorava su un 
< ponte » nel cantiere delTlmpresa 
Rizzanl (INA-Case), al Viale Ionio, 
ha perduto l'equilibrio ed è precipi¬ 
tato. 


Comuni democratici 


Domenica alle ore 9 nella sede 
dell'ANPl In via Savoia 13 avrà luo¬ 
go un convegno degli amministratori 
democratici recentemente eletti nei 
comuni della Provincia. Relatore 
sarà Ton. Giulio Turchi, segretario 
nazionale della Lega; sarà poi aperto 
il dibattito suJTordine del giorno che 
prevede la determinazione degli 
orientamenti deU'attlvità ammini¬ 
strativa e politica dei Comuni, non¬ 
ché la elezione del nuovo comitato 


(idem) L. 400; Distinti L 400, ridotto 
per ragazzi sotto 1 16 anni, militari, 
ENAL) L. 200. 


Feste in onore 

(«i (ongresiiiti ANPI 

Coma praoadantamanta aqnunoisr 
to, oggi ai avcolgaranno alcuna ma- 
nlfattaslonl In onora dal oongraasi- 
atl dall'ANPI. Moacatalli e Rovada 
parlaranno alla ora 20,30 ralla oada 
dall'aaaoclailena partiglana Eequill- 
no In Piazza Vittorio; oarata dalla 
giovanti! sono stata organizzate, con 
raolta, dizlona di posala a trattani- 
msnti danzanti naila sadi dalla Fa- 
daraziona Qlovantla comunista di 
Porta Maggiora, Eaqulllno, Colonna, 
TIburtlno. Trionfala, Primavalla, 
Ponta Pariena, Italia a 8an Loran' 
zo; domani fasta analogha si tar 
ranno a Ponta MUvto a a Latino 
Matrenlo 


La classìfica « Amici 
del secondo settore 


CHS nOTINCIiU: I cianiili iqr»- 
liti • TicMCgiiUri <•> tilitctU ftl- 
viitiiU tilt irt 18 il Iniii la fiit- 
roiioM. 


La gara di diffusione dell'Unità 
del 2. settore si é Iniziata e la prima 
giornata vede la seguente classiflca: 

/. Gruppo; 1. Villa Certosa e Qua- 
draro con punti li: 2. Appio con 10; 

Torpignattara con S: 4. Gordiani 
con 1. e Centocelle con zero punti. 

JI. Gruppo: 1. Porta Maggiore con 
punti 15. 2. V. Breda e Galliano con 
5; 3. Casilina con 4; 4. Appio Nuo¬ 
vo. Capannelle e C Morena con 1 
seguono Tuscolano. Prenestlno e L. 
Meironio con zero punti. 

Gruppo F.G.C 1. Villa Certosa 
con punti 36. gh altri gruppi gio- 
vf>*iili .«cguono distanziati. 

Ricordiamo che la gara si con¬ 
cluderà a metà settembre; quindi 
c‘è la possibilità per tutti e di ri¬ 
prenderti a di gareggiare con ono¬ 
re. Ricordiamo ancora che 1 premi 
sono viaggi alla festa Nazionale 
■ Amici » per gli adulti, protettore 
per i giovani e calze per le compa¬ 
gne. Forza dunque. 

Conferenia dì 1 . 1 . Radice 
^ul «Piieffla pedagogico» 

Oggi alle ore 18,30 presso la Libre¬ 
ria Einaudi (via Uffici del Vicario, 
n. 49) il prof. Lucio Lombardo Radi¬ 
ce parlerà su < Il poema pedagogico > 
di A. Makarenko. La manifestazione 
é organizzata dell’Associazione italia¬ 
na per 1 rapporti culturali con 
l’Unione Sovietica che in occasione 
del «Mese del Libro Popolare» ha 
anche allestito nei locali della Li¬ 
breria una interessante Mostra del 
libro sovietico per TinfanzJa. 


Un settantenne inwestìlo 
e ucciso da un pullman 

' I — ■! I !■ .1 

Vn guardiano Mclùacàato da una vettura nel deposito 
ATAC di 5. Paolo ~ MntHato nn ragazzo dalle mote del tram 


Nella sola mattinata di Ieri si sono 
verificate tre gravi sciagure stradali, 
una delle quali ha avuto purtroppo 
conseguenze mortali. 

n primo incidente accadeva alle 3, 
nell’Interno del deposito ATAC di 
S. Paolo. Una vettura che stava ese¬ 
guendo la manovra per uscire dal 
deposito. faceva improvvisamente 
marcia indietro, eehlacciazido contro 
il muro del capannone il guardiano 
notturno Virgilio Bocci, di 52 anni, 
abitante in via Alessandro Mitinghi 
Strozzi 96. n poveretto, soccorso da 
aleonl tranvierL veniva trasportato 
all’ospedala di fi. Camillo c ricove¬ 
rato in osservazione con prognosi ri¬ 
servata. 

Verso le 740. sulla Casiima. alla 
altezza del nono chilometro, un ma¬ 
cellaio di 75 anni. Giacomo Quarra 
abitante in via Caailina 979. mentre 
si apprestava a traversare la strada, 
veniva Investito e travolto da un 
grosso pullmann della ditte Lungo 
e Giannetti. in servizio sulla linea 
Roma-Palestrina. Le ruote del pe¬ 
sante automezzo passavano sopra il 
corpo del povero vecchio, il quale 
veniva ridotto in fin di vite. Un 
automobUiste di passaggio, il signor 
Omero Panzanelli. soccorreva O fe- 


Senxa alcuna intenzione ironica, ab¬ 
biamo a piacere di onnmruimre che 
la RAI ba proso ITniziattba di cv- 
rarc l’insonnia dei propri ascoltatori. 
Da lunedi prossimo, infatti, il tra- 
smoCtitoro di Roma tt (Secondo pro~ 
prammm, metri 335 pori a Kc/s 645) 
funzionerà tutta la notte dalle ore 
dna alle 

I pr o gr am mi sono costitatti da tra¬ 
smissioni registrate di musiche del 
genere più assortito e saranno inUr- 
coBett ogni mezz'ora da notiziari te 
inpiese. f rc n cese e tedesco (ore IJO 
- 240 - 346 - 440) c te italiano 
(ore 2. 3 c 4) ' 

Cosi costaulti, ai ossievra che tali 
programmi riusciranno a fare ad¬ 
dormentare anche le guardie nottur¬ 
no c i giornalisti. 1 qnall appartengo¬ 
no olio dna categorie fondamentali di 
• insonni volontà». Purtroppo, f ti¬ 
pografi c i f orro uteri bouuo minori 
possibauà dt sto » s ano aicteo a sm 
apporocebio rteooonto. 

La lodevoie teteiotipu dona RAI sa¬ 
rà pertanto accetta con ontusiasmo 
dai terghi otraM di uolteiubuU. Si 
tome soltanto che nella notte verrà 
a mancare il sugge st ivo spettacolo 
dogli eccMofti vordi dei getti, perchà 
potraene ebtedorsl al dol¬ 
ca umana UN «na acca ebo paria te 


UNA B AMBINA DI DU E ANNI 

Sfugge dalle mani materne 
cade e muore dopo un'ora 


Una pletoaiasima sciagura é acca-] 
dute in via Angelo Bellani 18. Una 
fancluUette di due anni, la piccola 
Serenella Lumllte. é sfuggita dalle 
mani della madre Clara Masettt ed 
è cadute al suolo, battendo il capo 
contro il pavimento Dopo molte la¬ 
crime e strillL te bambina si è ac¬ 
quietata. per cui la madre ha pen- 

ftDtA tutto fo e ep finito • cJi2 

incidente non aveva provocato nes¬ 
suna brutta conseguenza. 

Dopo circa un'ora, invece, la bam¬ 
bina ha improvvisamente perduto 1 
sensi ed è caduta nuovamente al 
suolo. Con cuore stretto dalTangoscla 
madre si precipitata a chiamare 
un medico. 0 quale, giunto poco do¬ 
po, non ha potuto che costatare te 
morte della povera bambina, morte 
causata probabilmente da emorragia 
cerebrale. 


AmminlatTRtori 

di Sfitionl • CBifttlB 

imor àUX Ole IS 30 «mmiT 
rnsM Is «Maal miu Isiiato gli subIbI- 
•usUri èsile estasi « 1 wpturi • |II ••- 
Buatfsist*. àslls ssftnU estlsle «ikatel!: 


tt. ÌT. TT Fusai. OGIL. àuc ••«wsts. 
iM«. Teli, rsiqttfim F.ita Iszii. 

IL SSTTOU: Fnm* èst. Fwu HtgfisM: 
rtl'grtfies Gas O ipusaL Sicirr Csstslli. fal¬ 
se. aiiciet rnent-sa àttc. Stebz (Vaierallt. 
Ibtrr. _ 

in. UIT6U: frms Ssa. Salara; àttc 
fertMSCcie. FiarmiUi. Atte f. T. Depaiu 
Ucau eUTV S. Urcsis. 

I? SITT6SS; Sn. tstuC 

I. B.. àisa Ttatl««ctc. Tttercki. i:te Trus- 
fila, farsad ari. Atte Manu. 

T. SBTTitt; fieaea Set. SM:te!«aM; far- 
leeU:. Griea. Mira loaia. Alee S. Nela. 
fin. filli, fiarcstl GMemti. gicftr U4e, 
Vaitalele. 

r ''"'VuiaiLt 

a ONRTàTt mUUiU àclla PGOI a! d>- 
«irl laiefi «Ila «re 17 per fsnìeis 1 se- 
|9«ata a 4 • Biltae.« 4t att-«Iti • pe- 

«ec ttlre ài la«ai« ». 

«TTlfl BUà na si tetri aariefi «Ite 
•n 1646 «4 Islieaee «I «ml« èsnems la- 
termhs I Ouuitati 41i«ltlri 11 ScUme • C 
«iute, t eietnneri • t n ite|«« 4 tetL 6.4 1 .: 
• Bm pii Ulte ron p« «antis te «tu4i 
«1 teirlme e alle ftens* Retetrtea te- 
Urne f>«ae*setii. te eniesi •aa4ae a rl- 
ilnia aia epfl che tesafi I Veliatti 4'ltrlii. 
tetcnenaaia il c*apafw fielte - Xaasatel « 


L UliaB: Set.' Oetenai S. Skta. te Iti- ae«M|ee |r«» Beistei 4«Ite .S«|t«ierte 
mese. Ktesitea r.at.. talea, 8.B.E.. Cel-lXaaleaate Iella FGOL 


rito e con la sua auto lo trasportava 
all’ospedale di S. Giovanni, ma il 
poveretto decedeva dopo pochi mi 
nuti dal suo ricovero. Ut seguito alle 
gravi ferite riportate. 

Poco dopo mezzogiorno veniva ri¬ 
coverato all'oapedale S. Spirito un 
ragazzo di 11 anni. Lorenzo Marielll. 
abitante In via Augusto Ricotti 3. il 
quale era rimaato vittima di tuta 
raccapricciante disgrazia. D ragazzo 
era Infatti scivolato dal predellino 
di un tram in corsa ed era finito 
sotto le ruote, che gli avevano stri 
telato to gamba dcatra e gzavemente 
ferito la alnistra. L’inddente era ac¬ 
caduto pochi minuti prima in piazza 
dei Prati Strozzi. B MariellL che 
stava tornando a casa, era salito su 
un tram della iinea «8». 


PICCOLA 

CRONACA 


— 6|fi utete 21 fia|u ( tò-lSn)-. S: li«- 
sea. li Mìa «i kt« alle 4 3à c tnuaau 
«He 30.H. 

— BaUittiaa i«u«|rafia. Registrati .*n; aat, 
oaacài 27. bau a« 22: tati u«rti 1: nerti 
oasrii IP, basas 16 lf«tra*ai trasent- 
ti 46. 

— Raltetfiaa attiar*l«|i{a: Tcupcraiira ea 
a.M a mis:aa 4i bn: 19.7-39.4. S: pmric 
dtis «ralws. Tezumtara «larcaara. 

TMe m 


*tr li • ah Arcaa (tea- 
su». • 5 |B*rl n «nvtn • alTArcaa Oslb 
Ttmav a Rsite Tcntnr. < T«a«ka*t • al 
6. Ippshts: ànaa S. IppsI:!» a teatecdle. 

• te acaBiate 4c! »r>t U bvac» ■ ah'iK: 

• Ruacriai « «ITàplIs: » Oh «tvslisi s«s 
«*!««• • alTRirdssr. • Cneui c«r«ffi-t: • 
al rimersTr: «1 gaarter • al Piata; • 6:m- 
fla 4'Mtelte» al 7 lUru ^upUa. 


a 

— Temala Tarma: Doain alb 17. alte 
«team Ttaiaaa. U puf. te'fi TseWIui il- 
lutmà il fsra a 1 Mcmtl Tiateosi. 

— BUiàma Bnsa: Itti alte 26. U T. ira- 
ami «9. tsai i pas 4i arisaiiucsaa per prs- 
(e4tT« «ha «•Bt;tip:«M 4el Otoilfite esse- 
rate 4*lTM«cutteB«. 

▼Mia 

— Rite Xsa, 4«aaal. altm F*:** Inaim àt' 
mese, tefmm a armi papaiad: 36 Bra a 
pvrms; aiLtan » lira taaàui tefmu 
patite. 

— OtaTM «tea ««at.te «iTudiwtt re 
ntteateù «arw te 17.15 4ri fsme II ««tm 
aci prml 4«| esetl’see fi rtrteaaroa. «r 
4«al« è riOBite tetertMata il dcliita Ir- 
•aaaa teli, é pisfate ài àriabeaia al «a 
mete 161467 . 


mumom smoACAU 

lÒRIàn: I Sifialati SulNiIi ama au 
«amtl par aaiwfi alte 17 fractei piw h 
à.4.L p« arpcati eiuia:«Rcai. Il C-D. 4 
«a»i 'aU par gt«*« «la alia 17 a aria. 

BàniTI; Il CP à mctate p« finte 
«i« «ra 16 te a«4«. 


Oaaerratorlo 


Cicerchiata 


Non siamo d’accordo con quei 
giornali che dicono: « Dopo la 
sentenza Rossi, ad ognuno è per¬ 
messo dar del bujfone a un ^11- 
ziotto », Non slamo d’accordo per 
molteplici ragioni perché, se dar 
del buffone al prossimo é sempre 
sconveniente, darlo a un poliziotto 

10 é altrettanto. Siamo invece d’ac¬ 
cordo con quanti sostengono che, 
dopo la sentenza Rossi, è stato pro¬ 
vato tn modo indiscutibile che un 
poliziotto non « ha sempre ragio¬ 
ne», non é Infallibile, non è il 
padreterno in divisa che non sba¬ 
glia mai; sppertanto, allorché sba¬ 
glia. altorché si comporta in modo 
indegno di tutore della legge, al¬ 
lorché invece di garantire i diritti 
del cittadino, li viola, li opprime e 

11 saccheggia, allora si. è giusto, 
che il danneggiato, l'oppresso, il 
saccheggiato si senta in diritto di 
dire a costui almeno: buffone! 

Il fatto è che dalla sentenza Rossi 
scaturisce anche qualche altra 
cosa: scaturisce, per esempio, la 
conferma che it signor tenente del¬ 
la < Celere • Cicerchia ha minac¬ 
ciato a mano armata un cittadino 
inerme, ha bloccato un'automobile 
fin servizio pubblico, per di più), 
Tho perquisita e si ó appropriato di 
un rollino di fotografìe, ha, infine, 
sequestrato una persona per giorni 
dieci! Tanti sono, infatti, i giorni 
che il collega Rossi è stato in ga¬ 
lera prima di poter essere ricono¬ 
sciuto innocente. 

Ordunque: va bene che il Que¬ 
store Polito fece stare in galero, 
per esempio, un certo Lionello Egl- 
di per quasi due anni sol perché 
costui sembrava che avesse la 
« /accia da satiro »; l’abuso di Ci¬ 
cerchia, di fronte a tanto, addi¬ 
rittura impallidisce. Eppure la leg- 
■gc continua ad esser uguale per 
tutti e anche l pubblici ufficiali, 
quando sbagliano, debbono per leg¬ 
ge pagar di persona. 

Ora, non vorremmo aver noi 
l'aria di chi tmol infierire su un 
poveraccio che, dritto in piedi su 
una camionetta, pistola in pugno. 
urlava ai celerini «Avanti, o miei 
prodi ». immaginando di andare 
all’assalto di un fortilizio. Lo scor¬ 
no di questo mancato condottiero 
deve esser già grande e a questa 
ora si starà vergognando come un... 
chissà chi; però, se il comm. Po¬ 
lito, dimenticasse per un attimo ta 
sua magra con Egldt e proceressa 
o carico del suo dipendente con la 
stessa sollecitudine con la quale 
procedette contro Rossi? 
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PERSONE ^nàtaaParigi 

REVERENDE'^--'^^ ‘ 




di AVGVSTO MONTI 


Caro Ingrao, 

Le a\evo promes-^o, tempo fa. 
di rileggere Destino di Roma di 
don Sturbo e di fargliene qunirhe 
coia; '>on passali due ulL‘^i ed io 
non ne ho fatto nulla. Non ho la 
abitudine di mancar di parola; se 
mi succede bisogna che mi gin- 
stinchi. Ed io. oggi, son qui per 
ciò. 

Mi c’ero messo \eramente. « di 
buona lena ». Roma, Don Stur/o! 
persona, c cosa, fra le più reve¬ 
rende per me. Iti don Stur/o ad¬ 
dirittura m’eio specchiato: una 
colta. Autonomie locali, f-ame di 
Stalo, antigiolittismo: cpiante co-e 
in comune con Lui! L Gobetti 
con la lanterna, qudcro hominem 
libcraleni, c aveva trovato anche 
quello; la collaborazione a /?iuo- 
Imione iJberale, quel numero 
unico sulla propor/ionule eon quel 
magistrale — cardinale! — arti¬ 
colo di don Stur/o. Poi l'aniifa- 
scismo, la per.'i’cuzione (le '■con¬ 
cio cniicaturc del «420>!). l'e.-ilio. 

— ('ome sta don Sturzo a Lon¬ 

dra — Male! — La nebbia? — 
Il clero cattolico di là...?! — Sì: 
par che non gli perdonino il suo 
antifascismo — E che fa? poli¬ 
tica?— No; versi; un poema... — 
En lungo poema, dicono, in ver¬ 
si -ciolti; o in ottave: non so... | 

Quanti anni.... quante cose...! 
Ed ora. ecco, leggevo: quel chei 
Lui aveva scritto: vcr.si no. poesia 
.si; non dalTesilio; da Roma... cit¬ 
tà libera. Da vicino, dunque. E 
da tanto lontano. Leggevo con at¬ 
tenta curiosità, con cleferente at¬ 
tenzione. Destino di Roma: tutto 
passa, civiltà, potenze, imperi: 
Roma resta; le glandi capitali di 
una volta son mucchi di ruderi, 
le mediocri capitali d’oggi son 
capoluoghi di prooinciae: < Ro¬ 
ma sola supera i destini partico- 
laii c i secoli, e si aderge a caput 
mundi y. I^eggevo le commosse 
parole; non strabiliavo, non mi 
sbalordivo. Mi sì! Roma caput 
mundi — froenn regii orbis ru- 
tundi! ricordavo; ac<on-entivo. 
Quale Roma? La Roma eterna e 
sacra, tota! mica.... quell’altra; la 
Roma dei Papi insoinma; quella 
di cui dice don Sturzo qui: « La 
Roma dei Papi è capitale del mon¬ 
do, e deve riflettere un destino 
superiore al mondo >. 

Non riuscivo a scandalizzarmi. 
Sta pur scritto da qualche parte 
che < in considerazione del carat¬ 
tere sacro della Città Eterna, se¬ 
de vescovile del Sommo Pontefi¬ 
ce, centro de' mondo cattolico... 
il governo italiano aorebbe avuto 
cura eccetera a; una legge, con un 
articolo così: ogni legge vuol ave¬ 
re il .suo regolamento, c don 
■Sturzo lo sa: don Sturzo appron¬ 
ta materiale per codesto regola¬ 
mento, propone per Roma, anzi 
per il Campidoglio — per il S.P. 
Q.R. — uno statuto che sia con¬ 
forme a queirarticolo: perchè non 
starlo a sentire^ Si può sempre 

< ragionare s. come dicono a Ro¬ 
ma, con un uomo come Lui: far¬ 
gli. .se mai, delle obiezioni. 

Ed io — in fantasìa — Glie ne 
ponevo qualcuna. Perchè, per 
esempio, agli effetti di quel tal 
comma, vagheggiare per Roma 
una sistemazione < più o meno 

< ome quella di Parigi * o di Lon¬ 
dra. o di Washington? A parte 
che quelle città sono, rispetto al¬ 
ia Roma che s*è detto, delle città 
qualunque, esse sono capitali di 
Stati, lasciamo andare s? demo¬ 
cratici o no. ma certo recenti, mo¬ 
derni: Roma invece, caspita, è 
anche sede di uno Stato il cui So¬ 
vrano — c il Sommo Pontefice > 

— < ha la pienezza dei poteri le- 
gislatioo, esecutioo e giudiziario >. 
cioè, o signori, di uno Stato fei>- 
cratico. Cioè di un organismo 
politico che non patisce limiti di 
attualità, nè di modernità. E al¬ 
lora — volevo umilmente dire a 
don Sturzo. — la questione non 
dovrebbe esser posta in termini 
di attualità o di modernità, ma :n 
lerniini — farei per dire — di eter¬ 
nità. E allora... coraggio! il libro, 
la genesi. < ...c Iddio fece i due 
gran iiimtnari. il maggiore che 
reggesse il giorno, e il minore che 
reggcs'C la nolfc.„ ». In termini 
non di odierno diritto ammini- 
fiiraiivn. ma in termini di rinno¬ 
vata dottrina medievale. Tornare 
per esempio ai giuri'ti suelfi « i 
quali allegorKamcnic vederan 
significali nei due luminari code¬ 
sti due poteri, cioè lo spirituale e 
il temporale: c quindi argomenta¬ 
vano» — vanamente contraddetti 
dal povero Dante — «che conn'j 
la luna, luminare minore, non bai 
lue c-e non in quanto la riceve dai! 
sole, così il potere temporale noni 
ha autorità >r non in quanto ia| 
riceve dal potere spirituale >. 

Siamo sempre lì. E oggi a 642 
anni dal De monarchia dì Dante, 
don Sturzo scriveva: * Se la Chio¬ 
sa Cattolica non è del mondo t— 
•a è nel mondo... la Roma dei 
Papi è la capitale de) mondo... 
Roma ha sempre imitato c simbo¬ 
leggiato la vita dei cristiano nel 
suo pellegrinaggio terreno... >. La 
emozione di colui che -«crivc s’ap- 
prende a colai che legge. Elo- 
quentia est ars persuadendi, ed in 
sono persuaso. Nfa si! Roma Sa¬ 
cra. Roma Eterna. Roma sede dì 
chi rappresenta in terra il Lumi- 
Bare .\faggiore. li qnale quando 
splende — e sempre splende — 
Ogni altro lame cessa e sparisce. 
Perchè duBqne il Sole e la Lana? 
n Sole, e basta. Perchè in code¬ 
tta Roaa. Vaticano e Quirinale? 


Il Vaticano solo, « simbolo della 
Roma «dcia e spirituale », davanti 
a cui tutto che è profano e tem¬ 
porale obliterato vanisce. 

< La Città .^acrd amerebbe un 
ritmo sereno, la tranquillità fatta 
di studi e di liturgie», dice bein- 
l'eloquente uomo di chiesa. E al¬ 
lora perchè rompere codesta tran¬ 
quillità col tumulto d’uo pettego¬ 
lo indocile eapoluogo d’uno «tate- 
rello qualunque? Perchè insomnui 
sulle rive del Tevere — -acro aii- 
ch’e'»so, conTc risaputo — codesta 
toabitazione <hc eoine tutte te 
todbitazioni è 00 ^! fastidio-a? ( n- 
nu* dite? c La .Santa .Sede rieono- 
-te il Regno d'Italia .-otto la di¬ 
nastia di Casa Savoia, ron Roma 
capitale d’Italia v. lutto qui lo 
tisiatolo? Euh! .\nzitutto il Re¬ 
gno non c’è più, e la dinastia 
neanche; c del re<to per quei patti 
son previste motlifìciizione ac¬ 
cettate dalle due parti»; <011 uu 
po’ di buona volontà da ambo 
c le parti »... hu, coiairgio! Audi- 
fi'^, an me indii amabiìis insania? 


IL FESTIVA L DEL CINEMA ITALIANO A LONDRA . 

“Due soldi di speranza,, 

conquista il pubblico inglese 

Antonio e Carmela ambasciatori del nostro Paese - / film proiettati 
Successo di Anna Magnani e di Roseci - Gli elogi del ** Times*' 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE polo di accattoni alla mercè del- come quel messaggio, ben lontano 

— le ristrettezze e della fame se non dall’esaurirai, vada modulandosi 

LONDRA, giugno. — Vedendo ci viene consentito l’esodo in mas- e articolandosi neU'opera di tanti 

Due soldi di speranza al New sa verso altri paesi. L'unico ergo- registi che, pur diversi di tempe- 

Gallery di Londra durante il bre- mento ch«i 1 rappresentanti Italia- ramento, Imparano e sviluppano 

ve festival che in questi {,iorni ha ni hanno saputo usare in difesa tutta la virtù — scrive il Times 

presentato agh inglesi sette* degli.del minatori di Maltby defraudati — di «tenere l’orecchio vicino al 
ultimi film italiani, ho pensato del loro diritto dal governo bri- suolo, al loro proprio suolo ita- 
ancon una volta al nostri enu- tannico, è stato appunto che era hano ». 

grati di Maltby c di Mexborough inumano rimandarli in Patiia a R festival ha proiettato, oltre a 
L’Antonio del film di Cattellani perire di miseria. Due soldi di speranza, Bettiuima 

avrebbe potuto c.-.-eie uno di loro. Dallo schermo del New* fìallery, di Visconti, Le ragazze dt Piazza 
qua^i tutti meridionali, beffab Antonio, Carmela c 1 loro com- di Spagna di Emmcr, Il cammino 
nella div.jcciipazione e nella mise- paesani cosà esorbitanti di vita, della speranza di Germi, Il coj^ 
lia con le false promesse del Li- hanno dipinto l’Italin agli Ingle.'ii potto di Lattuada, Miracolo a Mi- 
voro aircateio; e più d’uno di lo- m modo molto diverso. Hanno tono di De Sica_ e Moglie per una 
ro -arà partito dal suo puc.^e per detto che c’è nel nostro popolo uoRe di Camerini. La critica in* 
guadagnare in Inghilterra di che abbondanza di saggezza nel dolo- ha avuto per tutti giuaizr 

riuscire a sposare una lagazza re, abbondanza di tenacia e di ol- P>eni di simpatia e ha manlfe^a- 
comc la Carmela di Due soldi di timismo perchè cs.so riesca da tè t® ."Zihielto entusiasmo per 1 Xiltn 
«pcraii’u. Ma .Antonio non è ve- n far maturare tempi migliori por Ca.slcllani, De Sica, Visconti c 
liuto a Maltby Ca.slcllani gli ha le suo innamorate e per i loro Lattuada. 

mc.-,;o in c'iore tanta lìdiicia che. figli. Il mes.'iaggio di vitalità ge t‘cr limitarci alla critica del Ti¬ 

ni ii.n mondo dove *. è vivi pi-r nero'a che il nuovo cinema ita- nie.s, che o del testo il giornale 
lavorale cd amai si. la miioiia ap iiano ha racoolto dagli umili prò- difmndc sul fostiv^ 

paic al giovane di.viccupato cd tagonisti della nostra cronaca, era giudizio generale •al¬ 
alia in Himorata qualcosa che do già giunto al pubblico ìngle.se at- ‘ nuovo cinema italiano: 

vrà pur finire so gli uomini sem- tiaverso Roma città aperta, Paisà, L antica preoccupazione dell in- 
plie. SI danno una mano contro Ladri dt biciclette. Rito amaro, giustizia sociale, la eredita po¬ 
di e.'sa. E’ questo che fa di Due Domenica d’agosto, che negli anni btica del giorni della liberazione 

«oidi di «peroiiro non soltanto un scor.si furono tra i più caldi sue- Van 

!I\a1 ftìni flirti • rncci HoPl» Kritnnnici. uCnza. DOn trOpPO nOfi 


Su, ippogrifo: sali, poggia < per 

giunger di quel monte in .-ul’a nAmnr m.. i « «i é u # t t m Pbc. si danno una mano contro Ladri di biciclette. Rito amaro, giustizia sociale, la ereaiia po- 

cima—chenon lontan con la su- PARIGI ~ Anna tlagnant conversa con un autista cH taxi In Place ^ ^ Domenica d’agosto, che negli anni btica del giorni dcUa Uberazlone 

penna balza — dal cerchio della l'Etoile. La popolare attrice italiana ha assistito nella Sallc jj, »peraiiro non soltanto un scor.si furono tra i più caldi sue- ancora continuamente in evt- 

Liina c.—ei si stima ». Ple.vel aUa prima visione in Francia di «Bellissima». 11 iilm di bel film, ma un film parl'colai- cc.ssi degli schermi britannici. troppo consapevoli ma o^lprc° 

Ecco. Roma; Città del Valica- Luchino Visconti c stato coiitemporaneamcntc presentato con sue- niente capace di giovare all Italia Ma il festival al Nevv Gallcry, jj* certamente questa — 

ni»; laggiù. Se nc dilatano i con- cesso all.i rassegna cinematoRiafica di Londra, dove Li splendida iU- Fatto'*bv"modo *^da^”aL'iarnc ”uon continua IJ critica — la moUa na- 

b"niura''-^ c^ma^i'M aneff interpretazione della nostra Anna ha incontrato particolarmente il iia„o. De Gasperì e la .sua diplo- film come Roma D c Achxnng 

merio DenHo è Rùiua eterna, sa- eonseuso del pubblico e della critica niaz a c, dipingono come un pò-benditi, ha soivito a dimostrale ^ 

via, mondiale Roma nunale' fiio- -‘’tcllani aggiunge il Times ~ 

f-_, . _ ., staoiìo ncllo sfoiido dcl pHcsc c Hel- 

Tlfalìa, humilis Italia. Si vede RAGAZZE DEL MEZZOGIORNO ALL’INCONTRO DI PRIMAVERA KiTTbSS 

bene di qui: di là Roma, del Pa- ^^■ azioni più comuni. Non avevamo 


n.ai",° luS'nT. siTcli; RAGAZZE DEL MEZZOGIORNO ALL’INCONTRO DI PRIMAVERA 

bene di qui: di là Roma, del Pa- ^^■ azioni più comuni. Non avevamo 

pa: libera; di qua Tltalia. l'Italia _ ^ mai udito tanto gridare, una cosi in- 

dcgli ftaliani. libera. Libera Ro- A V ■■ tcnsa cacofonia di urla e di fitrilli, 

ma, capitale del monda di regger. ^ lo «her. 

^^t^^ìjOUOQWIO III iTcnois^m 

suggestione imperiale, da quel riva completamente autentico e 

trascendente destino co-jì grave caratteristico... ». Elogi particolari 

alla sua povera immanenza di or- a vengono tributati alla recitazione 

gantsmo politico temporale. Non _ ^ -" M M Magnani In Belli^ttima • 

Lf con una gtomne ael 

miXTatico ■ " — " i> un esercizio di comicità ptico- 

mwl?az!L^^im>cMzia°e%irStofia cIì UU caupotto - La ^''priiiia uscita,, “ Viagf>‘io di un’operaia delle Goto- vaVictà subiiinato. dove la soui- 

_ - I jpi • . . I , glìpzza degli effetti conta piu del- 

da ambo le^ariiTnrSir- nìeie-Trìstì donieuìcbe di una dattilograia - A Hrenze cominciano a cantare ITtiiir» conclude la «uà critica coi 

incruento — combattuto ad armi ' r,conoscimento dell’» orecchio te- 

uguali Ora io Italia in politica ------—-- mito vicino al suolo», una virtù 

co™bia..i come .i.m'o, mi dica - Ma,perché .i «. oor.o.o i>;co«om per ano eij-d rémprc piu . - l;*'-t.- oL-hrdoT'"""'"''"’ óSmnjm "'."mmì'pm.rioie 'cTp“ 

Lei, don Sturzo, dov è più d gtata Sorse io? pi ^domic che conoscono solo uno poro nu> nc andrei in qualunque — Io vorrei solo dire che a 

p/ay. Tailogid contro pohtica, g. che Ita det-piccola parte della città; il loro città. Il mare! La domenica ti Napoli noi non riusciamo r 0^2^ s^ra1lameX^ 

ordini religiosi contro partiti po- q ,ì „orii il cappotto o a Bo- quartiere, certe strade ccntroli fai quella passeggiata a via Ca-n trouore un posto. Allora clic ^JJ^^diliajncntr^cccitaSe 

litici, paura dèli inferno cónfrd legno non ci vai. Lei è convinta e torse via Caracciolo c Posll~ racciolo. K poi? A me la dome-cr ne facciamo di questo di- ^ fcsthal del New Gallèry che 

l’auincnto di paga; dove più la che a Bologna anche il mese di lino. nica mi mene da piangere. A plomn.’ . . ^arà •timolo alla diffu.iionè di 

parità delle armi? f cinque re de- giugno fa freddo. ■ Ma no,, c poi lo stesso, o PCff- tf no L J -1 ’ que.sto e di altri film italiani at- 

gli Amorrei si battevano bene A Roma il treno ha fatto uiiaigw. in tante altre pa,ti del Mez- . • , w, ' ^ aire, neve panare. traverco il circuito delle sale di 

i: Itinan so.sta e da noco è ripartitoìzogiorno? Quante donne Ut Ca- Davvero come e triste la do- -» La mia amica e un poto ti- britanniche, ha dunque 


mai udito tanto gridare, una cosi in¬ 
tensa cacofonia di uria e di fitrilli, 
di risa c di proteste, c lo scher. 
rao non era abbastanza grande per 
la stravaganza del gesticolare, per 
il teatrale sfrenarsi delle braccia 
protese. Non di meno tutto appa¬ 
riva completamente autentico e 
caratteristico... ». Elogi particolari 
vengono tributati alla recitazione 
di Anna Magnani in Belliuima • 
di Renato Rasccl nel Cappottow 
'‘Rascel — citiamo ancora il n- 
me« ha qualcosa di Chaplin e 
qualcosa che non rimane limitato 
ai baffclti. La sua interpretazione 
è un esercizio di comicità psico¬ 
logica, una .specie di numero di 
varietà sublimato, dove la sotti¬ 
gliezza degli effetti conta più del¬ 
la immediatezza deU’attacco». E il 
Tinir» conclude la sua critica coi 
r.conoscimento dell’» orecchio te¬ 
nuto vicino al suolo », una virtù 




.Vétta... 3 »., Itaanvv;,,..; i galli- - - fincstriiv c di frante a'eaUa a Cntniiiaro o a N’ioro.' noma, piazza /-icoisciio, vin ^u- ooioonn in /rmciu. : Diibiliamo che TAmbasciatore di 

betto, la carica all uomo, la rissa. signore che dorme -.a-cioto. Ci .si ferma davanti ni — L va bene — risponde con .,j (e.,tnal il suo alto 

Siamo a questo da noi. E com __ Gesù, che bella figura fa- ~ E in che parli tanto, dove ^uHè c vedere . i signori . .sr- rorr pitiitigltosa I altra — Par- patronato, abbia avuto consapevo- 
non SI v-a più avanti. E allora... remo con questo tuo cappotto — sei stata fino a oggi? Sei stata oi tarolin, e si I' Iczza che Antonio e Carmela e 

bisogna fermarsi, prò» rcdvic. Ri- dice la prima ragazza r/m ha forse Ui Amerkn: — dice un po’ commina fino o rientrare a rasa — Ma ba fatto bene a portare t-i, altri personaggi del film pro- 
-sogna intendersi. Io dirci d’inteii- la permanente di fresco e di risentita'la ragazza del cappotto. , il cappotto ~ dice la dattUogra- erammaìì non parlavano davvero 

dorsi cosi: a Voi Roma; noi ac- tanto in tanto ci dà qualche col- — lo? Io viaggio ogni gìor- ~ n* n* bnguaggm delle carte che per 

contentarci dell’Italia. Roma ma- PO di pettine. — Faremo ridere no. Faccio un viaggio luiighissi- u’udrc. h la ragazza dice stre il tempo puo cambiare da un ,1 suo tramite passano tra Palaz- 

gati senza elezioni; farcTc Voi. tutte le bolognesi! Che bella fi- mo. La sera Sono stanca morta ài si, ma pm corra nella sua momento all altro Cingi c il Forc.gn Off^e. 

Ma in Italia le elezioni senza prc- Qura che facciamo fare a Napoli. — Viaggi? e dove vai? sian.a c scoppia a piangi RICCARDO LONGONI» FRANCO CALAMANDREI 

ti che ci mettano il becco. ■“ ^ coiva ne ho io? E’ — E non lo .sa’ che sono opr- H ||'|•||• 4 » |>i*oII>ft'o 

Pn-ì r.;.»!! f»» ' Stala lina madre. Lei poveretta rata delle Cotoniere? ■—. 

lnirra\ J 'o m- yjfjgrjjgr^^ ij„„ — E coti quc-tn'’ Cliì.ssa qiir.ste (Jiic l'opoirioiic 

1 ^; ..«»»»•» ' la volta in vita sua andò a Poni- — Con qtiesio io debbo bada- che cosa racconteranno alle al- 

quando mi venne m mento di log- -re « o’to telai che .sono mc.ssi tre raga n d’ogni parte rJTlo ìa 

gere sul Popo/o anche I altro arti- .. come ''vaudo si ^do-‘° quadrato. In mezzo al quadra- con le quali si incontreranno tra 

colo: Anche a Roma eccetera.. . come. .. anao s .spa . ^ debbo correre poche ore a Bologna. Le altre le 

Euh! cos’è'sta roba? * L’articolo... ^ maggio di nozze?l„,„^ piorno da un fe-jforranno far certamente ca-v i-j 

fu scritto... per il... Natale di Ro- ”” maggio di nozre. ji^fQ „ gitm per attaccare 1 re. convinte come sono che a 

ma...»...: ma ... nel ’52... ma è an- Ecce soltanto la prima uscita in f,i, che si spezzavo. Comincio a Napoli tutte le ragazze cantino 

cota festa? «Nessuna emozio- una carrozza aperta. ea n"'i*»nrc c non mi fermo mai. sempre. Vorranno farle parlare 

ne...»: ab no? <I comunisti non riol iiovoi»! del mare e non sanno che ni 

han tradizione italiana, ma solo -NQZZe Oei poveri dclfc Crtomerc muove, doci con- mare, durante un intiera estate, 

tnoseovifa t. ^ la »-a i- , - x,- tinnamenie da un telato aliai- ig stragrande muggioranzn drl- 

Roma l- 'J * "-o facciamo ogni r u,;io quasi raca-e nanoicfanc rir.scc ni 

Roma e MoKa...» Ma ... chi «erre per la cifio da un quar-^,„ Vapoti o Caserta a piedi Bai àldarc^'Lua Tduc^^ 

c.Truie%,zi°i°i4T.%r-,2i !,'é'rp;S”/rs.s"«. p'-' “"vr, ?» 


— E che coiva ne ho io? E — E non lo .•■a’ che sono opr- H |>i*olbÌto 

stata mia madre. Lei poveretta rata delle Cotoniere? 11 ' — 

non ha mai maggiato. Una so- — K con qiie-tn'’ Chissà qur.sie due vapolmanc 

la volta in vita sua andò a Pont- — Con qnesio io debbo bada- che cosa racconteranno alle al¬ 
vei ver un <r voto che .sono mc.csi tre raga e d’ogni parte d'Iin in 


Taranlel'.a. tararne 'a! 
Quardo l'aggio canusciuia 
sar.ca e ro«.sa. a! era c be. a 
tu facive'a prirr.rra' asciuta 
Xu buche* tenive rr:r.o 
..a cardenia ’iax'e capi, e 
e a rrariteto vicir.o 
l'azicccave pe’ par.a* 


AVGVSTO MOVTI < rendo perchè ditenta sempre più saprei vivere. 


LE PRIME A ROMA 


no\rd»; io « scnieramento anti- ^ . . „ _ . . , prnfio. Ma a che mi .serre'* juon moaa. 

comunista »: altro che ...! E allo- Quando i'a°g!o"can^ciu:a D treno continua a filare at- Chissà se a Bologna qualche 

ra no; credevo tutt'altro. Disfar sar.c'a e ro«.|a. a’, era c be. a ‘frarerso la campagna e le ra- ra.qo:ra napoletana racconterà 
l'articolo non mi >ento più. Non facive'a prln-.n-a' asciuta fea^-e restano ver 11 1 poro silen- Queste cose: la .sua giornata, la 

mi ^on sentito più. ì^a“ cartolacapfc a guardare il paesaggio. »»« domenica.Jc ^sue vacanze. 

hd è alato co-li. o caro ingrau. e a rrariteto vicir.o — E' bello da queste parti è o. ^ i - a, it 

che una volta tanto, data una pa- l'azicccave pe’ par.a* vero'’ . Sarà vero che in Alfa Ita- 

rola non Tho nianfcnnta. E le; Oggi la prima uscita ìa fanno — Si... ma non c'c il mare, lo R® anche le ^ragazze trovano 
mi scUserà. Suo in tassi. Ma Pusama va scampa- in una città senza mare non ci stniprc lavoro? 

AVGVSTO MONTI rendo perchè ditenta sempre più saprei vivere. Ghi lo sa! Forse a Milano 

__ Glielo dobbiamo domandare. 

Gertamentc verranno tante mi- 
lanesi a Bologna. Noi dovremmo 
di stare 

Ju JEb JT JK a JM Ci A JE% V M A . 

— Io invece vorrei stare con 

-- fiorentine. Parlane cosi bene! 

. iK, — voglio conoscere 

• CirtEMA JLc av\’61ltlire di PaoeriIlO . rumo na rraL vo c ur.a fat- molte milanesi. A Napoli mia so- 

.. ni» rar-n1*c aldine VAeeh:* feCIllCa dlKTCtS. rcUo pìÙ pìCCOlo lOVOTa in UhO 

Il salto mìlioiiano >'V s \-e ^vpv'-r orò- prc-Ier.aino le sartoria e la direUrize è una »i- 

I S .n.o.;i.e^ C.ic areva .0 a pr^ g.ovar.i e acerbe Ar.r.e Franci». n,.ora milanese. Ouant’è simpa- 

Art-nur Lubin semora e^-ers. jiagor^^ta L pe. 2 ;Or«aK 8 *o Anne Jackson En:d Pjiver c Ro- fica' 

-s cc.al.zzato bel dinserc animili d, Wr.’t D'.sney. Quest: d:j,cgni ani- «r.ta Moreno ' a- • p-ofess oni-' -'tu 

a.iz.chè atteri americani. E non mat. .ono pcrc.ò più divertenti e Paul Henrcid c Cai'oer-nc Me Leod — pensato sempre dt 

può negare che questo i.a un p'an- p.u »3n: delle reccnt: produr-.oni Dopo questo sulle fànci'àilc tra- mettermi a fare la sarta. Quan¬ 
to d; v;Sa passibile dj dare mag- sac'a-.-iose del noto mestierante \-,aie. :n America 1 regista Ber- io guadagna tua sorella? i 

Vorbaus sta ' dirigendo un ^Guadagna? Non prende 

la jer.c ral aiuto parlante. Ltib n 1. c. 11 ™ «,iie FnuniuUr. d, l»/«n 1 » • , r, / . 

ha architettato questa ingegno.-a , . Jia^a FanciuUr a, lusso, m niente. Per ora • fa ìa ragazza ». 

faccenda del gatto milionario Ruh- Belle. SÌOVailì C PCrVCrse * vice Impara Varie- Lavora ma non è 

barb (Rabarbaro), che eredita la „ __ . ì . pagala. 

cosoicua fortuna di un padrone perccrje, c s, — --- - 

ricchl-s-simo. e che oerciò è wgget- ^ edizione amer:«na un ^ ^ 1 - regtu-a... 

to ad avventure *e disavventure P® Engione ilK II Wpt . *. 

qual: processi, rapimenti, fughe senza sbarre, fum francese di una il fìflTlilrfii -A Firenze ne salgono molte di- 

Una viMDda meno surreale di quindicina d. ann. fa dedicato al yitBW iBWr iw m womtimim anch’esse a Bologna, Inva- 

rf'anàe - 1*ACHUTE (Quebec). 27. _ I tale- dono lo scompartimento c il cor- 

n Anche in questo caso, alla base pn„nj axaano dando oggi git ultimi rid^. La napotetana col cappot- 

n gatto tmlto^rio e t m C hn jjijj, stanno nobili intenzioni, ritocchi ad una dozzina di case di , z at nrlmn 

fatto, servito d. una TOeggiatu- , jj concretizzano che verranno paracadutate nelle « felicissima di questo prinw 

ra ron priva di page e di gradevoli - ,, a.n» «itali artiefae della GroenlandU ses- incontro appunto con le fiorenti- 

trovatine. Vi sono anche, nel film, «f» denuncia delle c<mduioni tentrfanale. Le casette sono state co- «c come lei desiderava Quando 

alctmi elementi spassosi di criti- «ociali che generano la deiinquen» strutte per la spedizione Inglese nella n ".j 

ca a certo modo di vita amenca- za e la prostituzione tcmminile e Groenlandia del Nord. Il più grande imboe^iamo il tuiinel st mefff^ 

no: il mondo del baseball, U tele- in una condanna dei crudeli ed “P*®”*?^.****^ **at gtor- ito ftiffc a canfore c già sono di- s 

Ji^ori^ la giosti^ snperfitìale. errati metodi di • rieducazione. “‘cJ* la bw 

U^’^deuS iV^e borghese. D* pt?ii^*SStet^ ^ , -J’ Proprio di noi dattitogro- 

smeeramente umani • reali- verranno lascute sol posto perchè fe die io voglio parlare a Bolo- i 

negante le apparenze tifMebe. cilità a toni troppo neladratiung- , 0 ,^ d’ooTO?*dd contriboM a ren* dJ* stipendi che d ^ 

Gli inte.-preti non felini seno lUiy Bei o troppo superficialmente ol- dcrle sufflamtemente robusta cantre guadagnano a Firenze c quelli di j 

M lland e Jan Sterling timisti, al suo attivo ataano un la pressione della neve. Genova, Torino. La mia concitta- 


CINEMA 

Il gatto milionario 

.\r'i.nur Lubin sembra es-ers. 
-S cc.al.zzato bel dinserc animali 
aaz.chè atteri americani. E non =^5 
p'uò negare che questo i.a un p'an- 
;o d; ysia passibile dj dare mag¬ 
gior; seddisfazioni di alti:. Dopo 
la ser.c 5*01 3fido parlante. Lub n 
ha architettato questa ingegno.'a 
faccenda del gatto milionario Ruh- 
bsrb (Rabarbaro), che eredita la 
cospicua fortuna di un padrone 
ricch;s.v.mo. e che perciò è sogget¬ 
to ad avventure e disavventure 
qual: processi, rapimenti, fughe 

Una vicenda meno surreale di 
quelle di Francis il mulo parlante, 
ed anche meno satirica. ’Tuttavia 
Il gatto milionario è un film ben 
fatto, servito da una sceneggiatu¬ 
ra non priva di gags e di gradevoli 
trovatine. Vi sono an^, nel film, 
alctmi elementi spassosi di criti¬ 
ca a certo modo di vita america¬ 
no; il mondo del baseball, la tele¬ 
visione. la giustìzia superficiale, 
i boohmalcers che lavorano all’oin- 
bia della legge e cod via. n gatto 
Rabarbaro è, effettivamente, tra 
bel gatto grasso e banaeeìOBe, no- 
nestante le apparenze tigraaebt. 
Gli inte.-preti non felini eeno Ray 
M lland e Jan Sterling 


[Le a\’\’enture di Paperino’tSdea “dhlSeu* 

raccolte alcune vecchie gli interp:eti prc-ter.-mo le 

iCi..;y s -Tion.eia cnc avevano a pr^ c.ovani e acerbe Anne Francis. 
j:agon.ita i; s.mpHt.vo peisor.aggio Anne Jackson Enid Pulver c Ro- 
d, Wr. t D.sney. Quest: disegni ani- .jjta Moreno a: • profcss.onn:. . 
mat. .ono pcrc.o piu oiverter.:-. e Paul Henrcid c Ca:'ner:r.c Me Leod. 
p.u »3n: reccnt: pr^ur-.oni Dopo questo s’alio fanciulle tra¬ 

sse'a-.-iose del noto mestierante ^-. 31 ^. m Amenca. .1 regista Ber-! 


'•tticrcano 


Belle, giovani e perverse 

gicvam e perverse, è «! 
può ci:re, l’cd-.zione americana un: 
po' a'.I'acqua di rose di Prigione 
senza sbarre, film francese di unaj 
I quindicina d. ann. fa dedicato al 
problema delle minorenni traviate. 

Anche in questo caso, alla base 
idei film stanno nobili intenzioni, 
(e quali però non si concretizzano 
in una denuncia delle condizioni 
sociali che generano la delinquen¬ 
za e la prostituzione femminile e 
in una condanna dei crudeìi ed 
errati metodi dt «rieducazione» 
In auge nella società bor^wae. D* 
toni smeeramente umani • reali¬ 
stici il film passa con molta fa¬ 
cilità a toni troppo naladzsmma- 
Bei o troppo superficialmente ot¬ 
timisti, al suo attivo ataano un 


I «nate. :n Amenca. .1 regista Ber¬ 
nard Vorbaus sta dirigendo un 
f.Im «ulle FanciuUr d, lusso, m 
Ital.a 



Caie A lefRf 
paracaMite ia GreelaiiAi 

LACHUTE (Quebec). 27. — I fale-j 
fnami stanno dando oggi gli ultimi 
ritocchi ad una dozzina di case di 
legno che verranno parac a d u tate nelle 
rcgioal artiefae della GreenlamUa ses- 
tentrlonale. Le casette sono state co- 
strutte per la spedizione tnglese nella 
Groenlandia del Nord. Il più grande 
gruppo di esploratoti polari dai gior¬ 
ni di Sir Walter Scott. 

(?on queste case si costruirà la base 
per gli esploratori britannici cd esse 
verranno lodate sul posto per ch è 
posuno eventualmente osarle foturl 
esploratori poUri. Le case sono a 
forma d’uovo; dò contribuirà a ren¬ 
derle sundentementc robuste cantre 
la pressione della neve. 


Ilsen, la simpatica svedesina che scende ogni anno ** "Via¬ 
reggio per i bagni, è tutta felice perchè (juesta estate, per 
la prima volta, non si è scottata la pelle. La sua nuova 
vellutata Carnagione Durban’s sì è magnifiomente abbron¬ 
zata senza perdere nulla della sua fresca e morbida 
levigatezza. 

L’eccezionale valore cosnaetologico del Sapone Durban’s è 
dovuto all’azione reintegrante dalla colesterina e di un pro¬ 
dotto di irradiazione che è il deidrocolesterolo o vitamina 
D3. Ogni più recente scoperta scientifica è stata utilizzata 
per fare del Durban’s l’autentico Saperne di Bellezza. 


tJX TREIVOthz 

vain Oriente 


Sabato 28 qluann 1952 


Ridotto 


Il gliulics Inparziale. 

Un mio vivace eammenta a una 
nota del Ponte sulla guerra bal- 
teriologita in Corea ha provocato 
una vivace risposta del direttore 
della rivista fiorentina, che in 
uno dei suoi brillanti corsivi del- 
l'altimo fascicolo (e Tra due sco¬ 
muniche*) mi promuove al, ran¬ 
go di sacerdote degli inferi, a 
pari merito col conte Sforza, al 
quale pure, per opposte ragioni, 
non era piaciuto l apologo a dop¬ 
pio taglio sulla « colonna infa¬ 
me ». Chi ha attaccato per pri¬ 
mo non ha diritto di risentirsi 
se l’altra parte passa al contrat¬ 
tacco con tutte le armi di cui 
dispone, e così non mi resta che 
dolermi della mala sorte che mi 
fa ritrovare, per una malaugu¬ 
rata coincidenza, in così triste 
compagnia. Tuttavia, anche in 
questa incomoda posizione, mi 
sarà concesso valermi del diritto 
di replica per ritornare sulta so¬ 
stanza detta questione. 

il direttore del Ponte, rivendi¬ 
cando una nobile posizione d’im¬ 
parzialità, respinge con sdegno la 
pretesa di coloro che vorrebbero 
avere il sacro monopolio del Vero 
e non ammettono che si possa 
dubitare della propria infallibili¬ 
tà. Come non e.sser d’accordo? 
Anche a noi, comuni mortali, 
capila spesso di avere dei dub¬ 
bi. ed io infatti mi son permes¬ 
so di dubitare dell’imparzialità 
degli scrittori del Ponte che si 
sono occapatl della guerra bat¬ 
teriologica. Forse che latti i dub¬ 
bi sono leciti, meno che questo? 

Debbo dire che il mio dubbio 
rimane anche dopo la risposta 
che mi è stata data. Riconosco, 
al di là di ogni schermaglia po¬ 
lemica, che vi sono in questa ri¬ 
sposta alcuni aspetti positivi, co¬ 
me vi erano del resto nella nota 
precedente della « colonna infa¬ 
me », rispetto alla chiusura er¬ 
metica detPoltranzismo atlantico: 
ma la questione /ondamenfafe ri¬ 
mane elusa e ritorna con ciò il 
dubbio iniziale che ha ispirato il 
mio primo commento. Volete es¬ 
sere veramente imparziali, o vi 
basta soltanto apparire tati? 

Se volete essere imparziali, 
avevo già chiesto, perché non 
prendete in considerazione il ri¬ 
fiuto degli Stati Uniti (ripetuto 
ancora in questi giorni al Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’ONV) di 
ratificare la Convenzione di Gi¬ 
nevra sul divieto della guerra 
batteriologica, perché non pren¬ 
dete in considerazione le dichia¬ 
razioni di uomini politici, gene¬ 
rali e giornalisti americani in di¬ 
fesa della guerra batteriologica? 
Nessuna risposta diretta è venula 
su questo punto dal direttore del 
Ponte, ehe accenna soltanto in¬ 
cidentalmente e genericamente at 
m materiale probatorio di seconda 
mano ». Ma non sono anche que¬ 
sti dei fatti (mai smentiti dal- 
Vnltra parte) ehe un giudìee im¬ 
parziale è tenuto a valutare de¬ 
bitamente, insieme a tutti gli al¬ 
tri elementi a sua disposizione, 
e che solo un giudice parziale può 
continuare ad ignorare? 

Se per amore di imparzialità, 
avevo chiesto ancora, non siete 
disposti a prestar fede alle docu¬ 
mentazioni offerte da una sola 
parte, perché non appoggiate lo 
appello di Oslo dei partigiani 
della pace, che ha proposto la 
nomina di una Commissione in¬ 
ternazionale d’inchiesta, compo¬ 
sta di membri la cui competenza 
c imparzialità siano indiscutibi¬ 
li? Anche a questa domanda nes¬ 
suna esplicita risposta è data dal 
direttore det Ponte, il quale però 
finisce implicitamente col rico¬ 
noscere tanto giusta l’esigenza 
posta fino a farla propria, chie¬ 
dendo un giudizio imparziale e 
proponendo a tale scopo diversi 
metodi giuridicamente possibili. 
Ci trooiamo senza dubbio di 
fronte a un importante passo 
avanti, e per questo si pad an¬ 
che tralasciare il fatto seconda¬ 
rio che si sia preferito ignorare 
la precedente richiesta per ripre¬ 
sentarla come nuova rispetto at 
preteso dogmatico settarismo dei 
comunisti. 

Ma non ci si può fermare qui. 
Perché nel frattempo gli Stati 
Uniti hanno ripetutamente rifiu¬ 
tato qualsiasi inchiesta che non 
sia affidata a giudici di loro 
esclusioo gradimento, cosicché 
mentre da una parte si chiede il 
giudice imparziale dalFattra si ri¬ 
fiuta, Non bisognerà tener conto 
anche di questo fatto? Scrive it 
direttore del Ponile, che « se oe- 
ramenle i contendenti sono ani¬ 
mati. luffe due, dai desiderio di 
giustizia, cento sono i modi tec¬ 
nici per arrivare ad accordarsi 
sutrarbitro ». Ma se il desiderio 
di giustizia manca in una delie 
due parti, e non si può arrioare 
per questo alfaccordo sulfarbi- 
tro, dootemo rinundare con ciò 
ad ogni giustizia? Non sarà in 
questo caso la nostra coscienza 
li miglior giudice imparziale? 

Fino a quando cercherete di 
sfuggire a queste domande rima¬ 
ne il dubbio sulla vostra impar- 
ziaiilà. Tanto più che mentre U 
direttore del Ponte fa un passo 
avanti, concede nuove aperture e 
insiste nelle sue cautele, nello 
stesso numero delta rioista il re¬ 
dattore politico Enzo Enriques 
Agnoletti fa dar passi indietro e 
accetta come oro colato lutti gli 
argomenti americani salla guerra 
batteriologica in Corea, Non ho 
nessun elemento e nessun motivo 
per mettere in discussione la per¬ 
sonale buona fede delle voslre 
intenzioni (non ho parlato di 
t mmmedianti pagati » e non ca¬ 
pisco^ a che oi servano queste 
nato-insinuazioni}, ma, a giudi¬ 
care dal valore oggettivo del va- 

pressione che vogliate servirvi 
delta maschera delF imparzialità 
per ridare un po' dì eredito alta 
merce avariata della politica 
atlantica. 

Potrei aver torto, naturalmen¬ 
te. E in questo casa non chie¬ 
derei di meglio che potermi con¬ 
vincere di aver avuto torto, ita 
sta a voi smontiro questa im¬ 
pressione, chiarirò a oostro favo¬ 
re il duiòio sut giudice impar¬ 
ziale. Che non è estui che trova 
utile e comxtéo non prenderò max 
partito, ma colui che sa gimdiea- 
rm tmperanào preoonzioui e pre- 
eumeohi: in gmoetu eaou, fèaochè 
ottii in Tumià non no anote. 1 
arsasBPSfff a to ar aas arf s a l del- 
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Lauredi primo a Rouen 
conquista aiia Francia 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


ia prima vittoria 
e Éi veste di giallo 


E’ VENUTO L’ATTACCO DI BIDOT: DUE FRANCESI SOLI A ROUEN 


aaulhier dona la viitoria a Lauredi 
cha ar adiia da hik la maglia gialla 

Corrieri, attardato da una iorainra, è giunto quarto a 6 minuti - Coppi, Bartali e Mapi arri¬ 
vano con il gruppo con oltre 10 minuti di ritardo - Oggi si corre la tappa Rouen • Roubaix 


(Dal noatro Inviato apaeiala) 

ROUEN, 27 — Van Steenbcrgen 
piange di rabbia. Voleva entrare nel 
Belgio vestito di gioito. Oggi, l’aveva 
detto che voleva entrare In Belgio 
vestito di giallo, invece... van Steen- 
bergeri è caduto nella trappola di 
una corsa che è partita di scatto 
con lina fuga che poi il grupj» — 
perc/iè svogliato — non ha più oc- 
chiappato. E’ caduto nella trappola 
cTiIuaa da Fachetner e che la for¬ 
tuna ha poi aperto a Lauredt. come 
poi iH dirò. Nello Lauredi, gallo con 
la cresta della a squadra » di Francia, 
nato a Mtlazzo nel 1926, è dunque 
• maglia gialla a. una maglia gialla 
d’occasionei Forse. 


Quando facevo la crifira del « Gi¬ 
ro » e dicevo che una delle ragioni 
per le quali la corsa non si scaldata 
era quella della pc-terià del premi, 
forse non sbagliavo. Sì, infatti che 
gli uomini delle corse dal denaro ai 
fanno tirare la gola. Guardo il 
a Tour a e vedo cosa accade; gli ur>- 
mini corrono, si fanno vedere. Per¬ 
chè? A parte t traguardi, che sono 


ricchi, nel mTour% chi dà battaglia 
ha tutti I piorni la possibilità di 
guadagnare centomila franchi. Una 
aonima. cioè, con la quale si può 
campare un paio di mesi. 

Giusto- questo fuggi-fuggi, questo 
scappa ■ scapfia, un giorno finirà. Gli 
uomini sono uomini e non hanno 
la forza d'F.rcole. Quando le gambe 
saranno stanche, il « Tour • segnerà 
Il passo Ma, per ora. Il « Tour » cam 
mina- l'tnlzio della corsa è stato fui 
minante, secco, spavaldo, b cosi con 
tinua Tanto che gli uomini già re 
stano per strada, rotti dalla fatica 
ha f-omincialo Chareuf, e ieri il 
colpo del martello ha battuto in te¬ 
sta a Beasley. o Vidaurreta. a Carle, 
a Miteller Si sapeva che Bcc.sley, un 
canguro d'Australia, nei ■ Tour * 
avrebbe fatto poca strada ma Muel- 
ler che si ferma, è un fatto impor¬ 
tante Mueller è un galletto di Bi¬ 
det... Dirò che la maniera di far cor¬ 
rere che ha Didot; andar forte può 
danneggiare gli uomini di Binda, ma 
può anche dare sulle gambe agli uo¬ 
mini che fanno i « galli » Mueller 
A un esempio che mi dà raginne; 
Miiellcr rappresenta l'iioivn che partì 
per darle c tornò bastonato. 


La ruota di Corrieri 


afa 1 gregari delta c squadra » di 
Italia camminano poco, rischiano di 
fare la fine di Mueller. Anche ieri. 
Martini e Franchi sono arrivati tardi. 
Erano accompagnati da Bresrl. Pes¬ 
isi e Grippa. Ora nella classifica Mar¬ 
tini e Franchi hanno il pista che. 
nelle corse, di solito spetta a Ma- 
labrocca: l'ultimo. Non è che II tatto 
riempia la faccia dt vergogna; i gre¬ 
gari sono agli ordini di Coppi. Bar- 
tali e Magni, fanno, cioè, un me¬ 
stiere che li h-ena spesso, e che spes¬ 
so li costringe a scendere dalla bici¬ 
cletta per fare proviHsta di acqua. 

Comune. Ira i gregari, ci sono an¬ 
che i ragazzi che camminaiin; Ba¬ 
roni. per esemplo. E poi Carrca. Cor¬ 
rieri. s pezzi? E’ il cuore d'oro della 
squadra. Di Pezzi cuore d'oro. Binda 
racconta: « Quando Franchi, ieri, 
passò la ruota a Magni e restò Indie¬ 
tro. non sapevo chi far fermare per 
dargli un po’ d’aiuto neirinse^l- 
mento. Splace a tutti fermarsi. 81 
può finire nella trappola del tempo 
massimo. Ho guardato un po’ nel 
gruppo; Milano, no. Carrea. no. Cor¬ 
rieri. no— Pezzi, si. Pezzi... e Pezzi 
al fermò per aspettare Franchi, et 
fermò e senza fare una parola. E' un 
uomto. Pezzi, che proprio vale tanto 
oro quanto pesai. 

E Magni che perde d'fP” in una 
corsa che pare fatta sulla sua misura? 

—• Che cosa (1 è accaduto. Fio¬ 
renzo? 

— Lo gambe non giravano, forse 
11 caldo. chla-A.- ora va cosi cosi...; 
stavo già bene appena sono fice5o 
dalla bicicletta, ma poi ho mangiato 
poco a cena. Ora mi sento debole... 

— Ed il ritardo? 

— Cosa cl posso fare... Forse, è 
una luce per Binda; gli chiarirà le 
Idee In tenta, non tl pare? 

— MI pare¬ 

li medico di Coppi 

coppi e Banali ancora capitani e 
Magni già sema polloni? Forse è 
cosà? Ma. ufficialmente, ancora nulla 
si aa; tl « Tour a corre, e Binda aspet¬ 
ta la montagna, soltanto dopo la 
montagna la • squadra m avrà un 
capitano. Se... già. c'è ancora un 
• se »; questo: se. per strada, non 
accadrà niente di grosso. Ma che 
cosa pud accadere, quando Coppi è 
svelto e Bartali gli tiene dietro, lo 
raggiunge, quando scappa? 

Da Les Mans a Rouen. Km. IS». 
E’ la strada delta corsa d’oggi: la 
corsa che promette di fare battaglia 
a Van Steenbergen. il mTours ha 
fortuna: ha perduto Kóblet e Bòbet. 
ma ha trovate Van steenbergen. Ora 
aspetta Coppi, Per " vedere” Coppi, 
il c Tour a fa qualche strappo alle 
sue regole. Permette, per esempio, 
che Coppi si faccia seguire da un 
medico di fiducia. U doti. coda. In¬ 
fanto. Binda già pensa alla tappa a 
tie-tac. da Metz a Nancy. Chi seguirà 
Binda? Coppi o Banali? E’ un pro¬ 
blema di difficile soluzione. Forse. 
Binda seguirà Banali e. dietro a 
Coppi, andrà a Pineta >. Cosi, quelli 
di Bartali non diranno che Binda 
è dalla parte di Coppi, Piccole cose, 
grandi cose: ma anche il a Tour a 
non è una piccola grande cosa? 


CIÒ. ai aspetta ora la reazione del 
Belgio. Maes, col microfono alla boc¬ 
ca. comincia a dare ordini, ma i 
ragazzi sono stanchi Rn.iseel dice; 
Pitì in là.. 

Più in là... a Gare, la strada fa 
le rughe e Orlerà scatta. Ma gli uo¬ 
mini di Bidet gli saltano addosso. Il 
primo colpo del Belgio va quindi, 
a vuoto Comunque il jiassn del 
gruppo Si fa si rito; Van Steenbergen 
è deciso; si lancia. Sulla ruota di 
Rlk. i campioni fanno grappolo, ma 
aiuto a Van Steenbergen non ne 
danno. 

Rik si stanca 

« fltk > SI slaiua e tl passo del 
gruppo diventa un'altra volto fiori o 
tanto che a BrogUe (Km 12^ a 3.1 Ohò 
allora) il vaiilaggin della fuga si é 
fatto grosso. 13 45" bella tuga che 
— stanca — gor noia di sudore bu- 
chnnnet si è staccato, fierr-hè ha 
spai'cato una gomma Ora. Burhnn- 
net è solo dielrrt la tuga rnn 4 55' 
di ritardo; ha perduto, per la u'Ila. 
le ruote buone Ma '-hi può Ictargll 
i centomila franchi di premio che 
Spettano alTunmn che dà battaglia? 
E' da Le Mnn.s che llucbnnnrt 
fuggii a 

C'è ancora un'ora di corsa... Fa- 
chlritiirr tenta il liitln per tutto, 
mine Van Sternhrrgrn che ora si 
muove i-fimr un topo in trappola 
F. I ragazzi g’i danno una buona 
mano. La lotta a d.-stanza è furibon¬ 
da. Come si risolverà? 

fi gruppo rosicchia della strada 
alta fuga; Van Steenbergen chiede 
aiuto a Coppi Ma già sulla strada. 

I cartelli n t'ei-cin tanno il noire 
della f-iità nella q’a'e è il l'aifiarfln- 
Rniirn Sulla strada che la a Rouen, 
il sole brucia come un tizzone, lo 
asfalto è un nastro nero che si S)-lo- 
glie, le biciclette fanno fatica a stac¬ 
care le gomme dalla morsa umida 
c visrhinfa F arr-adnno due disgra¬ 
zie- voorliiiQ Caput e Fai'hleil ner 
thier a fìat n-an torte a Buc/ionni-t ’ g, s--nii frano e iniiiio iter terra Cor- 
e Corrieri 4 he oqm tanto, ora. dà.,,,.., unn nou-rva e quella 

non è 


sTour» SI scioglie In tanto sudore 
corre e suda, suda e corre. La bat¬ 
taglia per i centomila dollari gli dà 
vita. A chi toccherà il premio, oggi? 
c Pronti? Via >. La battaglia Si sca 
lena subito, srap/ia Buehonnet e 
Corrieri In insepue lo agguanta e 
poi. da Buehonnet si fa Iraseinare 
A La Bazngc. il vantaggio di Bii- 
chonnet e Corrieri è di 25". La stra¬ 
da fa l altalena e m verso il Nord 
Incontro al vento dell'Oceano Atlan¬ 
tico. La corsa perciò è dura; il vento 
di irarerso la Irena Ma la tuga non 
.tl stanca Anche prichè arriva Gnu 


Dunque- Lauredi è t maglia gialla» 

Senza riposo, sempre di gran car¬ 
riera, il < Tour » continua la sua 
strada che — ogni giorno di più — 
si scalda, brucia II « Tour » va al 
caldo, domani, il «Toirr» andrà ad¬ 
dirittura ncf/inferno del Nord Rou¬ 
baix. infatti, è il traguardo di doma¬ 
ni. Roubaix vuol dire strade piene 
di sassi, che rompono 1 polsi e ta¬ 
gliano le gambe, Roubaix vuol dire 
banchine a pezzi che rovinano te 
biciclette. Roubaix vuol dire, in una 
jiarola; pavé. 

La battaglia — anche domani, dun¬ 
que — sarà viva; forse domani la 
-orsa non partirà di slancio come 
oggi come ieri. Perchè la distanza 
è un po' lunga; Rouen - Roubaix. 
Kni. 232. Afa infine, la corsa pren- 
drrà fuoco, perchè nell'interno del 
Nord le fiamme bruciano le ruote 
delle bicidelte. Sempre. 

A'fTILIO CAMORIANO 


PUGILATO 

Varata la squadra 
per le Olimpiadi 

FIRENZE. 27 — Il Consiglio Di¬ 
rettivo della Federazione PuglUsUca 
Italiana, riunitosi s Firenze, ha pre¬ 
so tra te altre, le seguenti decisioni; 

Composlilona aquacka por la par- 
toelpazleno allo OHiTXplaòl. — A se¬ 
guito di quanto proposto dalla Com¬ 
missione Preparazione Olimpiaca, 
sono stati designati 1 seguenti pu¬ 
gili per la formazione dalla squadra: 
mosca: Fotzall; galle: Doll’Oaao} 
piuma: Oaprarl; Ifggerli Bologneai; 
wottor leggeri: Vlsintln; weltare: 
Vescovi, riserve: Ruggerl; welter pe¬ 
santi: MazzInghI; medi: Sentimenti, 
riserva: alava; medio maselml: Al- 
fonsettl. 

A seguito di una leggera Indispo¬ 
sizione di DI Segni. 11 25 corrente 
non si è potuta effettuare la sele¬ 
zione DI Ecgnl-Cavlcchl che avrà 
luogo domenica 29. 


Questa sera a Parigi 
Juventus - Sporting 

PARIGI, 27. — Alla Federazione 
Francese di Footbali al è proceduto 
aH’estrazlone degli arbitri per la Cop¬ 
pa Latina; per la partita di sabato 
tra Juventus e Sporting dt Lisbona: 
arbitro; AsansI (Spagna), guardali¬ 
nee; Vincenti e Fauquemberghea 
(Francia); per la partita finale di do¬ 
menica tra 11 Nizza e 11 Barcellona: 
arbitro; Dos Rats Santos (Portogallo), 


COLPO DI FUL MINE NEL « CUN» filALLOROSSO ' 

Renalo Sacerdoti 
dà le dimiss ioni 

Ancora incerti I motivi della decisione - Vlani al 
Bologna? - Fuln non verrà ceduto a nessun prezzo 


Fulmine a del sereno nel « clan » 
giallorosso: Renato Sacerdoti ha pre¬ 
sentato Ieri sera le dimissioni da 
presidente della sezione calcio. La 
iiotizia diffusasi rapidamente ha ge¬ 
nerato le più strane e avventate ipo¬ 
tesi sul motivi che avrebbero spinto 
11 presidente ad abbandonare il suo 


della richiesta avanzata dall'Inter 
per Fuln ha provocato una vivace 
reazione, che fa escludere assoluta¬ 
mente persino l’inizio di trattative 
con la società neroazzurra. Finalmen¬ 
te un po’ di saggezza I Elementi della 
direzione del sodallzlone biancoaz¬ 
zurro cl hanno Ieri confermato che. 


alto Incarico di responsabilità in un nonostante la povertà delle casse so 


momento cosi ddicato per la società. 
Nulla si sa di preciso, ma si crede 
che a spingere Sacerdoti a presen¬ 
tare le dimissioni siano state le se¬ 
vere critiche mosse in questi giorni 
al suo operato negli sviluppi della 
campagna acquisti. E* comunque opi¬ 
nione generale che alla prossima as¬ 
semblea generale Sacerdoti verrà 
nuovamente rieletto. 

In merito al viaggio di Vianl al 
Nord è da ritenersi certo che sia 
legato alla campagna di potenzia¬ 
mento della squadra. Le solite voci, 
dei soliti ben Informati dicono pero 
che Vianl sia In contatto con il Bo¬ 
logna per un suo eventuale trasferi¬ 
mento In quella città. E le solite voci 
tengono pure a precisare che Vianl 
Ieri sera era a Bologna... ad assistere 
all’incontro In notturna tra il Chi¬ 
notto Neri e l’O.A.R.E. 

In casa biancoazzurra la notizia 


una strappata 
— Come va. Magni? 

— Un po’ medilo . 

Vai Corrieri ? 

Magni è sulla ruota di Franchi, in 
mezza al gruppo, davanti, in testa 
al gruppo, c'è Coppi, alta fine del 
gruppo c'i Bartali, che non perde 
il brutto vizio di tenere le posizioni 
di coda, Blomme è nei ffuai; ha 
spaccato una gomma ed ora insegue 
— in compagnia di Van Ende, Bos- 
seel e Neyt — con l'iS" di ritardo. 
Poi, anche Van Der stock spacca una 
gomma, E Derifcke resta indietro; 
soffre di mal di gola, forse tornerà 
a casa. Il < IJ a che ha sulle spalle' 
non gli ha portato fortuna. £’ un 
giorno di fella anche per il Belgio, 
oggi. 

La fuga tiene; si avvantaggia di 
50”, finché dal gruppo scappano Lau¬ 
redi. Caput, voorting e Fachetner. 
che si agganciano al a fuga a Jui.le 
(Km. 2$. a 41.125 all'ora). E la fuga 
cammina. Ora. il vento l'aiuta nello 
sforzo e il vantaggio si fa grosso; 
2'fO" a Juillè. Dal gruppo, intanto, 
è partito Bauvin, che va a caccia 
della fuga con la forza della dispe¬ 
razione, ma, quando è già nella pol¬ 
vere di quelli che fuggono, crolla. 
Sfinito si arrende al gruppo che lo 
acchiappa ad Alencon (47 Km. a 
38 125 all’ora). 

Della fuga Lauredi e Gauthier ti¬ 
rano con forza. Corrieri è la bestia 
nera: non l’aiuta e gli altri lo guar¬ 
dano male. Ma Corrieri ha la faccia 
buona. 

— vai Corrieri? 

— Non posso, sono delta squadra. 

Binda, infatti, ha mandato a dire 
a Corrien di Stare fe^mo E Corriert 
rispetta l'ordine. Comunque, la fuga 
guadagna strada, scava un grosso sol¬ 
co; 6'20“ a Forges. n ruppo. oggi se 
la prende comoda; il vento si è 
girato, ora prende di petto la corsa, 
la rallenta Difatil. Gauthier. Laure- 
di. Buehonnet. Caput. Fachleitner. 
Voorting e Corrieri arrirano a Snes 
con un passo più stanco: Km. 38 050 
all'ora. Ma la stiada è ancora lunga... 

Il comodo passo della corsa è tan¬ 
ta manna per i ragazzi del Belgio. 

I quali, dopo un'ora d'inseguimento, 
arrivano alle ruote del gruppo. Non 
amia Dertfcke. non resiste più dal 
male: toma a casa, il ritardo del 
gruppo aumenta: lO'OS” a Monant - 
te Fin, Vuol dire, dunque, che Fa¬ 
chleitner — qui — è maglia gialla: 

II suo ntardo da van Steenbergen 


‘hr nni mette sulla ruota 
buona e il gonfleur è vuoto. Che 
fella per Corrieri e per Fachleitner. 
Corrieri della fuga era l'uomo più 
veloce. Fachleitner correva con la 
speranza di prendere la maglia a 
Van Steenbergen. 

Nero, imbrattato di catrame. Caput 
resta a terra con una ruota rotta. 
Fachleitner e Voorting inve/e si lan¬ 
ciano all’inseguimento di Lauredi « 
Gauthier. Ma ecco Rouen; pigra nel 
caldo che la soffoca, il traguardo è 
su un viale lungo, fra gli alberi 
alti. Vince Lauredi perchè tra i 
c galli » di Bidot ha più credito: 
infatti... 

infatti, ecco Gauthier che. sul tra¬ 
guardo. stacca le mani dal manubrio 
e sjringe Lauredi sul nastro: grande 
gesto, amico, simpatico per la pio- 
tea. E la folla applaude. Arrivi a di¬ 
stanza. poi: Voorting. a 5'25". Cor¬ 
rieri a 8'05''. Fachleitner a 8 'lO” ed 
ora con l'orologio alla mano si 
aspetta il gruppo. Per sapere se Van 
Steenbergen può ancora tenere ad¬ 
dosso la maglia gialla. 

Sette, otto, nove, dieci... dopo 
t0'3t” arrtva il gruppo dal quale 
nello Sprint spunta la ruota di 
Jacques Dupont. Dal gruppo manca¬ 
no Milano che ha spaccato una gom¬ 
ma e Crtppa che lo ha aspettato.... 


RASSEGNA MONDIA LE DELL’ATLETICA: CHI VINCER À’ AD HELSINKI ? 

Conferme e clamorose sorprese 
alle p rime selezioni amer icane 

GolluUiy e Doyle infortunati » Rhoden battuto sui 400 ed eliminato 
siti 200 metri - O* Brien umilia Fuchs - Fioritura di... triplisti 


XXIII in 48"S. tt giamaicano dopo aver oin- 

gli americani hanno è fatto 


Qiie.st'anno .... - -- 

tatto le rose in grande, invece Wliitfield agli assoluti 

qual->rnrr prr Ic Olimpiadi i j,r„ni ^ 4) mentre il compatriota McKCn 
tre 4 la‘s rrali a, campionati a-wo/ii !” 

ti come erano soliti fare hanno .sta¬ 
bilito di tenere a Los Angele» delle 
prove di qualificazione decisive alle 
quali saranno ammessi i primi tei 
piazzali rispettivamente ai Compio- 
nati Militari, a quelli Universitari 
(Berkeley 13-14 giugno) e a quelli 
assoluti (Long Bcach Zl-22 giugno). 

Naturalmente per gli universitari so¬ 
lo i primi due saranno ammessi sen¬ 
z'altro alle selezioni di Los Angeles, 
gli altri quattro solo se entrano fra 
i primi sei degli assoluti. 

Ora i Campionati si sono regolar^ 
mente svolti e hanno confermato 
molti astri di prima grandezza, ma 
anche motti ne hanno tolti di mez¬ 
zo. per esempio, il campo dei 100 
metri si è improvvisamente fatto de¬ 
serto perchè Stanfield. appena rtmes- 
to da una dei suoi solili strappi, 
ha precauzionalmente optato per i 
200 e Golìlday, dopo aver vinto gli 
Universitari (tre volte 10”4I) si è 
infortunato nella semifinale degli as¬ 
soluti. Qui la vittoria è rimasta a 
Dean Smith, la speranza di Capo¬ 
danno che cosi se la vedrà con Bragg 
a Los Angeles. 

t 200 hanno messo in luce Ford 
agli Universitari (2I") davanti allo 
ostacolista Davis, e Stanfield agli as¬ 
soluti (2l”f) davanti al quattrocen¬ 
tista Matson che nella sua speciaUr 
là era finito secondo dietro Rhoden 


IL TOUR IN CIFRE 


Fa caldo: anche oggi fa caldo, il nella classifica infatti è di 7’2i”, Per- 


L'ordìne d’arrivo 

1) LAUREO) Hallo (Francia) eba 
copra i IOa km. dalla 3. tappa. La 
Nlana-Reuan, in era B.12'31"; 2) 

Qauthior Bornord (Francia) OkL; 3) 
Voorting (Olanda), a 325”; 4) COR¬ 
RIERI (Italia) a 6’; 5) Faohlaitanar 
• VIO”; 6) Dupont a 1032"; 7) Foan- 
hef; 8) Roblo; 0) waiianmann; IO) 
BARORI. tutti col tampe di Dupont; 
11) «x-aaquo col tempo di Du pont : 
CDPRI BARTALI, CARREA. REZZI. 
MAGNI. MARTINI, FRANCHI. O- 
okoro, Bonravanturo. Geodort, Oo- 
mlniani Ruiz, Ceoto^ Blemmo, Bau- 
viii. Oett,o Blanohi, Doeaux, Dalo- 
bayo^ Lapobio, Kobaili, Canavosa, 
Quanti n, Bints, Oa'odda, Van Dar 
Stok Lafeio, GII, Relland, Ramy. 
àaaahiimann. Taaaairo, Mailaiae, Rot¬ 
ta. Reeka Vlvior, ReaaaoL Oooook. 
Farnandos. Cleoo, Oiodarieh, Buoben- 
troL OMIaza, Zolpaee. Sobbadini. 
Wagtmano^ Lozarldoa, QlguoL Mell- 


noria, Sarra, MIonaau, Da Hortog. 
Ranaud, OuaaauH, Lafranehi, Van 
Endos Oeidamtdth, Fardoan, Miran¬ 
de, Van Staanbargan, Tototta, 8ow». 
Noyt, Komp. Ritirato il belga Da 
Rijek 


Classifica generale 

1) NELLO LAUREO! (Francia) in 
iei3B’41"; 2) Gauthier (Francia) a 
343”; 3) Van Staanbargan a 406' 
4) Pardocn a SOS”; 5) dose a 7D3"; 
8) Fachloitnor ■ 704’’; 7) Voorting! 
a 7'W; 8' Blomme a 794"; 8) Van 
Dar Stock a 790”; 10) CARREA a 
S’IS": 11) Cialicska a 913"; 12) Roo- 
«aol a 916"; 13) Ruis a 9'46"; 14) 
Moiinoris a lO'IS"; 15) CORRIERI 
a 10T7"; 16) Canavoaa a 10*42"; T7) 
Wagtmane a 1096"; 18) Ranaud a 
1095" 10) Daceux a 1191”; 20) Gii 
a 1190"; gli altri italiani aeno calo-j 
aiOeati; 21) COPRI, BARTALI. BA- 
RONI a 1196”. 54) MAGNI a 14*46". 


batteria l giamaUani appaiono in 
declino: Rhoden si fa battere dalln\ 
intramontabile Whitfield. McKenley 
non sembra più quello di una rof- 
fa. ivint stenta ad entrare in forma! 
e Sam Le Beach. fratello del grande! 
Loyd opta per il Canadà. Addio 4 
per 400 da record mondiale, intieoa 
gli USA con Whitfielit, t nuovi Mat-l 
ton e cole (440 yards in 47”t) e l 
solidi Maiocco e Macon f47”3 nel '52) 
tono in netta ripresa. 

Negli 800 Barnes (l'49"6) e Crytì 
(t'SO”) dominatori degli Universitari 
hanno lasciato gli assoluti in balia 
dell'anziano Pearman che ha supera¬ 
to tutti, compresi Chambers e Gehr- 
man. Qui la grossa sorpresa è stata 
la definitiva eliminazione di Rnscoe 
Broicne. sembra proprio che un de¬ 
stino avverso perseguili i componen¬ 
ti detta squadra americana che Tan¬ 
no scorso visitò l'Europa. Golliday 
e Browne eliminati, Rhoden battu¬ 
to sul 400 ed eliminato sul 200. Doy¬ 
le. il discobolo, si è fracassato una 
vertebra, Jensen, l’astista è sparito 
dalla circolazione e per concludere 
perfino Attlesey. la meraviglia bian¬ 
ca. è stato tagliato fuori dai giuochi. 
Il vecchio, incredibile Dillard lo ha 
tolto di mezzo aggiudicandosi gli as¬ 
soluti in I3"7 davanti a Davis (13"M 
« primo in 14” agli universitari) 
Dixon e Anderson. 

Il mezzofondo ed il fondo hanno 
posto in luce Santee (1500 in 3’49"3). 
Stone f30'33"4 sui 10.000) e il soli- 
lo Wilt mentre gli ostacoli bassi han¬ 
no dato la conferma a Devinney 
(5t”7 a Berkeley) e Moore che dopo 
aver segnato 50"9 ha vinto a Long 
Beach in 5l"2. Con Voder giunto ai 
62” netti. 

I concorsi hanno portato due rof- 
le alla vittoria il giovane O’Brien che 
ha umiliato Furhs con la formidatn- 
le misura di t7.48 terza di tutti I 
(empi (con Chandler; 17.48 nel '48 1 
r giovani Mayer (17.01) e Roope? 
f 18.99) seguono i due colossi nello 
Spazio di Cinque centimetri oltre I 
mefri /g 90t fness. $5 91 nel disco 
al principio di stagione ha vinto a 
Berkeley davanti a O'Bnen (Si 84) 
finendo poi terzo a Long Beach die¬ 
tro DiìUon (53.43) e Gordien. Il ne 
grò Miller, capofila del giarellotto Si 
4 imposto Sugli assoluti davanti a 
Young. il nuoixì Atlyson e llrld che 
•tenta ad entrare in torma 

L’asta come al srjito ha dato ra 
gione a Loz e hicfiards (4 47): iS 
uomini erano ancora m Uzza ai 4 39 
« Long Beach mentre 39. nel safln 
in alto, rcsisteifinry ancora quando 
Tastìcella venir a posta ai metri f.W 

Walt Davis ha rtpetuto Timpre.m 


di superare 2.098 e si è cosi definiti¬ 
vamente imposto come il migliore 
Saltatore del mondo. Alle sue spalle 
BCtton c Barnes (2 042) hanno però 
fallito d'un pelo la stessa sua misn 
rat Nel lungo Broun (8 metri m 
principio di stigione) ha saltato 7.90 
a Berkeley e 7.85 a Long Beach: 41 
vittorie consecutive scavano un abis¬ 
so fra lui e Taylor (7.77) che lo se¬ 
gue. e lo fanno considerare fin da 
adesso imbattibile ad Helsinki. 

Per concludere il saffo triplo. Qui 
davvero si sono avute delle sorpre¬ 
se. Gli USA non hanno mal posse¬ 
duto triplisti di valore e tutto d’un 
tratto li hanno tirati fuori. Dopo la 
vittoria di Show a Berkeley con 14.99 
sembrava già di aver /atto molto ed 
ecco invece la classifica di Bang 
Beach: Asbaugh. 15.48, Mazzocca. 
15.42. Show 15.25, Gehrardt 15.23, 
Bryan 14.991 Troppa grazia: dovran¬ 
no perfino lasciarne qualcuno a ca¬ 
sa. Comunque a Los Angeles si deci¬ 
derà oggi e domani anche il loro de¬ 
stino. 

1.0 STARTER 


dall. 1 soldi per Plnardl e Prunecchl 
verranno trovati lo stesso anche sen¬ 
za cedere U bravo Fuln. 


EUinìnati a Wimbledoii 
Paity, Clark e Miilloy 

LONDRA, 27. — Il torneo Intema¬ 
zionale di tennis di Wlmbledon. oggi 
alla sua quinta giornata, è entrato nel 
vivo della lotta — per quanto riguar¬ 
da Il « slngolomaschile » — con gli In¬ 
contri tra 1 primi testa dt serie. Tra 
1 risultati p)u interessanti della gior¬ 
nata le eliminazioni di Clark ad ope¬ 
ra di Rose per 6-2. 6-2. 6-4, di Mul- 
loy ad opera di Flam per 6-4, 7-5, 
6-1. e di Patty ad opera di Seixas 
per 7-5, 4-6. 6-3. Negli altri Incontri 
tutte le teste di serie hanno superato 
facilmente I rispettivi avversari. 

Vita facile per le teste di serie an¬ 
che nel singolo femminile e nel dop¬ 
pio maschile. Nel doppio misto è da 
segnalare la vittoria della coppia 
composta dal nostro Vanni Canapaie 
e dalla signora inglese Hamraersley 
che hanno battuto gli olandesi Dehn- 
reny-Wal Roos per 2-8. 10-8, 9-7. 

Particolarmente attesi gli Incontri 
di domani che vedranno In lizza: 
Sedgman contro Sturgess. Savltt 
contro Rose. Flam contro Seixas. Me 
Gregor-Drobny 


Ascari il più veloce 
nelle prove a Reims 

REIMS, 27. — Alberto Ascari, alla 
guida di una Ferrari due litri, ha 
compiuto oggi 11 giro più veloce nelle 
prove di qualicazione per 11 G.P. di 
Francia, che si correrà a Helms do¬ 
menica prossima. Ascari ha registrato 
su Km. 7570 del circuito 11 temjio 
di 2’26’‘2 alla media orarla di Km. 
177534. Il secondo miglior tempo è 
stato registrato da Farina, sempre 
su Ferrari, in 2‘28. 


Rju^inus.sei) alTAIalanln 
e forse Olsen al Napoli 

COPENAGHEN. 27. — Jì centro 
avanti della nazionale di Danimarca. 
Poul Rasmussen, è stato «acquistato» 
dall’Atalanta por un premio di Ingag. 
gio di 150 mila corone (tl milioni di 
lire). Ne ha dato notizia lo stesso 
Rasmussen che ha dichiarato di avere 
già firmato 11 coniratto e di entrare 
In forza all’Atalanta il l» agosto. 
Rasmussen non potrà, quindi, far 
parte della rappresentativa danese 
alle Olimpiadi di Henslnki. 

Intanto !’« Uslo Dagbladet » pub¬ 
blica oggi una notizia secondo la 
quale alcuni dirigenti dell’Inter e del 
Napoli avrebbero preso contatto con 
il giocatore Laif Olsen del a Vaale- 
rengen » per un possibile contratto 
di Ingaggio. Olsen. che ha 25 anni, 
non ha mal fatto parte della nazio¬ 
nale ma è considerato In Norvegia 
uno dei migliori giocatori nazionali. 


Domani sera a Villa Glori 
il XXV Derby del Irollo 

A confronto Papinwno e Karamazow ttasera nel P. La Spezia 


Con rarrivo di Beonio (che forte 
del favorevole numero di partenze 
sarà certamente tra gli animatori 
della grande corsa) il campo dei par¬ 
tecipanti al XXV Derby italiano del 
trotto che si disputerà domani sera 
airippodromo di Villa Glori ft com¬ 
pleto e risulta cosi formato: Gufo 
(Zamboni). Vasto (Milani), Vomere 
(p.d.), Beonio (Brtghenti), Valenzano 
(Flacconlo). Volframlo iCastelli), Da¬ 
kota (Finn). Cetra (U. Bottoni). Ve^ 
stone (Antonellini). Verno (Monta¬ 
nari). Mary Hanover (Matarazzo). 
Licenza (Ossani). Volfango (Casoll) 
Bel (P.d.). Onebec (Baroncini). 

Campo numeroso e che comprende 
tutti 1 migliori di una generazione 
che sembra dover essere dominata 
dai tre «V» (Verno, Vastone. Vol¬ 
fango) della scuderia Orsi MangelII 
verso 1 quali logicamente si orienta 
Il pronostico anche se la pista roma¬ 
na offra sempre molte incognite ed 
in particolare non sembri essere mol¬ 
to gradita aH’indiscusso leader della 
generazione. Volfango. 

I tre « V » non hanno avuto for¬ 
tuna nella estrazione dei numeri di 
partenza; ma 11 fatto di essere in tre 
e tutti presso a r>oco di una classe 
Bujjeriore agli avversari non dovreb¬ 
be far sfuggire la vittoria alle loro 
prestigiose zampe. 

La loro più dura avversaria rite¬ 
niamo debba essere Cetra che Ugo 


Bottoni ha allenato con cura e acni- 
polo e che potrebbe anche riservare 
una brutta sorpresa al tre domina¬ 
tori della generazione: non per nulla 
essa ha trottato giovedì senza forzare 
sul piede di 154 al km. segnando nel- 
rultimo giro il notevole ragguaglio 
di 151 al km. 

Tutti i concorrenti hatmo provato 
la pista con la luce artificiale (sarà 
una novità iier la maggior parte di 
essi) compiendo dei buoni trottoni 
con qualche spunto veloce. La Socie¬ 
tà delllppodromo ha predisposto per 
domani sera un artistico spettacolo 
pirotecnico che saluterà il vincitore 

La riunione di stasera ha al suo 
centro il « Premio La Spezia > dotato 
800 mila lire di premi sulla distanza 
di 1680 metri in cui Papinlano e Ka¬ 
ramazow si troveranno a dover ren¬ 
dere 20 metri a Nudista. Fltnders e 
Biancavllla. Le nostre prelerenzé so¬ 
no per Karamazow, Flinders e Papi- 
niano se riuscirà a non compromet¬ 
tere le sue possibilità col solito er¬ 
rore iniziale. 

Ecco le nostre selezioni per le al¬ 
tre corse: Pr. Luni: AiaraoU. Plati¬ 
nato; Pr. Sarzana; Icorlna, parigino; 
Pr. Fomola: MonatcUo. Novorajo; 
Pr. Romito: Senna, Usta; Pr. Luni 
(2. div.): Campo di Ferro. Ostrogota; 
Pr. La Spezia: Karamazow. Paplnia- 
no. Fllnders; FT. Arcola: Mazzocchio, 
Enea. 


143' Appendice deìV UMITÀ 

XA FIGXIA 
del cardinale 

Grande romanzo di MICHBLE IKIfàCD 


Fausta aveva appreso le notizie ■ ottenuto rannullamento del ma- 


degli ultimi importanti awent 
menti polìtici, l’assassinio di En¬ 
rico di Valois e l’ascesa al. trono 
di Francia di Enrico di Bort)onc, 
le cui truppe bivaccavano dentro 
e fuori Parigi. 

E fu un grosso colpo per Fau¬ 
sta. Ma il peggio per lei doveva 
ancora venire e fu proprio la con¬ 
tessa Caterina di Cleves a voler¬ 
glielo portare, di persona. 

La spregiudicata, capricciosa e 
bella sposa del duca di Guisa, 
quando ebbe appresa la sorte toc¬ 
cata al marito nel castello di 
Chateaudun. raggiunse subito la 
prinrlpgMB neU’abbazìa di MonU 
martre. - , - , 

La «muoveva un crudele desi¬ 
derio di vendetta. Fausta aveva 


inmomo di Caterina con Guisa e 
quando la contessa l'aveva sapu¬ 
to era andata su tutte le furie. 

Ora la principessa doveva co¬ 
noscere dalla sua viva voce il 
pauroso crollo di tutti i suol pro¬ 
getti Il duca che lei voleva spo¬ 
sare solo per diventare regina 
era ceduto sotto gli implacabili 
colpi di Psrdaillan. mentre stava 
per godere gli amori di una zin¬ 
gara. 

E quando Fausta dalla bocca di 
Caterina di Cleves apprese ciò. 
rimase come di marmo. La con¬ 
tessa di Cleves fu senza pietò. Le 
gettò dfnnan^ agli occhi tutta le 
Più atroci verltò, le rlnfecdò tut¬ 
to quello che pot^ T7na tnf*n*ta 
teoria di intrighi e di delitti, uno 


catena di violenze, di bassezze e| 
di corruzioni dalle quali la stes¬ 
sa Caterina tenevo, con cìnico or-' 
goglio, a non rimanere esclusa. 

Fausta era rimasta straordina¬ 
riamente pallida. Nè di una pa¬ 
rola, nè di un gesto ella fu ca¬ 
pace per tutto il tempo che duro 
quell'uragano. 

Con gli occhi sbarrati dallo stu¬ 
pore restò impietrita nella sua 
austera bellezza. Poi, d'un tratto, 
fu rinìzio del suo sconvolgimen¬ 
to celebrale. 

Cominciò col sorridere Ironica¬ 
mente, esplodendo via via in im¬ 
provvisi scoppi di risa e di pianto 

T.a sua glaciale freddezza si era 
infranta sotto il grosso colpo che 
ili avvenimenti le avevano vi¬ 
brato. Tutto d'un balzo era crol¬ 
lato dentro il suo animo, ed alla 
freddezza era subentrata una agi- 
♦a»?nne furibonda, una febbre 
folle. 

Correva su e giù per la stanza 
agitando 1 capelli, sbarrando gli 
occhi e pronunciando parole ora 
inPammate di odio ora d’amore 

Caterina di Cleves era rimasta 
a «niardarla esterefatta. 

Fausta ora si contorceva tutta 
•mett"ndo grida disperate. 

— Pardalllan! Guisa? — grida¬ 
va mordendosi le mani. 

Taceva, si fissava in avanti, poi. 
rlderdo. esclamava: 

— Giù il mostro, giù la papes¬ 
sa, qui la regina! 


Di nuovo si taceva con la bocca! 
rattrappita in una smorfia. 

Poi riprendeva ad agitarsi ed a 
camminare. 


A tratti si fermava all’improv- 
visq, spaurita, cóme davanti a del¬ 
le immagini e urlava; 

— Violetta! Maddalena! La for- 



"La principessa Faasta stava {oioMblle svi pavimento... • 


ca! La Crocifissione I 

.Agitò le braccia nel vuoto, co¬ 
me per ricevere qualcosa poi. er¬ 
gendosi impettita: 

A me — disse — il triregno pa¬ 
pale. a me la corona. Io non sono 
una donna... 

E scoppiò in una risata grotte¬ 
sca. 

— Sono un mostro — disse bru¬ 
scamente atteggiando la faccia 
alle più tragiche smorfie — So¬ 
no un mostro. Violetta Ma tu 
Guisa, non Tavrai mai la bella 
zingara rè tu, nè Pardalllan Ta- 
vrete™ l’avrà la croce dove sarà 
crocifissa., perchè io distruggerò 
l’amore.- 

Così 4!cen<lo si scapigliò rab¬ 
biosamente con i pugni contro 
una cristalliera che andò in fran¬ 
tumi. 

Alzando in aria le mani san¬ 
guinanti per le ferite. Fausta si 
levò in tutta la persona con lo 
sguardo infuocato sulla contessa 
che guardava attonita. 

— Zingara Salamma disse 
con disprezzo — leggemi il fu¬ 
turo nella mano. Lo vedi il san¬ 
gue? 

E’ il sangue della corona o del 
Triregno? 

Il sangue dalle mani di Fausta 
colava nel pavimento. Fausta si 
(issò su quelle macchie erompen¬ 
do in una fragorosa risata. 

— n patibolo — disse con una 
smorfia paurosa. 


Alla vista delle macchie di san¬ 
gue che si andavano allargando 
sull'impiantito, Caterina di Cle¬ 
ves ebbe un fremito e uscì per 
chiamare aiuto. 

Fausta rideva ancora con la' 
faccia sempre più pallida*. Sen-' 
tiva le forze venirle meno per 
il sangue che continuava a per¬ 
dere, ma. ebbra nfl suo delirio, 
continuava a parlare. 

— Farò un'altra notte di San 
Bartolomeo perchè io sono la re¬ 
gina— la regina di Francia! 

Cosi dicendo si era portato le 
mani nei capelli insanguinandolL 
Aveva un aspetto sempre più or¬ 
ribile. E sempre più le forze ve¬ 
nivano a mancarle. S’accasciò 
d’un tratto sul pavimento con la 
testa reclina. 

— Io sono — disse con la vo¬ 
ce che le rimaneva — sono U re¬ 
gina-. la regina di Francia.- e il 
duca di Guisa è IL. il.- il re-, 

Queste ultime parole le erano 
uscite dalla bocca con un filo di 
voce. 

Crollò disteso sul pavimento 
in mezzo al sangue che ancora 
le usciva dalle mani e dalle vene 
di un polso che uno dei vetri! 
te aveva reciso. 

Quando poco dopo la bades¬ 
sa Claudino seguita da alcune 
suore era accorsa, uno spettane 
lo spaventoso si aperte ai loro 
occhi, 

I Con il volto ed i capelli in- 






TEATRI-CINEMA 


I RIDUZIONI ENAL: Alhambra, Au- 
! rora. Cristallo, Corso, Olimpia, Or¬ 
feo, Cola di Rienzo, Planetario, Saia 
Umberto, Salone Margherita, Sme¬ 
raldo, l'ir Fontane, Tnscolo, Metro¬ 
politan, Fiamma, Barberini, Super- 
cinema. TEATRI: Eliseo. 

TEATRI 

BASILICA DI MASSENZIO: ore 21.30: 

cono. dir. dal M.o Dean Dixon. 
CASINA DELLE ROSE (Villa Bor¬ 
ghese): ore 21,45 debutto delio spet¬ 
tacolo n. 4 presentato da M. Caro¬ 
tenuto con il Balletto Thompson. 
COLLE OPPIO: ore 21: C.la GiusU 
< E 1 papaveri stanno a guardare ». 
ELISEO: ore 21; Stagione Urica a 
prezzi estivi « Madame Butterfly ». 
ROSSINI; ore 21,15: C.ia C. Durante 
« La trovata di Paolini ». 

VARIETÀ* 

Alhambra: La sete dell’oro e Riv. 
Altieri: L’urlo della città e Riv. 
Ambra-Jovinelll: I 5 segreti del de¬ 
serto e Riv. 

La Fenice; L’uomo di ferro e Riv. 
Manzoni: Giuramento di sangue 
Principe; Giuramento di sangue e 
Quattro Fontane: L'isola del pigmei 
Volturno: Lo scrigno delle 7 perle 

ARENE 

Appio; Lo scrigno delle 7 perle 
Aurora: Sui marciapiedi 
Centrale Clampino: Roma ore 11 
Del Fiori: Addio signora Mlniver 
Del Pini: Il colonnello Hollister 
Delle Terrazze: Signori in carrozza 
Esedra: Botta senza risposta 
Felix: Quattro rose rosse 
Ionio: Il settimo lancieri carica 
Lucciola: Miracolo a Vlgglù 
Lux: La stirpe del deserto 
Monteverde; La regina dei pirati 
Nuovo: Peccato 
Prenestlna: Tokio dossier 212 
S. Ipiiollto: Tomahawk 
Taranto: La danza incompiuta 
Venus: I racconti dello zio Tom 

CINEMA 

A.B.C.: Lo scandalo del vestito bianco 
Acquarlo; L’uomo dell’Est 
Adrlaclne: Tu partirai con me 
Adriano: Obiettivo X 
Aleyone: Angoscia 

Ambasciatori: Lo sai che 1 papaveri 
Aniene: L’aquila e il falco 
Apollo: Boomerang 
Appio: Lo scrigno delle 7 perle 
Aquila: L’amore è bello 
Arcobaleno: Sileni dust (18-20-22) 
Ariston: Ho amato un fuorilegge 
Asteria: Angoscia 
Astra: I predoni del Kansas 
Atlante: L’eroe sono io 
Attualità: L’altro uomo 
Augustus; Lo sai che 1 papaveri 
Aurora: Sul marciapiedi 
Ausonia: I predoni del Kansas 
Barberini: Ho amato un fuorilegge 
Bellarmino: La corona di ferro 
Bernini: Tortura 

Bologna: Lo scrigno delle 7 perle 
Brancaccio: Terra nera 
Capannelle: 11 padrone delle ferriere 
Capitol: I misteri di HoIIiwood 
Capranlea: Le eroiche gesta di Pa¬ 
perino 

Capranichetta: Il mistero dei V-3 
Centocelle: Tomahawk 
Centrale: La campana del convento 
Clodto: Adultera senza peccato 
Cola di Rienzo: Lo scrigno deUe 7 
perle 

Colonna; L'uomo dell’Est 
Colosseo: Bill il sanguinario 
Corso: Belle giovani e perverse 
Cristallo: I ribelli dei sette mari 
Delie Maschere: L’anima e il volto 
Delle Terrazze: Signori in carrozza 
Oelle Vittorie: Lo scrigno delle 7 
perle 

Del Vascello: Quattro rose rosse 
Eden: Vedovo cerca moglie 
Espcro: I diavoli alati 
Europa: Le eroiche gesta di Paperino 
Excelstor: Gli avvoltoi non volano 
Farnese: II marchio di sangue 
Faro: Il pugnale del bianco 
Fiamma: Il gatto milionario 
Fiammetta; Circle of dancer 
Flaminio: Sabbie rosse 
Fogliano; La valle del deserto 
Fontana: Il segreto del golfo 
Galleria: 11 bivio 

Giulio Cesare: I predoni del Kansaa 
Golden: Vedovo cerca moglie 
Imperlale: Botta senza risposta 
Impero; Rasclomon 
tnduno: Il sogno di Zorro 
Ionio: Ogni donna ha il suo fascino 
Iris: Caroline Cherie 
ItaUa: Il sogno di Zorro 
Lux: La stirpe del drago 
Massimo: Lo sai che 1 papaveri 
Mazzini: Lo sai che I papaveri 
Metropolitan: Notte senza stelle 
Moderno: Botta senza risposta 
Moderno gaietta: L’altro uomo 
Modernissimo: Sala A; Angoscia; Sala 
B: Impero dei gangster 
Novoelne: Serenata tragica 
Nuovo: Peccato 

Odeon: Sterminio sul grande sentiero 
Odescalcbi: Fuggiasco 
Olympia; H cinque segreti dei deserto 
Ottaviano: Lo sai che 1 papaveri 
Palazzo: Vedi Napoli e poi mori 
Palazzo Sistina: Il terzo uomo 
Palestrina: Terra nera 
Parloli; La valle del destino 
Planetario; Uomini coraggiosi 
Plaza: 1 gangster 

Prlmavalle: La pattuglia dei senza 
paura 

Preneste: Il magnifico fuorilegge 
Quirinale: Vedovo cerca moglie 
Qnirinetta: Schiavo della furia. Ora¬ 
ri 17-19-22. Tutti i giorni feriali, 
riduzione ENAI. Aria condizionata. 
Reale: Terra nera 
Rex: Lo scrigno delle sette perle 
Rialto: Le frontiere deU'odio 
Rivoli: Schiavo delia furia. Orari 17- 
19-22. Tutti 1 giorni feriali ridu¬ 
zione ENAL. 

Roma: Notti d’oriente 
Rubino: Barbablù 
Salarlo: L'uomo deH'Est 
Sala Umberto: La pista di fuoco 
Salone Margherita: Se avessi un 
milione 

SantTppolito: Tomahawk 
[Savoia: Vedovo cerca moglie 
! Silver Cine: L'adorabile intrusa 
Smeraldo: Hong Kong 
Splendore: Parole e musica 
Stadinm: Bellezze in bicicletta 
Supercinema: II birio 
Tirreno: Jim della Jungla 
Trevi; Fantasia 
Trianon: Tre giorni di gloria 
Trlest-: I conquistatori della Sirie 
Tuscolo: La duchessa dellTdaho 
V'entun Aprile; L’anima e il volto 
■Verbano: I diavoli alati 
Vittoria: Gilda 

I Vittoria Ciampino: Giungla di asfalto 


sanguinati, le guancie, la fronte 
e il collo bianchi dal pallore. la 
principessa Fausta stava immo¬ 
bile sul pavimento. 

Le suore si avvicinarono spa¬ 
ventate. 

Fausta non respirava più. 

— Santo Dio! è morta! — gri¬ 
dò la badessa facendosi il segno 
della croce. 

— La principessa è morta! 

Anche le altre suore si fece¬ 
ro il segno della croce incihinan- 
dosi. Poi insieme incominciarono 
a balbettare le orazioni. 

LXXI 

I VERSO L.\ VITA 

Nello stesso giorno in cui cosi 
tragicamente si conclucieva resi¬ 
stenza di Fausta, sulla strada dì 
Orleans la comitiva alla cui testa 
erano Pardalllan e Grouvet si 
ditndeva per cammini e destini 
diversi. 

Al passo di Greville si apriva 
un quadrivio dove per le fermate 
delle corriere e dei ca-valli sor¬ 
geva una stazione di riposo e di 
ristoro che nell’uso ormai era 
stata battezzata la « Capocchia ». 

Somigliava infatti proprio ad 
una capocchia, cosi isolata e rin¬ 
cantucciata com’era su uno degli 
angoli del quadrivio biancheg¬ 
giante con le sue strade in mezzo 
al verde delia campagna. 

fContfnva) 
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ALTRO COLPO DELLA MA GGIORAHZA DELLA CAMERA C ONTRO LA COSTITUZIONE 

Manovra ostruzionistica dei d.c. 
per ri nviare ie leggi costitnz ionaii 

Sconvolto l’ordine dei lavori perchè i clericali rischiavano di restare In minoranza 
Le responsabilità dei d. c. denunciate da Laconi e De Martino - Legge sulla finanza 


I deputati democristiani hanno 
deciso ieri con un colpo di mag¬ 
gioranza di rinviare la discussione 
delle norme regolamentari con¬ 
cernenti la procedura di approva- 
zione delle leggi che modificano 
o integrano la Costituzione. 

Per comprendere il significato 
della seduta di ieri è ncccssitno 
rifarsi ai precedenti. E' noto che 
Ih Costituzione ha prescritto al 
Parlamento di appiovare le leggi 
i.stilutive della Corte costituziona¬ 
le, del referendum e de] Consi¬ 
glio superiore della Magistratura. 
Finora la Carnei a non ha appro¬ 
vato nessuna di queste Icg.gi e so¬ 
lo nel novembre scor.so cominciò 
la discussione sulla Corte costitu¬ 
zionale. In quel dibattito sorsero 
però alcune delicate questioni di 
interpretazione della procedura 
speciale prescritta per l’approva¬ 
zione delle leggi costituzionali. La 
assemblea incaricò la Giunta per 
il regolamento di chiarire ogni 
dubbio e di formulare nuove nor¬ 
me regolamentari. Giovedì scorso 
la Camera ha cominciato ad ap¬ 
provare queste disposizionr ad un 
certo punto però la maggioranza, 
non sentendosi sicura deiresito 
della votazione, ricorse aU'ostru- 
zionismo e, abbandonando l'aula, 
fece mancare il numero legale, lori 
quindi la seduta si è aperta alto 
stesso punto in cui era stata in¬ 
terrotta giovedì: si doveva votare 
la norma regolamentare la quale 
stabilisce che gli articoli di una 
legge costituzionale sono approva¬ 
ti a maggioranza semplice invece 
che con la maggioranza qualifica¬ 
ta (e cioè la maggioranza a.s.solu- 
ta dei membri della Camera! pre¬ 
scritta dalla Co.stituzione per la 
votazione della legge nel suo com¬ 
plesso. I deputati democristiani 
erano statj mobilitati in ma'-'a con 
ordini perentori e questa norma 
la quale offre a ristrette maggio¬ 
ranze la possibilità di modificare 
o integrare a loro piacimento le 
leggi co.stituzìona1i e la Costituzio¬ 
ne stessa, veniva approv'ata con 
305 voti contro 115. 

Si dovevano quindi discutere e 
approvare le altre norme recola- 
nicr.tarì, ma molti democristiani 
si erano allontanati. I clericali, te¬ 
mendo di non ottenere la maggio¬ 
ranza. chiedevano allora per boc¬ 
ca dell’on. RUSSO, il rinvio del¬ 
la discussione e rinversionc dcl- 
Tordine del giorno per varare 
leggi « più urgenti e importanti « 
Questa richiesta su.scitava ima 
impressione peno.sa tra gli ste.ssi 
banchi democristiani. 

Subito il compagno LAGONI 
chiedeva la parola per esprimere 
la ferma opposizione dei comuni- 
.sti. Siamo contrari a rinviare la 
discussione delle norme regola¬ 
mentari, affermava Laconi, perchè 
convinti che non vi sia argomen¬ 
to più importante ed Urgente del¬ 
la procedura per l’aoprovazione 
delle leggi costituzionali. L’appro¬ 
vazione di queste leggi è il com¬ 
pito principale che la Costituzione 
ha imposto alle Camere. Ma a 
cinque anni dall’entrata in vigore 
della Costituzione neanche una 
legge costituzionale è stata porta¬ 
ta a termine. La propo.sta di rin¬ 
vio tende a dilazionare ulterior¬ 
mente Tadempimento dei nostri 
obblighi costituzionali attraverso 


una manovia ostruzionistica che 
noi abb amo il dovere di denun- 
cii.it, all opiniono pubblica. 

Il d c. MORO ha risposto che 
la legge sulla finanza locale era 
più importante delle leggi costitu¬ 
zionali e ha accusato ropposiz.io- 
no di ostruzionismo perchè aveva 
chi£.sto che le norme regolamen¬ 
tari fossero approvate. 

Alle accine di Moro ha rispo.do 
il compagno socialista DE MAR¬ 
TINO. 

Noi protestiamo — ha dello De 
Matrino — contro questo stato di 
l'.legahtà. ci rivolgiamo al Presi¬ 
dente della Camera affinchè eglj 
richiami la Camera ai suoi doveri 
primordiali e denunciamo al Paese 
'.a dichiaiata volontà della mag¬ 
gioranza di sabotare gli istituti co¬ 
stituzionali. 

Il Presidente GRONCHI ha det¬ 
to che la sua posizione non gli 
coiiseniiva di pronunciarsi sulla 
richiesta di De Martino e ha as¬ 
sicurato che avrebbe fatto tutto il 
oossibile per porre fine all’attua¬ 
le stato di carenza costituzionale 
rovC'C’andone' imnlicitainentc la 
respon.sabil tà sulla maggioianza 
Con Un voto di maccioianza i d.c. 
decidevano quindi di rinviai*' la 
discu.s.s!one reoolamcntarc p dì ap¬ 
provare invece la lecce sulla fi- 
nenza locale. De Gasperi presen¬ 
tava quindi il dìsecno di legge che 


limita seriamente la libertà di 
stampa: questo cpi.-odio metteva il 
degno sugcello a tutta la mano- 
•'ra clericale. Si apprendeva poi 
che t comitati direttivi dei grup¬ 
pi parlamentari comunista e so- 
ciaPsta avevano deciso di rivolge¬ 
re un appello scritto al Presiden¬ 
te della Camera per sollevare la 
questione delTaporovazione delle 
leegi costituzionali. 

E’ quindi cominciata la dt.'z:u> 
^lonc della legge sulla finanza lo¬ 
cale e quasi tutti i de, a comin¬ 
ciare da Russo e Moro che l’ave¬ 
vano definita urgentissima e im¬ 
portantissima, si sono allontanati 
dall’aula. La posizione delle slni- 
.'•tre è stata chiarita dai compagoi 
TURCHI c MARTUSCELLI.'La 
!cg'’c. cs.-ti hanno detto, rappre¬ 
senta Un paS'O in avanti, ma non 
risolve tutte le questioni. L’Oppo- 
s zione si asterrà dal volo e non 
presenterà emendamenti per fa¬ 
cilitarne l'approvazione, attesa dai 
comuni e dalle province da oU.'e 
tre anni. S'a chiaro però che que¬ 
sta lecce dovrà es.serc modifica'a 
sia per a-s.curare agli enti locali 
la necessaria autonomia e auto- 
snfflc'cnza i*i materia finanziaria 
sia perchè la somma stanziala è 
inferiore della metà a" quella ne- 
cessaiia. La legge è .stata infine 
approvata dalla maggioranza. 


Un palazzo 

crolla a Torino 


TORINO. 27. — Stamane poco dopo 
le otto in Corso Regio Parco angolo 
Via Rossetti è avvenuto un pauroso 
crollo In seguito al quale una bam¬ 
bina è deceduta e tre persone sono 
rimaste ferite. 

Il palazzo che forma il suddetto 
angolo è una vecchia costruzione a 
tre piani, compreso il piano terreno: 
in un appartamento del secondo pia¬ 
no. stamane verso le otto ti mura¬ 
tore Giuseppe Caloni aveva comin¬ 
ciato a demolire il vecchio pavimento 
di una camera abitata da tale Vin¬ 
cenzo Casanl quando improvvisa¬ 
mente il pavimento stesso sprofon¬ 
dava trascin.indo seco II Casani e il 
Coloni, provocando inoltre li crollo 
del pavimento della camera sotto¬ 
stante, dove si trovavano la signora 
Rina Pacco In Furati di 38 anni e 
la sua fìgllolctta Marilena di sette 
anni che si era appena alzata da 
letto. In seguilo al crollo del secondo 
pavimento le macerie e la due Purati 
and.zvano a finire nella stanza a pian 
terrena dove è situato un forno al 
quale erano addetti due giovanotti i 
quali, già messi in allarme dal fra¬ 
gore del crollo, riuscivano a met¬ 
tersi in salvo. 

La piccola Marilena trasportata im¬ 
mediatamente aii’ospedale dal padre 
è stata curata per ferite a ctioc, ma 
poco dopo è deceduta. Le condizioni 
dei tre feriti non sono gravi. 


Scoperta una dciiticpa 
clic Fumava un siffaro 

WOLFHAGEN (Assia), 27. — 
H capo stazione di Wolfhagcn ha 
dichiarato che è stata rinvenuta 
nell’interno della stazione una 
dentiera completa che stringeva 
ancora saldamente un sigaro fu¬ 
mato per metà. 


Ih PROCESSO AGLI ASSASSINI DELLA « TAGLIAAIENTO 


» 


" Vidi i fascisti fucilarB 
mio figlio e mio marito,. 

Come Crcvalcore fu semidistrutta per rappresaglia - Strage di Borgosesia 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MIL.ANO. 27. — Al processo delta 
« Tctgtiamento 3 Si è iniziata l'escus¬ 
sione dei testimoni. Sepnendo il cri¬ 
terio di ricostruire cpisod'o per epi¬ 
sodio. stamattina sono stati sentiti 
tutti coloro che dot erano denorre sui 
delitti commessi il 21 e il 22 dicem¬ 
bre 1943. a Crevalcnre e a Borgose- 
sia da legionari del «3" battaglione 
M, già comandato dotto Zuccari. 

Fd ecco quanto hanno raccontato 
i testi Gabriele Bussi, il figlio Pier 
Carlo, che a quell'epoca areta tl an¬ 
ni. e Teresa. 

Piattali. Il 21 .si udì tuonare il 
cannone sulle coltine circostanti a 
CreisilroTe; poi nella cittadina irrup¬ 
pero gli auto'-arri dei legionari, un 
gruppo di que.sti sfondò la porta del- 
l'abitazwne del Bussi ed ordinò a 
costui, che fungeva allora da pode¬ 
stà. di presentarsi al seniore Zucca- 
ri. Mentre l'avrocato si avviava al 
Municipio col suo bambino, che non 
aveva voluto staccarsi da lui, ecco 
sopraggiungere alcuni militi che tra¬ 
scinavano il commerciante Remo Bre¬ 


ra Fava. Il disgraziato, semisvestito. 
protestava la sua innocenza, ma gli 
altri gli urlavano « comunlstal ». 
« Ebreo! ». ed uno di essi lo percuo¬ 
teva sulla lesta con uno scudiscio, 
l.o Zuccari. che stava sui gradini del 
Municipio, gridò: t At muro! ». Gli 
rispose un urto di gioia dei fascisti: 
Subito il commerciante fu spinto a 
calci in un cortiletto interno e cri¬ 
vellato di colpi. Il suo cadavere ri¬ 
mase esposto per ore. Poi lo Zuccari 
volle sapere il nome dell'uccisot 
Quindi inviò il Bussi a cercare i no¬ 
tabili del paese. 

Giunti i notabili in Municipio, lo 
Zuccari intimò loro di combattere I 
partigiani, usando anche le tegole 
dei letti, se necessario. Poi si rivolse 
ai suoi scherani: « Avete bruciato te 
ca-se sospette? Al posto di Crevalcore. 
metteremo una croce con un cartel¬ 
lo: qui era Crevalcore! ». Poco dopo 
diverse case venivano incendiate con 
benzina e bombe a mano e il nego¬ 
zio del povero Frera fu saccheggia¬ 
to. Tutta l'azione di rappresaglia era 
motivata dal fatto che un milite na¬ 
tivo di crevalcore aveva disertato/ 


icontlnuazione dalla prima pagina) 

medaglia d’oro, i membri delle de¬ 
legazioni straniere, i presidenti 
onorari delTANPI, gli onorevoli 
Calosso, Mole, Terranova, Giavi, 
Beliardi, Arata, Zanfagnini, Di 
Giovar.’ii, Ccvolotto, D’Onofrio, 
Riccardo Lombardi, Giorgio Amen¬ 
dola, Concetto Marchesi, i gene¬ 
rali Sacchi, Gastaldi, Zani e Ro- 
veda, il colonnello Carlo Basile, 
la vedova dell’ammiraglio Ma- 
.«^cherpa, il presidente deirassoeia- 
ione combattenti, medaglia d’oro 
Ettore Viola, gli artisti e scrittori 



SI ESTENDE LA PRDTESTA PER I PROVVEDIMEN TI DI PACCIAROI 

Nuovi scioperlaVeneziaePiacenza 
coDlro i licenziamentt alla Difesa 


I licenziati degli stabilimenti mi¬ 
litari della Spezia si sono riuniti 
in assemblea e hanno deciso di 
darsi un’organizzazione per meglio 
continuare la lotta per la revoca 
dei licenziamenti. 

E’ stato costituito un comitato 
provincia’e dei licenziati con una 
segreteria efficiente. Inoltie. in tut-l' 
li i comuni della provincia sai an¬ 
no costituiti dei comitati di zona. 

Prima azione del comitato sarà 
quella di denunciare aH'opinione 
pubblica rillegalità e antidemocra¬ 
ticità dei licenziamenti, attraverso 
conferenze, comizi, che saranno te¬ 
nuti dagli stessi licenziati. 

Sarà pure inviata una petizione, 
Armata dai licenziati, al Presidente 
dePa Repubblica, mentre una de¬ 
legazione verrà a Roma per chie¬ 
dere la revoca dei licenziamenti. 

A Venezia, tutta la zona com¬ 
merciale del porto è rimasta pa¬ 


ralizzata per l’intera giornata dal¬ 
lo sciopero di 800 lavoratori in ri¬ 
sposta al rifiuto del Provveditorato 
alle rivendicazioni dei portuali. 

Con questo sciopero si è anche 
vo'uto protestare per i sistemi fa¬ 
scisti usati nei confronti delle mae¬ 
stranze deiPArsenalc, rinnovando 
!a solidarietà verso i licenziati, in¬ 
torno agli scioperanti hanno ma¬ 
nifestata la loro solidarietà centi¬ 
naia di cittadini che vogliono che 
il porto e l’Ar.senale continuino a 
vivere. 

Intanto prosegue la denuncia del¬ 
l’arbitrario provvedimento contro 
i salariati della Dife.'a con nume¬ 
rosi comizi che si svolgono in ogni 
sestiere. 

Scioperi di solidarietà si sono 
svolti anche a Piacenza negli sta¬ 
bilimenti TUB. SIFT e AGI mentre 
altre riunioni e assemblee si sono 
svolte nei quartieri e nelle fab¬ 


briche. Un comitato di difesa del 
lavoro è sorto per iniziativa di 
donne appartenenti ad ogni condi¬ 
zione sociale, per la difesa dei li¬ 
cenziati. Intanto dieci operai del¬ 
l’Arsenale di Piacenza hanno ade¬ 
rito al sindacato unitario e cinque 
altri hanno chiesto l’iscrizione al 
P. O. I. 


CI vadano loro! 


L’ero delle espinrioni sulle dighe 
dello Yalu ha Tidestato gli tsttnU 
bellicosi dei signori Mario Mifst- 
TOli e Ugo D'Andrea. Sulle rispet¬ 
tive colonne del Messaggero e del 
Tempo (due giornali, s- noti, -he 
hanno accuratamente taciuto ai lo¬ 
ro lettori le denunce dei laburisti 
ralle resjMnsabilità deU’aggrei io¬ 
ne in Corea) questi due vecchi ar¬ 
nesi di fureria hanno fatto scofe- 
re inchiostro degno degli eroi 
omerici. Se — Analmente.’ — U 
americani si rimettono a sparale, 
cuoi dire che noi — finalmente' 
possiamo rifare la voce grossa, si 
soTt detti i due arzilli vecchieUt. 
E si sa che non c'è niente di pag¬ 
gio delle effervescenze senili. 

-Al tempo rii Mac Arthur — 
scrive Missitoh — si velerà pen¬ 
sare che nofi convenisse prec’pt- 
tare le cose. Oggi, dopo aver '•cr- 
riuto tanto altro tempo... si rud 
prendere qualche iniziativa ardi¬ 
ta m. però, aggiunge, .la distru¬ 
zione anche parziale delle sorgenti 
d’energia della Corea del Sord e 
di parte della ynncturia può ave¬ 
re effetti nolevvli, ma non cr'to 
decisivi. Ci cuoi ben altro -, Ci 
vuole ben altro? Che altro, M'fsi- 
Toti? Le dispiacerebbe precisare? 

X sentite it D’Andrea, tutto ec¬ 


citato per le brutali repressioni 
americane nel campo di Koie, ve¬ 
nute, secondo lui, troppo tardi: 
- Gli americani scontano Versore 
di Un metodo democratico che *^*si 
credono di poter applicare in'ìif- 
ferentemente ovunQve: nel i' ro 
paese come nei continenti di cela¬ 
re - / massacri di Koie sarebbero 
dunque espressione di un » meto¬ 
do democratico e sarebbero un 
procedimento troppo blando per 
un - continente di colore Ecc i il 
rimedio proposto do questo ingar.- 
ribìle razzista di ieri e di oggi: 
governare -come i romani » ili 
inglesi-, per impedire -la rivo¬ 
luzione contro i bianchi -. 

Sovraeccitati, it 'MisstroU e il 
D’Andrea chiedono ferro e fuoco 
a volontà contro i « gialli », con- 
sigliano agli aggressori amerironi 
di fate «ben altro 3. chiedono al¬ 
tri bombardamenti, altri eccidi, al¬ 
tre provocazioni in nome d-'Ua 
civiltà cristiana e della razza elet¬ 
ta. Val la pena di prendersela 
calda? Ma no, ché la pietà prtvaie 
suU’indignazione, il ridicolo sul 
disgusto. Ci vadano loro, i due 
vecchietti, a distruggere I piaUi, 
se si sentono in fregola. Chi M 
trattiene? 


Concesso dal Senato 
resercizio provvisorio 

La maggioranza u.c. al Senato ha 
ieri approvato l’autorizzazione alio 
esercizio prowisorto de! bilanci dello 
Stato, richiesta dal governo, fino al 
3t ottobre 1952. 

I senatori Buggeri c Ctacomettl. 
a nome dell’Opposizione, hanno ri¬ 
levato come neppure quest'anno li 
governo e la sua maggioranza siano 
stati capaci di approvar* 1 bilanci 
per il USg-SS tn tempo normale. Essi 
hanno rldiiesto die resercizio prov¬ 
visorio non fosse prolungato per 
quattro mesi, come ha deciso la mag- 
^oranza, ma bensì per non oltre due 
mesi, c hanno annunciato il voto 
contrarlo deil'Opposizione a questa 
misura che indica ancora una volta 
la incapacità del governo a bea am¬ 
ministrare. n Senato si riunirà msr- 
tedi prossimo alle 18 per l'insedia¬ 
mento del nuovo Presidente. Seguirà 
la discussione sul progetto di legge 
per t limiti di età per la pensione 
agli sUt ali. 

Gerico è forse stata 
la più antica città 

LONDRA. 27. — tn una conferenza 
tenuta a Londra Tarcheologa inglese 
Katiileen Mary Kenyon ha detto che 
i recenti scavi compiuti a Gerico 
hanno fornito le prove che quella 
città è probabilmente la ptd antica 
del mondo. La signorina Kenyon, che 
diresse una spedizione archeologica 
a Gerico Testate scorsa, ha detto 
che sono stati identificati intorno aiìa 
città ben sette strati successivi di 
mura, appartenenti al primo periodo 
delTetà del bronzo. 

Ella ha affermato: «Sembra che 
nelTera neolitica Gerico fosse già 
cinta di mura. Si tratta della più an¬ 
tica città del genere finora nota. * 
si pu6 dunque aostener* che Gerloo 
è la più antica città del mcmdo. A 
Gerico vi era già una città mentre 
le città delTEgitto c della Mesopola- 
mia si stavano appena formando ». 

Sono state anche trovale tracce di 
altre mura sicuramente appartenenti 
al peri ode centrale dell’età del brt^ 

tarda età del btotaa. 


sono seguiti i testi sulla strage di 
Borgosesia. dove furono massacrate 
dieci persone, fra cui vex-podestà di 
Varano, alcuni panettieri, un garzo¬ 
ne di 14 anni, un operaio, un com¬ 
merciante e uno studente. 

Una vecchia contadina. Angela For- 
nara. vide la sua casa incendiala 
il marito Giuseppe Fontana arresta¬ 
to perchè i banditi neri non avevano 
trovalo it figlio, assente per lavoro. 
Svenne e fu trasportata da una so¬ 
rella: seppe poi che it coniuge era 
stato fucilato. La deposizione di Lui¬ 
gia Antonetli. vedova di Angelo Lon- 
ghi. ha fatto correre un fremito nel- 
l'auìa. scuotendo anche { giudici, con 
voce soffocala dai singhiozzi, essa ha 
detto: « Mio marito tornava a casa 
dal lavoro con un ragazzo di 15 o 
18 anni. Questo Io fucilarono subi¬ 
to nella pancia: a mio marito Inve¬ 
ce spaccarono la teste col calcio del 
fucili e la notte Io picchiarono an¬ 
cora. La mattina dopo anral per por¬ 
targli da cambiarsi, ma due di quelli 
mi di!«cro: "Dove va? Suo marito 
è stato proces.vato e verrà ucciso ". In 
quel momento vivi la fila del dieci 
che andavano verso li muro della 
chiesa 8. Antonio, con le mani lege¬ 
te dietro la schiena: mio marito ere 
Il terzo. Perchè Thanno uccLso? Lui 
non era niente, non aveva fatto 
niente... », 

poi Augusto Osella racconta la fi¬ 
ne del fratello Giuseppe, già podestà 
di Varano e dirigente di una mani¬ 
fattura di tappeti, la SAMIT: «Ap¬ 
pena giunti. I fascisti bloccarono le 
nostro maestranze nello stabilimento. 
Recatomi a protestare dallo Zuccari. 
costui mi chiese I nomi degli operai 
comunisti; e poi. dove st trovava mio 
fratello, accusato di aiutare gli sben¬ 
dati. Avendo risposto che questi era 
a Milano e che non conoscevo le 
opinioni politiche del miei dipenden¬ 
ti. venni trattenuto per un'ora. In¬ 
tanto 1 benditi telefonavano a casa 
di mio fratello a minacciavano la eua 
bambina di bruciare tutto, per cui 
ritenni opportuno andare Incontro 
a Giuseppe a Grignasco. onde avver¬ 
tirlo di non rientrare. Ma lut non mi 
diede retta e si presentò spontanea¬ 
mente. Sul momento fu rUaeetato. ma 
la mattina dopo Io prelevarono dalla 
sua abitazione e lo uccisero con gli 
altri ». 

« VI consfa che egli sia stato sot¬ 
toposto a sevizie? ». chiede il presi¬ 
dente. « Non potrei dirlo; ma in se¬ 
guito sulle pareti della stanza dove 
erano stati trattenuti l prigionlert, 
vidi degli spruzzi c dtile macchie di 
sangue, larghe circa 20 centimetri 
ed alte 30 ». C- D. CL ! 


L’on. Calosso 

Carlo Levi, Vasco Pratolìni, Leo¬ 
nida Rcpacl, Pirelli, Malvezzi, Liz¬ 
zani. Guttu.so, Pizzinato, Meneghct- 
ti. Ramai. Argan. il colonnello 
Mangano dei garibaldini delle Ar- 
goniie; le medaglie d’oro Piccinini 
e Pescatori. Alla presidenza ven¬ 
gono infine chiamati i membri del¬ 
l’esecutivo uscente: Arrigo Boldrl- 
ni, Walter Nerozzl, Giovanni Ser- 
bandini. Franco Bugliari, Masini. 
Fausto Nitti, Giovanni Tonctti 
France.sco Scolti e il presidente del 
comitato provinciale romano Achil¬ 
le Lordi. La presidenza effettiva 
della prima seduta viene assunta 
dalla signora Joìce Lussu che dà 
la parola al vice-presi3cnte nazio 
naie delTANPI, Franco Bugliari, il 
quale legge, fra gli applausi della 
assemblea, il seguente mes.saggio 
inviato al congrcs.so da Vittorio 
Emanuele Orlando e Luigi Caspa- 
rotto: 

«Onorati dei titoli di membri 
di onore della Associazione Na¬ 
zionale Combattenti, convinti 
della infrangibile unità spiritua¬ 
le che lega tutti coloro che com¬ 
batterono e si sacrificarono nei 
campi della guerra di resisten¬ 
za, auguriamo cordialmente al- 
l’ANPl un buono, utile c fecon¬ 
do lavoro nel sno attuale con¬ 
vegno *. 

Viene anche letto un cordiale 
messaggio inviato da Ferruccio 
Farri agli «antichi compagni d? 
lotta »>, e subito dopo Leonida Re¬ 
paci legge, fra 1 generali applausi 
il messaggio antifascista sotloscr't- 
to da decine di intellettuali ila- 
Jlianì. 

' Sale quindi alla tribuna l’ono 
revole Ettore Viola, Medaglia di 
oro e presidente dulTassociazione 
combattenti c reduci, il quale por¬ 
ta ai congressisti il saluto delTAs- 
sociazione. «Se è vero — affer¬ 
ma Viola — che l’Associazione 
Combattenti rimane estranea per 
ragioni statutarie a taluni pii.'.ti 
del vostro programma, è tuttavia 
vero che c.s,>;a solidarizza piena¬ 
mente in quella che sarà la que 
Elione principale al centro del vo¬ 
stro terzo congre.sso». «La Asvo- 
ciazione nazionale combattenti e 
reduci — ha anche affermato lo 
oratore — ritiene che la auspi¬ 
cata distensione politica e la con¬ 
cordia tra tutti gli italiani non 
possono non basarsi sul riconosci 
mento delle alte qualità morali, 
spirituali e patriottiche della Re 
sistenza. Chi que.sto non ricono 
sce non avrà il diritto di in.scrir.si 
nella vita politicn italiana e non 
potrà mai avere la solidarietà non 
dico dei partigiani, ma anche dei 
combattenti «. 

Parla Boldrini 

Subito dopo, accolto da uno 
scrosciante applauso delTAsscm- 
blea, prende la parola l’on. Ar¬ 
rigo Boldrini, Medaglia d’Oro e 
presidente nazionale delTANPI, il 
quale ha svolto la relazione del 
Comitato Nazionale «Per l’onore 
e Tìndipendenza della Patria ». 

L’on. Boldrini ha esordito af¬ 
fermando che alTìntcmo della as¬ 
sociazione — benché vi «iar.o uo¬ 
mini d! diverse ideologie, — è sta¬ 
ta raggiunta da tempo la auspi¬ 
cata unità di intenti antifascisti 
tanto più apprezzabile in cpianto 
corrisponde alla convinzione ma- 


Un matrimonio annullato 
a San Marino e a G enova 

La sentenza samnitrinese convnlidiatn daNn Girte d’Appello 


GENOVA, 27. — La Corte di 
Appello di Genova ha deliberato 
di rendere esecutiva in Italia una 
sentenza del Tribunale Civile 
della Repubblica di San Marino, 
con la quale è stato dichiarato 
nullo il matrimonio tra la signo* 
ra Fattorini Ines da Como e il 
signor Grandi Ruggero da Geno¬ 
va (assistiti dagli aw. Filippo 
Gramatica e &ndro Franchi) 
contratto nel municipio di Geno- 
\'a il 5 agosto 1935. 

Infatti la convenzione d’ami- 
izia e buon vicinato stipulata 
tra l’Italia e la Repubblica di 
San Marino e approvata con la 
legge del 31 marzo 1939 n. 1320, 
fa obbligo alTautorità giudiziaria 
italiana di dare esecutorietà al¬ 
le sentenze Sanmarinesi e vice¬ 
versa per il principio di recipro¬ 
cità. Nella motivazione si ag- 
punge che TannuIIamento di 
matrimonio non è contrario al- 
Tordinamento pubblico italiano 
perché andrò lo Icgfi itaUani|i 


prevede TannuIIamento. limitan¬ 
dosi a non riconoscere il divorzia 
ta Corte d’Api^lIo di Genova 
ha pertanto ordinato all’ufficio 
di stato civile di Genova dì re¬ 
gistrare TannuIIamento su^i atti 
dello stato civile delle parti. 

Nuova rivolta 
in un carcere USA 


WDDLVILLE (Kentucky. USA) 
27. -— Nuovi incidenti sono scop¬ 
piati oggi cella TTrigione di Stato 
di Kentucky. A detta della poli¬ 
zia si tratta di un episodio «più 
sanguinoso di quello di ieri * che 
è costato il ferimento di otto de¬ 
tenuti e di un agente di sorve¬ 
glianza. 

Dalle prime informazioni risul¬ 
ta che diverse persone sono ri¬ 
maste ferite in seguito ai nuovi 
incidenti, verificatisi circa dodici 
ora dopo la fina daa'aaasnuUng- 


turata In larghi strati della popa*- 
Iasione che «occorre ritrovare Tu- 
nità e l'Intesa fra tutti gli italiani 
amanti della paca c fedeli soldati 
della democrazia». L’on. Boldrini. 
dopo aver documentato Tattività 
s\'olta dalTANPl dal n Congres¬ 
so ad oggi, ha quindi affrontato 
il problema del .risorgente fasc;- 
uno, delincai)^ 0 l’azione ch« i par¬ 
tigiani si^ prit^ongono di svolgere 
per giungere alla tua definitiva 
seonfltta, obiettivo fondamentale 
posto dalla lotta di liberazione. La 
rinascita fascista in Italia — ha 
rilevato l'oratore — è dovuta fon¬ 
damentalmente alla politica di di¬ 
visione perseguita dal gover.no 
iiclTintento di dividere gli italiani 
in « reprobi ed eletti ». Dopo aver 
rilevato come la politica governa¬ 
tiva -Sia obiettivamente non di ri¬ 
conciliazione tra ex fascisti c an- 
t’fa'scisti, ma di rivalutazione del¬ 
le forze che sostennero il fa.sci.siiio 
e che oggi vorrebbero ricrearlo, 
l’oratore ha affermato che per 
eombnttere il fascismo ri.sorgente 
è iiece.s.<rario ricostruire l’unità di 
tutti gli italiani ritornando alle 
origini, cioè al programma della 
Resistenza. L’oratore ha rivolto, a 
que.sto p-nposito, un appello per 
* un grande p.atfo di intesa patriot¬ 
tica fra tutte le organizzazioni 
combattentistiche ». 

Per un patto unitario 

Non bisogna considerare — ag¬ 
giunge l’oratore — che sia fa¬ 
cile condurre ovunque patti di 
ìntc.sa patriottica senza condurre 
una vivace lotta polìtica. I suc¬ 
cessi non si ottengono convincen¬ 
do solo le piccole minoranze, ma 
convinecindo la maggioranza de* 
combattenti, mutilati e partigiani 
italiani che it patto di intesa pa¬ 
triottica è un patto di pace. 

Ttnldrinl ha rilevato come uno 
dei primi punti fermi i>er Tin- 
tesa antifascista .sia raccorda una¬ 
nime intorno olla natura del fa¬ 
scismo e alle cause, quindi, 'he 
provocano oggi il risorgere del fa- 
.scismo medesimo. L’altro punto 
fermo è il riconoscimento che la 
nuova democrazia italiana è ivTa 
dalla Resistenza: dalla lotta con¬ 
tro il fascismo prima, dalla loita 
partigiana. dalTin.surrcztone nazio¬ 
nale. I due concetti sono stretta- 
monte legati Tuno all’altro, * per¬ 
ciò mantenere fede ai valori del¬ 
la Resi.stenza vuol dire, prima dì 
tutto, distruggere le radici del fn- 
Bcismo. aprire nlTHalia la strada 
della pace e delTamicìzia con tut¬ 
ti i popoli. Il che vuol dire giun¬ 
gere ad Un altro punto fermo per 
la costruzione di una .salda unità 
antifascista: una politica che pre- 
.servi integra l’indipendenza del 
nostro pae.se. 

Per un esercito nazionale 

Boldrini nota a qiic.sfo propo.s'.to 
come grave sia oggi il pericolo e 
come le forze €:he dirigono at- 
tualrncnte la vita italiana faccia¬ 
no di tutto per a.s.scrvire olio stra¬ 
niero il nostro esercito, le nostre 
forze armate. E’ una vergogna, 
afferma con forza l’oratore, che 
Tesercito italiano oggi sia co.stret- 
to a fare delle manovre antipar¬ 
tigiane, come se vi fossero diver¬ 
sità di interessi tra le aspirazioni 
del popolo c quelle dei figli del 
popolo che formano l’esercito. 

L’esperienza insegna che la vo¬ 
lontà di lotta di Un esercito è de¬ 
terminata non solo dalla capacità 
degli ufficiali, sottttfficiali, capo¬ 
rali e soldati, ma soprattutto dal 
fattore popolare, che lo sostiene, 

10 segue. Invece di tener conto 
di ciò sì è operato in senso con¬ 
trario. Tra Taltro si impedisce ai 
militari di partecipare a manife¬ 
stazioni patriottiche, come è av¬ 
venuto ultimamente a La Spezia. 
Infatti ì marinari della nave «Mo-i- 
tecuocolt» ci hanno scritto: «Per 
dispo.sìzinnì governative la giorna¬ 
ta del 2.S aprile, anniversario glo¬ 
rioso della liberazione, è consi- 
^rato a tutti gli effeltt festivo. 
Ciò nonostante TairnntragHo Man¬ 
fredi ha stabilito che quel gior¬ 
no tutte le navi della squadra 
rtvaern In nwre per esercitazioni 
allo scopo di impedire agli equi¬ 
paggi di partecipare alle manife- 
-riazioni del 25 aprile. A bordo, si 
intende, nessuno et ha detto un» 
parola sul .significato della data » 

Que.sto vuol dira che alcuni all* 
ufficiali e uomini politici italiani 
dimostrano verso la Resistenza lo 
stesso rancore e diffidenza che di¬ 
mostrarono gli stati maggiori de¬ 
gli antichi regimi verso Tesercito 
francese dalla rivoluzione del Ì789 
Questi ufficiali non hanno mai 
compreso che Tesercito a i parti¬ 
giani costituiscono gli dementi 
fondamentali di xma valida difesa 
nazionale. Questi ufficiali non han¬ 
no mai compreso che Garibaldi tu 
soprattutto im generale partigiano. 
Essi dovrebbero ricordare le se¬ 
vere parole ammonitrici dt Gio¬ 
vanni Bovio il quale affermave 
che n popolo ha la forza di crea¬ 
re «una milizia non segnata tn 
alcun quadro, ma che sorge con 
una propria divisa, disciplina, e 
vince ». 

Avviandosi alla conclusione del 
suo ranporto Ton. Boldrini affer¬ 
ma: «No! lanciamo un grande ap¬ 
pello alle associazioni combatten¬ 
tistiche per tmfrci fn tm grande 
patto dì difesa patriottica. Le de¬ 
cine e decine di patti di intesa 
patriottica flnnati dalle sezioni 
partigtane dei combattenti, reduci, 
mutilati, sono la conferma cha la 
esperienza storica fatta da milioni 
di reduci ha insegnato a tutti cha 
Tunità è Telemento primo i>er as¬ 
sicurare il trionfo della democra¬ 
zia. Questo patto nazionale costi¬ 
tuirà un grande avvenimento po¬ 
litico perchè per la prima volta 

11 combattentismo italiano sì tro¬ 
verà unito e compatto, e non già 
diviso e in contrasto come è av¬ 
venuto nel passato, per far sen¬ 
tire in Un momento difficile il suo 
grande peso morale e politico nel¬ 
la lotta per la salvezza della pace 
e la democraz’a. 

Questa grande lotta per Tunità 
della Resistenza — afferma V 
on. Boldrin: —, tur Tunità delle 
forze combattentistiche, per Tunl- 
tà del popolo, noi la conùMttiamo 
da anni e anni. Siamo certi i! 
essere sulla strada giusta. 

Nel lontano 1898 Quando un grup- 
oo di votor.tari de’ T Risorgimento 
aveva da tempo tradito ed era pas¬ 
sato al eervizio della peggiore rea¬ 
zione. un vecchio democratico inau¬ 
gurando un cippo in onora di Anita 
Garibaldi dina: « Il mito «Iella ter¬ 
ra che deve arrivare al delo è II 
simbolo dell’opera nostra. Avanti, 
avanti, nelTaspro lavoro sentiamo 
la voce del'e tombe che parlano, 
•vanti contro ogni tradimento per 
rifare ITtalia ». 

Concluso, tra gli appianai unanl- 
[mi deU’aaaamblea. il ràpporto del 
prtiIdcaM dàU'ANPX. ta là poiola 


la medaglia d'oro Aldo Pescatori, a 
noma della giunta esecutiva del- 
IANMIG (Associazione Nazionale 
Mutilati ed Invalidi di Guerra). Egli 
si dichiara prima di tutti lieto di 
rispondere a nome della sua asso¬ 
ciazione airappello dell'on. Boldri¬ 
ni e narra quindi un episodio che 
caratterizza lo spirito antifascista 
fieli’ANMIÒ, <E’, stata presentata 
•*là, commàKione esecutiva nazlo- 

S ile dall'ANMIG un ricotao per la 
ammissione a socio della nootra 
associazione di Carlo Delcroix. 
Carlo Delcroix fu presidente del- 
l’AasociazlOna Nazionale Mutilati 
ed Invalidi di guerra quando nel 
suo statuto appariva come articolo 
fondamentale questo: « L'Associa¬ 
zione Nazionale Mutilati ed Inva¬ 
lidi di Guerra è politicamente alle 
dipendenze del partito nazionale 
fascista ». La commissione esecuti¬ 
va dell’ANMIG Io ha respinto. Co 
loro che avevano proposto la riam¬ 
missione fecero, come il nostro sta 
luto consente, ricorso al comitato 
centrale dell’ANMIG. La discussio¬ 
ne venne portata al Comitato cen¬ 
trale. VI fu un ampio e approfon¬ 
dito dibattito. Il risultato della vo¬ 
tazione sull’accoglimento del ricor¬ 
so fu il seguente: su 25 membri del 
C. C. — 25 membri eletti dai 400.000 
iscritti alla nostra associazione 
23 risposero no. Due risposero si: 
ma lo spirito delTANMIG, lo spi 
rito del nostro Comitato centrale, 
io credo con questo episodio di 
averlo definito ». 

Quando si spengono gli applaus' 
che salutano le nobili parole del¬ 
la medaglia d’oro Pescatori il con¬ 
gresso decide di inviare 11 saluto 
caloroso alla medaglia d’oro Carla 
Capponi, presentemente ricoverata 
in ospedale, per curare 1 mali che 
le sono derivati dalla lotta parti¬ 
giana. E cosi si conclude la seduta 
mattutina. 

La seduta pomeridiana ha inì¬ 
zio alle 15,30 ed è Achille Lordi 
che porta il saluto delTANPI ro¬ 
mano ai congressisti. Successiva¬ 
mente Giovanni Serbandini, che 
ha assunto la presidenza, dà Ict 
tura di telegrammi che sono per¬ 
venuti dal prof. Pontieri, delTUnl- 


dclla società, fattore primo della 
rinascita del fascismo. A conclusio¬ 
ne del suo breve Intervento l’ono¬ 
revole Calosso invita il Congresso 
delTANPI a farsi promotore di una 
azione che raccolga tutti 1 valori 
più profondi della tradizione pa¬ 
triottica italiana, li porti avanti 
perchè diventino patrimonio di 
tutti i buoni italiani. 

Mentre dura Tappiauso affettuo¬ 
so e solidale dei partigiani con¬ 
gressisti alTon. Calosso, viene in¬ 
vitata alla presidenza la vedova 
di Mario Angeloni uno dei primi 
combattenti italiani nella guerra di 
Spagna e viene data lettura di 
nuovi, numeroai messaggi tra cui 
quello del vice Presidente della 
Camera Chiostergl a de] sen. Di 
Giovanni. 

Vintervento di Paljetta 

Dopo un caloroso saluto portato 
al Congresso dal generale Paride 
Sacchi di Milano prende la parola 
Ton. Giancarlo Paletta, ex ispet¬ 
tore generale delle brigate gari¬ 
baldine. Amici, egli dice, fatti nuo¬ 
vi 8i maturano nel Paese, fatti 
contro i quali è necessario lottare. 
SI riaffaccia il pericolo che noi 
credevamo di aver respìnto per 
sempre: il pericolo del fascismo. 
Quando dei vigliacchi professio¬ 
nali, che come Graziani non han¬ 
no fatto altro che fuggire di fron¬ 
te al nemico, quando doppio-gio- 
chlstl come il principe Borghese, 
il quale mentre faceva appendere 
ai ganci delle macellerie i parti¬ 
giani trattava con i grandi indu¬ 
striali al di qua c al di là della 
linea gotica ed era In contatto con 
gli anglo-americani, rimettono fuo¬ 
ri la testa, dobbiamo chiederci 
perché ciò avviene. iSra gli ap¬ 
plausi del Congresso Pajetta rin¬ 
grazia a questo punto i partigiani 
se uomini come Starace, Farinacci 
e Buffarlnl Guidi non hanno fatto 
la loro ricomparsa durante l’ulti¬ 
ma campagna elettorale. La giu¬ 
stizia popolare li ha tolti di mezzo 
il 25 aprile. Si tratta però di guar¬ 
dare più in là di questi miserabili 
spettri, di sapere individuare le 
ccllussioni, la complicità e le tol¬ 



I gonfaloni delle città decorate di Medaglia d’oro 


versìtà di Napoli; dal comandante 
Ettore' Troilo dal primo presidente 
della corte di appello di Torino 
Peretti Griva; dal prof. Augusto 
Monti; dallo storico Piero Pieri; 
dalTavv. Livio Bianco, dal prò 
lessar Franco Antonicelli; dal co¬ 
lonnello dei carabinieri Gino Car- 
rari; da Marcello Morante; da Mar¬ 
co Cesare Nennini; dal colonnello 
della legione Garibaldi, Corrado 
Pinotti; dal prof. Egido Mcneghettl. 

Parla il sindaco di Alba 

Tra l’attenzione unanima del con¬ 
gressisti, ha quindi preso la parola 
Italo Rizzi, ex comandante di ima 
divisione italiana in Albania, pre¬ 
sidente della federazione volontà 
ri della libertà di Salerno. Anche 
egli si dichiara lieto di aderire 
con tutto il suo cuore aU’appello 
delTon. Boldrini. Egli aggiunge che 
a questa conclusione è giunto so¬ 
prattutto dopo aver partecipato al 
la campagna elettorale in Campa¬ 
nia, e dopo aver assistito alle ma¬ 
nifestazioni più ributtanti del rl- 
gurgìdo fascista. «£’ per questo 
cari amici — che lo ho sentito 
non solo la necessità di parteci¬ 
pare a questo congresso, ma il sa¬ 
crosanto dovere. Noi che ci siame 
battuti durante la guerra partigia¬ 
na non possiamo assolutamente 
permettere che ancora si insozzi la 
lotta partigiana e la gloria dei no¬ 
stri caduti ». 

£* la volta, ora, del sindaco de¬ 
mocristiano di Alba, la città deco¬ 
rata di medaglia d’oro. D suo no¬ 
bile discorso è ascoltato con pro¬ 
fonda commozione da tutti t pre¬ 
senti, Egli rileva come la sua pie- 
cola città pacifica, tutta dedita al 
lavoro, si trasformò in una città 
«ribelle» — quando la libertà fu 
in causa — « nessuna forza valse 
a piegarla. A nome dei suoi cit¬ 
tadini egli porta il saluto e Tati- 
gurio al congresso dell’ANPI, con¬ 
gresso di unità della resistenza. Sa 
saremo uniti il fascismo non gratrà 
prevalere: questa è la sua conclu¬ 
sione, sottolineata dagli scroscianti 
applausi del congresso. 

tl dieeono di Cdiogeo 

Dopo un breve intervento de] 
padre dalla medaglia d’oro Vinicio 
Cor t eae . cha porta sul petto 11 na¬ 
strino dalla medaglia d’argento du¬ 
rante la guerra e dopo un 

discorso del dott. Arialdo Banfi, 
comandante delle formazioni GX. 
di Milano, ha la parola Ton. Um¬ 
berto Calosso. Egli esordisce di¬ 
chiarando che il tema del suo in¬ 
tervento non sarà diverso dal tema 
che egli trattava durante la sue 
conversazioni da Radio Londra: la 
unità antifascista. Perchè oggi, co¬ 
me allora, questo è il compito pri¬ 
mo che si pone davanti a tutti co¬ 
loro che hanno lottato contro il fa¬ 
scismo. 

Dopo avere sottilmente ironizza¬ 
to intorno a coloro die oggi pre¬ 
tendono di rappresentare il mono¬ 
polio della democrazia, Ton. Ca¬ 
losso, rifacendosi ancora al tempo 
in cui egli parlava agli italiani dai 
microfoni di Radio Londra, ricor¬ 
da come uno degli ultimi giom> 
del 1943 egli fosse venuto a cono¬ 
scenza del fatto che su una mon¬ 
tagna dell’alta Italia ua piccolo 
Prete avesM celebrato una massa 
davanti ai partigiani. Dov'è ora 
quel piccolo Prete? Io non lo so, 
egli dice. Ma so soltanto che il 
Valicano, og^, non tiene già a ri 
vendicare questi episodi di parte¬ 
cipazione alia lotta di liberazione 
ma ad avallare gli ignobili insolU 
di padre Lombardi. E in qaaato vi 
è tutta la cecità di aleunf 


leranze che ne hanno permesso 
la ricomparsa. Pajetta cita a que¬ 
sto proposito il caso del prefetto 
di Pescara, un funzionario dello 
Stato pagato da tutti i contribuenti 
italiani, il quale ha preso Tinizia- 
tiva, durante la campagna elet¬ 
torale, di laccoglìere nel suo stu. 
dio gli esponenti fascisti per con¬ 
vincerli ad accettare le proposte 
di alleanza fatte dai democristiarì. 
Questo vuol dire che la quinta 
colonna fascista *1 già penetrata 
nell’apparato dello Stato ed è 
estremamente grave e preoccu¬ 
pante che il joinlstro Sceiba abbia 
avallato l’operato del prefetto. 

Tra l’indignazione vivissima di 
tutti ì congressisti Paletta legge ar¬ 
che alcuni brani di una pubblica¬ 
zione ufficiale della Presidenza d’'l 
Consiglio in cui si consiglia la le.- 
tura di libri di Bruno Spampanato, 
Fra Ginepro e di im libro di esal¬ 
tazione delle ausiliarie della Re. 
pubblica sociale in cui i partigia¬ 
ni vengono qualificati come iene, 
traditori e banditi. Non sono i fo¬ 
gliacci dichiaratamente fascisti che 
ci devono preoccupare — dice 
Paietta — quanto la grande stam¬ 
pa cp'idetta d’infonn?»'''’''*, t gior¬ 
nali come il «"Tempo», il «(Torrip- 
re della Sera », il « Giornale d’I¬ 
talia» che attaccano e insultano il 
presidente Orlando perchè esli 
chiama patrioti ed italiani i parti¬ 
giani mentre rifiuta una simile 
qualifica ai servi delTinvaaore te¬ 
desco e agli esaltatoli del massa¬ 
cro delle Fosse Aideatine. 

Tuttavia non siamo venuti qui 
soltanto per deplorare queste cose 
ma per affermare l’esistenza, la vi¬ 
talità e la forza delTantifescismo. 
C’è nel paese un potente risveglio 
unitario che tocca tutte le classi 
sociali e che è stato dimostrato an» 
che dal clima che si determinò alla 
Camera durante la discussione del¬ 
la legge contro il BASI. Spetta ai 
partigiani rendersi parte attiva di 
questo risveglio. Essi devono sen¬ 
tire la responsabilità di difendere 
con tutti 1 mezzi 1 valori della Re¬ 
sistenza e il cuo patrimonio ideale. 
Se si sono acritti pochi libri sulla 
Resistenza, se tanti episodi di eroi¬ 
smo non mal stati resi noti oppure 
sono stati dimenticati, la colpa è 
di noi partigiani. Siamo noi cha 
dobbiamo preoccuparci la 

Rovani generazioni ' conoscano 
quella cha è stata la ptù bella pa¬ 
gina delia recente storia italiana 
Inietta conclude il suo interven¬ 
to con un appello ai giovani. La 
nottra mano sa tendersi verso 
chiunque — egli^dice — ma il no¬ 
stro pugno sa anche chiudersi. Vo¬ 
gliamo convincere, spiegare, con¬ 
quistar* ma questo non significa 
die ci sentiamo deboli e siamo di¬ 
sposti a scendere a patti con i ne¬ 
mici dellTtalia. 

Spentisi gli applau^ che salntano 
la fine del discorso di Paietts^ il 
presidente Bini da lettura di un 
altro messaggio di adesione aUa 
piattaforma di unità antifascista 
del congresso; è dell'aw. ^fito Ba¬ 
roncini, noto esponente del frit¬ 
to reepubblicano di Ravenna. Pren¬ 
de infine la parola il presidente 
del comitato nazionale belga di 
difesa della Resistenza, signor Gèo 
Vin Den Efiide. n congresso »- 
scolta in piedi Tinno nazionale bel¬ 
ga die Tiene suonato tn onore del- 
Tospita a saluta con tra grande ap¬ 
plauso il messaggio dei partiglarai 
belgi, testimonianza della unità dai 
popoli contro Q fascismo a la 
guerra. 

Sono 1* IMO. La prima giornata 
dai lavori deà Gongrateg dalTAlIFl 
è 
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Solidarietà 

democratica 


Il Convegno iNastionalc di « Soli- 
darìctà Dcniocratira » si apre oggi in 
Roma, mentre la eitlà, nuiinsUnlc 
le ostili manovre messe in opera dal- 
le autorità pubbliche, c tutta fervida 
degli echi del maggiore Congresso 
ehe in lei da ieri c adunato — linci¬ 
lo dcirAssoeiazionc Nazionale Parti¬ 
giani Italiani. 

E poiché al fulgore di eroismo che 
si irradia dail’ANPI, in quanto rias- 
suntricc c custode della mirabile 
epopea popolare cui il nostro Paese 
è debitore delle sue riproclamatc li¬ 
bertà politiche, « Solidarietà Demo¬ 
cratica V non può opporre che gli 
oscuri c spesso ignorati sacrifici di 
coloro che nelle segregate celle dei 
carceri scontano la colpa di avere 
voluto tradurre quelle libertà nella 
viva realtà nazionale, c’è da temere 
che il suo Convegno, il primo in 
quattro anni di operosa e feconda 
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U L T I 


E rUnità NOTIZIE 


LOTTIAMO PER IMPORRE L’ALT ALL'INFAME MASSACRO! 


TEMPEBATO A SERA DA MASSE 01 ARIA FREDDA DAL CANADA’ 


Nuovi bestiali bombardamenti di Clark 82 morii per li caldo in America 

su città e centrali al confine cinese Bravi casi ai insolazione 


I delegati americani abbandonano con gesto oltraggioso le sedute a Pan Mun Jon - Il generale Clark 
ribadisce in un discorso la politica dei ricatto - Forsennate parole dell’ammiraglio Van Fleet 


Piantagioni assiceata • Un caso <U aongalamanto a Washington 

NEW YORK, 27. ~ La paurosa anche un caso di congelamento. Si calasi a Morchead Citv (North Ca- 
onuata di caldo che per van giorni tratta della signora S. Cari che, colina). Alla luce di‘ que..,to dato 
ha oppresso gli Stati Uniti è .stata avendo messa la mano nel refrige- si spiega il comunicato deH’Ufficio 


esislenza, pas.si ai più ino.snervato. «elle ultime 24 ore incursioni al per^onTdichiarav^ .n4nto ^n ùr. conmtto ■’^^pprosenVa"" ur\ragico 

confine cinese, atlaecatulo con ton- Si«enrso che ha costituito una sfre frutto, Si Man Ri ha auspicato 
la Demotralu-a » non e un a.ssocia- nellale di esplosivo le idrocontrau «ata esaltazione della poliMca di " Por risolvere la situazione,, una 
*'onc orgunitamenlc rosiiluiia. con di Fii^en e di Cho.sen. Hanno par ricatto militare, che -gli alleati nuova fharcia fino al conttne • 


viva realtà nazionale, c’è da temere , PAN MUN JON. 27. - Per la mente che la delegazione anicnca- ziali di Pan Mun Jom „ e contro lino dei membri del Consiglio scttén’riònaH da mmonent, masL gh aecm ha tocca'to “inavvtrm'*' r 
rhe. il suo Convegno, il primo in ' T» Siro di pochi gu.r na cons dora . negoziati agemrnali qualsiasi trattativa in genere con Mondiale della Pace, por la ses- di a-a fredda Drovem^ mlnte'là firm^rd; ferrò rinor a^ f 

quattro anni di operosa c' feconda ri rn- t- dT euff) sfraordinaria che si aprirà rada. Ves/òn sXev^^^ congeiamént òeU'àr^Ò’^ef hà òò 

esistenza, pas.si ai più ino.sscrvato. nelle ultime 24 ore incursioni al ^ Kf-ncialc Clark tn ‘ iin ^ ♦mniel '’^artedi mattina. Lunedì è ntteso] essere in vista per le regioni meri- dovuto por questo essere traspor- po 

Aggiungasi ancorò che « Solidario- connno clòese. attaecan^^^^^ J "dm òTcÒÒ’iSo mia sfre* 5rult‘ “si Tan R^ ha "au^S medesi-, dionali. ove l’aslU.dante%aiura ha tata all’ospedale. 

là Democratica » non è mi’associa- nellale di esplosivo le idrocontrau «a^a esoltaziÒL de/là noliMca^ di ” Pov ’rismlvere la situazione^ una Siornala gUinger.anno per via| disseccato molte piantagioni d; ta- A New York, la temperatura è 
zionc orgunicanienlc costituita, con di Fii^en e di Cho.sen. Hanno pai -icatlo militare ehe ..«li •illcati nuova fharcia fino al Confine 5**^1'*^'* delegazioni sovietica e c granturco. stata oggi, in media di 30 gradi cen- 

Scziuiii locali c iscritti tesserali, ma tecipato al crimin.i'e attacco 150 tra nnr, inir-nfinn/, .IiTaft., n mancese. cinc.'-e. della auale fanno narfe.i alcune informazioni, gli .igradi (T!.<5petto a quella di ttri. ( 


fresco >.. 


Sezioni locali c iscritti tesserali, ma tecipato al crimin.i'v attacco 150 tra «on intendono alTatlo rinunciare a 
è rimasta fino ad ora es.senziaimenie c bonibaid.ei.. Gravissini’ batter.'-'i ■ Le nostre forze segui- 


iin centro di attività svolgenirsi in anecati agli nn- 

un campo ristretto. riform-cnn... oltre a la 

o 1.1 . • • Core i M-ttentrionale, le pacifìehe 

Eppure «Solidarietà Demorraiicaa manc'^' 

assolve in questi tempi inquieti e d’oltie Yalii 


mancese. eine.<-e. dell.n quale fanno parte. ateune miormazioni. gn ugratn jri.-ipeuo a queUa di ieri. 

Il presidente fantoccio della Co. fra gli altri, i vice prendenti del “ Ò!"'. ^ ‘ 32 ,d ed i 36.3). me... 

a del Sud ba avuto anche namle • V i.- -.t pit.. loimi uci provocato la morte oi 82 persone, tre per questa notte e previsto un 

<1 ati oun lld dVUio ci.icne parole pnn<^IPlin Kuo Mfi .Ir» n Cir/nnra nn ci-.*: xr _ X/_f. ^ ^.1 ....__ . «e. 


A Dress rincarico 
del governo olandese 


contrastanti della vita italiana im 
compito di estrema importanza ai 


Conteniporaneamer.tf. radio Pliy Mun Jom c d 
onqyang ha annunciato un'intonsifì- iil Giappone ■. 


fini della vera emancipazione civile cazione" delle sohagee incur.sionl 
del nostro Paese. 

Ogni giorno le cronarlie dei gior- 
nali danno notizia di dciiinice e di 
arresti in ocra.sioiic di conflitti del I A 

lavoro, o di mnnifcsia/ioni politiche. ■*/« W|jT«l I / M V 

o di attività comumiiic conne.sse a • _____________________ 

pariieolari aspetti della no.stra vit.i 
pubblica. E chi si desse cura di re- 

gislrarc giorno per giorno le cifre affiorate prove h 

delle deniinrc c itegli nrresii giunge- vi erano .Siale iniziative i 

rebbe ben presto nella zona dei gran- coreani >■• 

di numeri. 

Orbene, quanti sono coloro che si 
chiedono che ne aia di queste centi- . 

naia, di queste migliaia di rittadinì questi due anni ho 

cosi colpiti dopo che essi sono ap- fatti SU ciii il Consiglio di I 

parsi per im attimo sul proscenio luzioiie per Tintervento in 

della notorietà, troppo spesso inni- t .. 

nati al rango di protagonisti della 

cronaca nera mentre sono in realtà falsi. Ritengo lutto eonstdf 

aitivi elementi del vigoroso feniienlo i\azioiii Unite era fondato 

progressivo che sospìnge innanzi la ,|; i„s;,„„.ire Toninlon 

no.stra Nazioner 

Allorché le porte sordiile delle (ci.nl disi 

guardine c delle prigioni si rìnrliiii. 

dono su di loro — segregali dalle r -a- i 

famiglie, privati del loro lavoro. ' ^ * 

umiliati nella loro dignità'di iinmini morale e. eoiue impresa rf 

e di cittadini — chi dà opera a ri- non aver più alriin «ensn • 

yendicame la libertà, a proteggerne ,ji,cor,o del 

I dinlti, a tutelarne la esistenza n- 
sira, a sorreggerne le energie spi- 

rituali, a garantirne la difesa';' Questo è stato fiotto al P 

Alolli, che pure nutrono ideali de- ii, ■ /> 

morralici e sì indignano delle im- •'»// «g'vc.s.sionc in Corea si 

prese persecutorie dei pubblici poteri * aziono por sbarrare il pass 

e sarebbero anche pronti c capaci 
di affrontarne aircvenicnza i rìschi. 


notte è previsto u,’'. L .AJA. 27. — La reginu .Cìiultana 
.^samento verso j 22 chiesto oggi al leader .socialista 
zinne verificatasi ieri ''lllcm Iiz ess primo mii i.st'O 

'tata co.si ria.'sunta governo dimissionario, di forma- 
americana; Icr* la. nuovo gafiinetto « che ubbia 


.mza.. degli americani a Pan ” infondate •. crebbero le notizie tre .al IVe.sidente Joliot CuiMo. un. .‘•T'! "‘'i 'r a fiducio dei 

iin Tnm o zi. rìiimee'-. c-ire-i n clic tutto li mondo conoscc Sul SUO l’n-.r mi.'isivr, nìn,....., r.'A • 8. nella Pennsylvania i. -.lol ceva tanto caldo che il Prc.sideutc fiduclo dei parlamento». 

Gian^ònÒ onerato menti e tutt^T lWÒ^^^^^^ ^ Ma-ssachuscttcs 4. nel Tcnnes.sec 4 Truman ha sC.^pe.so la conferenza le elezioni di mercoledi scor- 

Un altro venerale americano il •n.-ibbe rea di • cospirazione Co- Vigeite c numeiose e tre nel Maryland. 'lampa, l'acqua è mancata alla Ca- “b- b partito socialista è aituatmen- 

^ ” americano. Con sfac^ta^gginc che personalità. Hanno inoltre Si segnalano d'altra parte m.- .'a Bianca, i colombi del Parco del te m più forte formazione politica 

' ' ' '^.'l'onfa rincredibilo ha aggiunto di «'•.‘•.'icurato la loro ine.scnza lo gliaia di casi di insolazione e di Municipio di New York .si sono pie- dell’Olanda, avendo superato come 

over • apprc'O solo ora» della cen- scrittore Fabio Neruda. il Pa.store «‘-•'aurimento dovuti .alla calura, " chiat; per entrare a fare il bagno numero di voti i democristiani, 

na Omn A n A in vigore nella Corea d'’! Sud nmerìcano John Darr il presi- sbì' Stati dell’Est e del Middl»- nella va.sca lo:o de.'tinata. pò un Partito ■socialista e democri.stiano 

Al/1 VI |f/|||A ohe verr.n abolita, c.^sendo la Co- n-nt.' del Pnmitafn riello Poco li- annegamento. Vie- n'eantesco termometro in Piazza contano nero .30 seggi ciascuno in 

I tm O I ImiUUiB rea del Sud un paese denioc.-atico » aei comiiaio oeiia j-'ace il .segnalato d'altra parte da V. a- Cadillac a Detroit è impazzito, ve- seno al nuovo Parlamento e, poiché 

_____ banesc Antonio Tabet e il vice fhington. ove la temperatura ha te- gnanclo cinque gradi .■volto zero-.. la maggioranza alla camera è di 51 

A nlInvniA presidente del Comitato Vietna- mito una media di 39 gradi ed ove La punta massima ri: caldo è sla- seggi, nress dovrà formare un go- 


I A l/f8Ill*IBA* Ol N*! OVnini '-'ra in vigore nella Corea del Sud. nmerìcano John Darr. il presi- va.sca lo:o de.stinata. pò ur 

\A VliKI ì\ M r/I M K/lUA ■‘'j "a-.rrsr 


V Sono affiorate prove ahliastanza eoiitìiflerevoli ehe 
vi erano .siate iniziative militari ria parte ilei siiil- 


(d;il di.scorso del laburista Bevan) 


■< In questi due anni ho finito col eonvinecrmi ehe i 
fatti su cui il Consiglio di Sieiirezza fondò la sua rl.-io- 
luzinne per rinfervento in Corea erano eortaniente in- 
eoinpleti e solio certi aspetti erano con molta proliahililà 
falsi. Ritengo lutto eonsideratn che rinlervenlo delle 
iVazioni Unite era fondato sopra un deliberato tenta¬ 
tivo di iiiffatinare l'nninione piibMiea mondiale >■. 

(dal discorso del labnri.^ta Silvcrmnr.) 

La guerra in Corea li.i perduto ogni eoiiteniito 
morale e. emue impresa delle N’.T/ioni Ihiife. »emhra 
non aver più alriin «ensn • 

(dal discor.'^o del con.-er\atorc Hinchinbrooke) 


Sflea no e al lamie 
in tiiUo il mondo 

Contro i crimini americani in 
Coleri e contro le provocazioni alla 
guerra aperta in Asia attuate da 
Clark con le incureloni allo Yalu. 
continua a levarsi in tutto il mondo 
la protesta indignata dell’opinione 
oiibblira. 

In Cecoslovacchia. Ungheria o 
Bulgaria la slampa dedica alle in- 
: eursioni .sullo Yalu indignati edi- 
•' toriali. auspicando che il movi¬ 
mento di opinione pubblica da e.^i- 
I .se .su.scitato imponga la pace in 
I Corea. 

j A Bucarest, migliaia di giovani 
I hanno sfibito chiedendo pace a! più 
. iresto ner la Corea. 

In Danimarca, il Vestkysten, as- 
! 'rii -l'c'-'o intcroi-cte del pensiero 
•i‘l prii'i.-, ministro Erilc KriLcr. 
'•’a cri’icato li bombardamento af- 
''■'rmr’do Ir:. l'attro: -Le piccole 
, •'.azioni, che in un modo o ncll'al- 
i t'o sono Impegnate nelle azioni 


banesc Antonio Tabet e il vice fhington. ove la temperatura ha te- gnanclo cinque gradi .sotto zero-, 
presidente del Comitato Vietna- mito una media di 39 gradi ed ove La punta mas.sima ri: caldo è sla¬ 


mila Diing Dadi Lien. 


-S: sono avuti 150 ca.s; di in.solazione.'ta quella di 41.5 ocntisrad; venti-Iverno di coaltzlor.e 


martedì la magistratura deciderà 
sulla l iuaria prouulsoria a Duclos 

Preoccupazioni per le condizioni di salute del Segretario del P,C.F, - Jacques Duclos sarà visitato 
da una commissione medica - Anche un consigliere gollista contro gli ùrbitrii governativi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. ‘21. 


IRRISPONOENTE altri 5e ne aggiungono oggi, ine- citare le sue pressioni; il secondo zia, si allunga ormai ogni giorno 

“ renti al suo stato dì salute; i me- è quello di ovviare alla considere- di più. Anche da Algeri, sette pro- 

n.- . . ■ iichiesta del- jici perfionali e il dottore della vole emozione che si è impadronita fessori universitari, insieme a nu- 

.. Le piccole libertà prov visoria per Jacques prigione hanno const.itato la prò- persino di numerosi magistrati, da- merosi altri insegnanti, hanno 
io o ncll'al- pbc’os e And:-é Sin è stata presa senza nel suo sangue di una quan- vanti all'assoluta mancanza di basi espresso la loro severa condanna 

nelle azioni ì*? » :«^mc oggi dail’oigano delh'i (ita anormale di urea, estromamen- giuridiche su cui far poggiare Tal- per gli arbitri governativi. 


GIUSEPPE BOFFA 


pimàu* **”’ ZI - J , , , ; ri ri le Nazioni Unite in Corca, non •Vasi^.liatura destinato a pi^onun- ,t. preoccupante in una persona tuale repressione. GIUSEPPE BOFFA 

rituali, a garantirne la ditesa. Questo e stato fletto al Parlarnoiitn inftlo.so. I,a verità • nosiono accettare che il Comando .'Ul iicor.'O in apijcllo pre- phc, come Duclos, è da tempo ma- In una sua dichiarazione, il Par- __ 

Molli, che pure Tiulronn iilcali de- sull'fi'’",cssione in Corea si In stratta Intensifiebianio f’ipiomA .imericano agi.'ca in com- -botato dagli avvocati dei due pn- lata di leni c ha già subito crisi tito Comunista francese denuncia • j 

morratici e si inrhgn.-itio delle ini- -t tt i in •'l‘'ta ii'fiioer.denza... gionien di Stato. Una deti.'ionc de- fij coliche nefritiche. Gli stessi giu- questo procedimento illegale, ri- CaillDaffna ailtiraZZÌsÌa 

prese persecutorie dei puhhiiri poteri t azione per snarrare il passa allo torzo aolbi f'iiorra! fc.jT,.etririo acneratc del p.C. presa dai giudi- dici che devono deliberare in me- levando che le provocazioni poli- 1 C J A f •* 

e. sarebbero .aurbe pronti c capari Adiov Go<h. ha invitato rnartedì pros.sìmo^ i;to al ricorso hanno perciò stabi- -'esche mirano ad impedire lo svi- HCl oUO A^II’ICa 

di affrontarne aH’cvenienza i rischi. ________________________________ tutù i nart ti democràtici, i sinda- Pei' l ocia-iono. il ministro della iho che una commi.^r.ione medica luppo dell’opposizione popolare al- ^ ti 

molti trascorrono con facilità sopra , , .... . . , , aM e 'e a'tre organizzazioni ale- accumujando un nuovo v-jfiti il capo della opposizione. la politica di guerra e l’unione JOH.ANNESBLiBG, -<• — Il se- 

questi interrogativi o neanche se li ® ‘ "cie comizi e manifestazioni arbitrio a ^uo carico, ha affiancate ^ 4.113 situazione imbarazzante del popolo indispensabile nella condo giorno di prote.itc nella 

JÒTeòno pò? loòo la r,al cani 7 r.io ad una .'or.ser, „,.t« Paàse e^Hmlndo aPPOS* soiitamentr ,.«5 trovano, per l’assoluta lotta per la paco. campagna contro le leggi per la 

di uri cinmn roIo Ri>tiTa mi doma i ; ]‘)"Cia (.--.a.-a apoloii.a della guerra a ol- g.f, g solidarietà a'.I’eroico popolo designati per esaminale simili n- naancanza di prove con cui dimo- « Tocc.i a tutti i militanti e a razz,a.c. ha \ is.o 1 ar- 

»i; «; ti I ll'i ^ c^pl 0 * ! \ o . l HI 03 ^iijtrari's: V.*rrrì che il nerrnoi*; lar- toicniio e rondannando !e manovre corsi due nuovi magistrati. Questa Rtrare resistenza del preteso com- tutte le organizzazioni del Partito» 1<8 volontari della 

ni. ila 1 protapontsU dcHa^ rronara Sijkg’ii-Cionsu.. lungo lo \;ì^u. ue-1 uj'a Grn:'d*> offensiva. decisione ora stata presa :en. dopo plotto comunista, i governanti Iran- — indica il documento — rispon- bedienza cnilc. La campaE;na di 

bando anche OSSI un domani: e tulli cidendo numerosi civili, d -me vonga-m avanti. Li am- -- vna conferenza segreta, a cui lo tesi cercano da due giorni di ridar dere alle macchinazioni arbitrarie 

as-Mcmc rappresentano un momento bambini. mucchieremo sul no.itro fi’o i:pi- DamISma >tesso ministro aveva convocato un vita alla favola dello ■ .spionag- degli occupanti americani, del go- del pac.-c • ed c diret- 

cssrnzialc della nostra vita collettiva nato e foi-se ponemmo fii'e alla Mfll*tf!uld RBrllllO numero di magistrati civili . che era già crollata nel ri- verno e deila sua polizia, svilup- «re^a " Òuclla dM‘ 000 ^ 1^*000 à 

di popolo - .specie se essi sono co- “"'. V /guerra ... .j presa Quella del copnfu^o c 

me quest., di cui « Solidaricla De- p.nrticolnrmàr.ic hc-.i^tnlr- c'^^iò 1 . .so.stanzialmente luv, d:.- il CnOSinliO dRlI» l’flflR aA' iZ .. ... ___ zone riservate ai soli bianchi'. 


molti trascorrono con facilità sopra__ . .... ^ ... . 

mio*!! ;mnrr/.u.tiv: « II contco le citta e i villaggi c-iream, fpmiccrato Van Fleet. si aobande- 

qnesu interrogativi o neaiicbc se li ,, obicttivi niili’ar;. Il ’Jl l u -..iva r.al canti r.io ad una .'or.cer. 
pongono. Por loro la cronaca e cosa ^«0, joo 8-29 . hanno . b^ncia , .-.«fa apvmiiia della guerra a ol- 
di un giorno solo, senza un doma- tonnellate di esplosivo su’.laioa . v-.-rn che il nemico lan- 


hanno anche cs.si un domani: c tutti cidendo numerosi civili, d 'ine' vj 
as.«ìcmc rappresentano un momento bambini. 

essenziale della nostra vita collelliva , •* 23 giugno. .36 bombardieri 

di popolo — .specie »c es.si sono co- compiuto una nuova tneur- 

me questi, di cui «Solidarietà De- .' 1 "Ù** f"' ' 

■ . . . . i. , rnrijcolnmier.tc ho.stinir c '‘alo • t 

mocralica» SI mtcres.s:i gli operai bombardamento di u:i o-oedaic d'h 1 
piu coscienti di una fabbrica. 1 con- j'^rca di .Sakaiu nel quale moli 
ladini polilicamcnic più preparati di .wimi feriti degenti .-otio rima' : 
una borgata, gli siiidriiti di un ucci.<i i 

ateneo più aperti alle idee di riniio- Il 24 giugno, l'aviaiione amen-'. 
vamento, i militanti dei parlili di vana ha sottoposto ad un bombai 
avanguardia, gli iscritti delle orga- damento in ma.'isa un quartiere del- 
nizzazioni sindacali più temprate al- città di Cho.ijin. privo di obici 
le Ione, i combattenti delle forma- militari. Quarania bombardic 

1 : n, scortati da caccia, hanno prcs, 
zioni partigianc nella guerra di Li- airincursionc Nello stec./ 

c A • gmrno, 48 B-29 ha..::o bmiilia: 

Ebbene, « bolidancia llrmocraii- ;nd:;c:im'..'l'iamcnte V.’.jtu-.-i.. 

ca » si è appunto formala c opera per e dintcrn.. lan-iurri nn c'.r’.ati- 
•salvarc al nostro Paese quoto forze simo numero ci. binube c q v.-i! 
preziose, che si vorrebbero ii.surare centinaio di app."»i> c.’hi inn .0 sv, 
e corrompere nel Icilio degradante vagg'.ainentc ait.neea'o Hr.-vinnng 
delle prigioni, a disonore di quelle Stamane, il grne.'-aic Nani-ir b., 
bandiere ideali e politiche cui cs.se bollato con parete piene di collc^ra 


che ossi vonga’io avanti, f.; am- ■ ' ' una conierenza segreia. a cui io tci-i cercano da due giorni di ridar dere alle macchinazioni arbitrane 

mucchieremo sul no.stro fi’o (■pi- AAnM§n«12 a OAmlSnn >tesso ministro ayev'a convocato un v-itn alla favola dello ■spionag- degli occupanti americani, del go* 

nato e foi-se ponemmo fi:'e Irifll |T>|.||ff OKl IIIHl ’-f’to numero di magistrati civili ofo >. che era già crollata nel ri- verno e deila sua polizia, svilup- 

guerra •. o militari. tlicolo nel corso delle ultime set- oando a viso aperto il loro lavoro 

r...o’e .sostanzialmente no-, d;.- il Pnficifllifl iIpIIsì 1^91*0 tanti motivi di ordine giuri- limane. di massa per la dife.'a della Icga- 

I sinrii: h'd pron'incìato infine « Fu.^'in •• iHJiio ■ aiti* dito che impongono la liberazione Sebbene non e.'ista il benché mi- lilà e delle libertà che sono oggi 

:‘.''’o tini.no deli:: Corca del ■ _ ■ dfl segretario del P. C- francese «imo elemento per giustificare il abolite o attaccate». ; 

'. 5'; M. 1'1 Ri. il quale .si è sva BERLINO. 21. (S. Se.). — La — e innanzitutto la totale inconsi- prolungamento delie persetuzioni La dichiarazione termina con un 
j'.rati c'''^ parole dì odio contro .«lampa democratica tedesca dodi- «lenza della imputazione con la contro i militanti democratici, non appello a tutti i francesi perchè 
! incrcdinili Iving.T-'gini a' ,Tii«ti- c.i grande l'ilicv'o all’arrivo a Ber- quale lo si c ecttato in carcere — soltanto ci si rifiuta di liberare si uniscano per respingere la mi- 


■ ■II - al tavolo delle trat’ative di tregua 

n sono votate c che. dal loro .sarri- ri..n-a„^os.« re. U cui 

fino, acquistano invece nuovo splen- ricattatorio è stato ciniiMincnle 
dorè, prcannimriatore di villona. rivelato in questi p orni d-aì Quar 
Nes.suno. o quasi, dì qiie.sli perse- tjor Generale amrr .'.me ■ Vo; sn« 


GRANDE VITTORIA DOPO GLI SCIOPERI NEL METAPONTINO 

I braccianti di Matera conquistano 

salari migliori con un nuovo contratto 

Al no delia Coniindustiia i sindacatì tessili replicano 
reclamando il rapido rinnovo dei contralto di lavoro 


Quattro baia bini 
cadono dalla finestra 

NEW YORK. 27. — La signora Te- 


quel’i che sono stati ingiu.stamente naccia fascista, ugualmente grav'e — 

c illegalmente imprisionati. ma si per tutti. La coscienza del pericolo 2^- ~ signora Te- 

tcnla di arrestarne altri. Un man- dà un impulso vigoroso alla cam- f'f® 

dato di arresto è stato lanciato con- pagna nazionale per la liberazione 14 anni, quando è tornata a casa 

tro l’ex deputato di Nizza. Virgil di Jacques Duclo.« e degli altri de- scoperto che erano caduti tutti 

Barel. dopo che una perquisizione, mocratici arrestati: ieri persino un e quattro dalla finestra posta al quin- 
rffettuata al suo domicilio, si era consigliere gollista del Finisterre to piano del caseggiato 
conclusa, naturalmente, con un ha elevalo la sua protesta. Un bimbo di due anni C rnorio. 

nulla di Latto assoluto. Bare!, de- Le dichiarazioni di personalità. Gli altri, uno di un anno, e l'altrq 
nortato dai traditori di Vichy. è di militanti socialdemocratici e di ® cugino sono in gravi 

il padre di un autentico eroe del- intellettuali non comunisti, si som- 
la Rcsi.«tenza. iicci.«o dalle torture mano alle manifestazioni e alle 

della . Gestapo ». agitazioni nei luoghi di lavoro. Lo PIETRO INCRAO - Direttore 

. In condizioni analoghe si è cer- elenco dei membri di tutti i partiti, Piero Clementi — Vicedirettore resp. 
calo di arrestare il compagno Aba- uniti oggi nella protesta e nella stabilimento Tipografico U.E.SJ.SA. 
da, pure ex deportato di Auschwitz, azione per la dìfe.sa della dcmocra- Via IV Novembre. 149 - Roma 
segretario delia Federazione delle 


Direttore 


abbienti», da che il regime demo- j tlclil'.i, ve d=có qui iit cu’ i vaiolosi brac- mento era stato regolato i; lavoro 

«ristiano anche su questo punto non tutta fra-ichczzà. rivelano una meii-1--1; r ••■a’ariati d*’! Materano ef- oci campi. 

ha ubbidito alla norma cosliliizionale talità da insens.-i;: N'.'i non ci p:<=-!'(''‘t • iv-.-mo fannunciato sciopero d: La vittoria dei braccianti del Me- 
fbc imporrebbe un profondo rìnno- phereme m.i; ad vrmis-izìo ol-''** ore. I c t"Stt.ai;ve per i! contrai.o tapontino s: aggiunge ai «*ucccssl 


Alpi Marittime, e il compagno Ar- 
mand. di cui si c osato pretendere >" 
anovo del contratto entro il pros- che • avrebbe preso la fuga da To- } 
no mese di luglio sulla base del- ione in questi giorni mentre egli > 
richieste avanzate. non abita più in questa città da > 

circa due anni. ^ 

*»!• r 11 ♦! i»i n»i Informazioni di buona fonte in- ? 

Oh J* U« (OlmO II OlOànllO dicano, inoltre, che la polizia si > 
n T * * ll'A II II appre.sterebbe a estendexe la sua v 

SUllg llinlSlB 911 UtRtU. attività a Mar.«ig1ia. cominciando l 
■ con l’operare numerose perquisì- > 

NAZIONI UNITE. 27. — Gli zioni ’ 


lido Scapetti 


vamento del vieto istituto del gratili- tenuto c n il .-iratto • 
lo patrocinio. A queste par'.i. • .■■elega'' a.'ii 

« Solidarirlà Drmorratìra ». sensi- f-can- hann^' r'-p ^ • c.'-'' u.i nu 
bile ai motivi rìfoimaiorì della leg- ci rpzs y' 

ge fondamentale della Repubblica c ÒeraìrHaVri.ù^n e i si “ 
organizzala a questo scoim. ubbi- «t 

dendo insieme airimpcralivo della ^ ^ono u'cìli d^!la 
roseienza popolare la (|uale. facendo tendere la fine .-'ri 
scudo ai singoli perseguiti per ragion d(lc"a'i cìn.i-corean-. 


ir; •::.''0“o sono stale contrnss 
‘ :-i (r, t "'e «.'.bot.'.gT'o degli ; 
:! nus'; hair'o lo^trcttn più ' 


k’iopero n: La vittoria dei braccianii aci Me- - _ t..w • «hcioiv 5 j rvi>.-zn i 

! contratto tapontino s: aggiunge ai «.ucccssi N/^IONI UNITE. 27. — Gli zioni -...)•■• w» «w ' . 

rassegnate ottenuti dai biaccianti in provincia Stati Uniti hanno comunica'o oggi Con questi nuovi arbitri i mini- j I 7 A HI M A ì _ 

gii aerar:, di Ferrara, con gli accordi stipu- alle Nazioni Unite di essere con- stri mirano^ evi^ntementc a due ' ■ fi lU |u II ; GIUfBI 

iù vo te I ial;. :so!at»mcnte. da numerosi trari alla convocazione di una sca- -copi- i! primo è quello ? JJ XI XI XI V/ J Eo^rrci» «. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

n_ COMMERt'IAI.I _ I. <2 

A AtTIBURI Gutà caa«.*afct;o. prtn- 

to. eco. Arrcdzaealì grtalDSM - ec owia. 
Fteìlìtwicai • Ttrois 31 (diriiDDoito Eml)- 
_ . 7008 

TDBIGOIDU gizrdiMggie TDb:9oma>s per: pon¬ 
ile, trrijemce. trarsso. Preiii IiMirici IVDVRT. 
F*.t*r2w> 2a Rrto-s 4SQ6 


MOBn.l 


•'roi.'Ca'-'-j a'ori .‘ìe'’'i 'c a n so,ipendcrc agrari, mentre sono in corso lej Siene speciale deirAssembloa j 

-lava, il 7 “ zr.; p-e-t'.-.or-e. F.' stato così che trattative su scala provinciale. di.scutere la vertenza franco-tuni- Deplat. di estendere le im- 

. co’.legp,! •' iur.g'-c e 'abor:o«e trattai ve. Circa le agitazioni nel settore - ' -r- -tto u-ia manov-a ame- contro tutti i comuni«ti 

! >r.-) ica:.-.’i' eo-.ic~.‘c-”cnte interrotte oer "ir- dcll'ir.diistria. si apprende che è ;mn»ì;r' .-iif» - a i-aw arrestati, in modo da comprender- 

K -z-/a a- ' igidiinc-to degii agrari e sostenute .Mata esaminata dai rappresentanti "/^ana per impeairc cnc .'.a ra..,- , ^attentato alla sicurezza cstcr- 

ì «c'r' 0 . .X '.-’.iLo s'.aT.clo con cut i braccianti e delle .'egretcric nazionali della il numero di richicj.e ne- dello Stato», e dcferibili quin- 

i quali o*--'’ sai.’.rir.t^ .«i sono h.ittuti, sono sta-.pioT (CGILi. delia Federlessili ces.=ario per ottenere la cc-ivoca- d: a un Tribunale militare, su cui 


della grande neve j ■ 


AUE GUXDI GllLOtlE U-.bJ: . Sibaid ». 

Er^rnc4;« sac«»s» i>ro;^*(jn:dalM 

rreii; p;ò ?■•••<; d'IUl;* ('-•'■■tS* e *s«6rti3J«it* 
TfVIi. *r-«di-:»rg '«Tuiir- Affddli «scio. 
*:ti tO-iJi Por: ir P 47 PrazzZ 

CoUr-trt». 7B (LVal 4fi76 
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politica, sente di difendere il romii- serravano di .•v-re anc.ira qiialco-,i,t' firaimcnto roron.itc dal successo. iCISL» c dcU'UlL Tos.s.li la co- zionc 
ne diritto di libertà da d'ro. cs-i r-monrievano bruta'.-’ In brse a' nir.-.-o afrordo it ^..n- ;ni;-,.c,-izionc fatta dalla Contin- - 

- A questa .«tregua « Solidarietà De-~ -duMrìn a nume delle A>«ociazioni ^ » 

Il dibattito ai Comoiii i 

Italiano erige Ir impri-se di dia 88 Al I r:innrc«entanti delle tre organiz- 

rrstan^i^ cui oggi danno mano e zazior.i dei lavoratori hanno con- I 

• • m O cornato una risposta nella quale si tContlnaaiIone dalla prima pagina» ai fronte alla penetrazione ameri- ^ 

BIft BftSBBaaBB T-ileva che il rifiuto oppo.«to dalle ■ ~ rana nel Mediterraneo c ncU'Afn- > 

W As'-oc:az:oni nazionali dei datori di vorire. Il livello -sarà forse quello ca settentrionale. Giusto «ciogii- - 

_ * lavoro della categoria non è giu- degli ambasciatori, e l'agenda sarà mento di colloqui tra potenze di- ’ 

.'tificato. Il fatti p.'; che si s;a strettamente limitata alla questio- vL-fe da rivalità c contraddizioni. 

lina inrhìpd? lìAfliimPrffdrP Illl rCdiL®n 7 ÌarÌ 0 dì Anchìfita raggiunto in contrallua- ne delle elezioni per un governo le quali, per quanti sforzi venga- 

una llKnieiie pafldmci-ndre sui ll-.HiailU QI Mlllincia cost.tui-«cc un unico tedesco, invece che allargata no compiuti per conciMarlc. tea- . 

- -- - ostrcolo alia rì;scu."';or,o per due aH'inlero problema germanico, co- dono invece sempre a persistere > 

IN PAOLO 27- - Secondo ielvj te attacim definiti «.spie comin- «ordini di racun;: :n primo ju.^go me l'URSS ha propo.Mc e come ed a moltiplicarsi. 

ne noti-'- cerve..uts" <cmb-a jro.-n.is'.e *. dalla stampa litlna. nc.s«in contratto può ritenersi de- par-gi, più che Londra, non era — 5 - 

■'.“ìl'"*.-:'''"':;.»«•■‘-. s.t ^5,rcò” '■ «,uS; -> 5.000 bambini i 


iRidgw.-iv in persona potrebbe cser-J> 


ne «tirìtto «li libertà. o re. c«-i r:«P‘''’-- ev; 

A questa stregua « Solidarietà De- ■ii... — 

morratira » si presenta ronie iin sa!- 

«lo pilone nella diga rhe il popolo H H __ B 
italiano erìge contro Ir imprt-se di H 

rrstaarazionc cui oggi danno mano e 
consiglio i rìngallnzziti araldi «Irgli ^ 

antichi privilegi. BftB BfiBBBftflb 

.41 suo appello, sostanziato di nio- WwV 

tivi scn tim c tit ali r di severe argo- ____ 

mentazioni dottrinali, hanno rispo¬ 
sto le più varie e significative adr- Una inthiesie pafl 
rioni. Così mentre i lavoratori «Ielle 
fabbriclie, dei rampi, degli uffici le 

offrono con le loro sottoscrizioni i SAN PAOLO. 27. —■ ^ 
danari nec es sari per la sua quoiidia- ultime noli":e rcrve.iU 
na attività, ccndnaia di avvocati ri- che :1 capo degli cv-ari d 


vcrioao 
fese che 
grado di 


Le avventure 
di due Q atte 
dalle Alpi a Roma 


EdiiioDÌ di Ciiitnra Sociale 


medici e di farmacisti offrono »»»* raggiungendo la grande strada che Lime 'itj-o. 


propagandi 


,-»;iiesso raggiunto oggi 
quando es^ risulterà 
cl testo della risposta 


I occidentale. 


"di vaiuS- >5.000 bambini 
o“rL«ui:c§ inoculali con sangue j 

a r-'TX^sU uovsTON (Texas). 27 — Firn \ 

, a qualche giorno verrà iniziato firn la ^ 

»5bè 1 aegil ìntiMXA 


LIDIA DRANOVSKAIA 

M. VOROBIOV \ DI8FU8IONI • ANOMALIE 

I r Auiiv is a ■ ■ . r ' DEFICIENZE SESSUALI 

LEONIDGALLIS GaOmeno Medico 

\ Prof. DE BERNARDIS 

nel film sovietico a co/ori \ ore c is-19 - Fesy.vi ia-i 8 

< Tri foriti a zi'vi- -rratuiTc 

( P. INDIPENDENZA. 5 (sl«z.) 

I Doti. PEHEFF - Specialista 

fl BaB 1 Dormooifilopatia - Qhiandolo 

B BnB fl BgaBRflflB ; aocrozieno intorna - ENDOCRINE 

à^Bv fl BnBbBvMN ( Balestro. 3R. int 3 - Ore R-Il 14-19 

VA IN ORIENTE 1 ALFREDO STB 

Cora tnilolere senza operazleae 

— i rviimiinini vene vaRiros* 

, lucaoi - p ache - Idrocele - Ertile 
( VENEBEF. • PELLE - tESSCALI 

Regia di J. MISHAN i COP-O UMBERTO. 504 

•< (ptes«-o Piass de* PoDoio) 

__iditL a-m , otv PM - Postivi d-u 


( AFPilTAHLHTJ «bbrilitx.i n^il-aao. Pfodot- 

< :» tce*'««o« lire ifcraif»! 

1 Bc—s-irr*A '77^7071 '4«tt» 

j A w n’»'n’z ìH'ii't f à’rì 

ENDOCRINE 

; DISFUNSIONI SESSUAU 

< 

nervose pelviche ecidocrine 
Cur pre-post matrlmoniaU 

Gr. Uf. Doti. C. CARLETTI 

Consultazioni: ore *-12: le-i* 

't Piazza EsquiUne. 13 - ROMA 
' Escluse veneree. peUc. ecc. 

, Per {^formazioni gratuite scrivere 
{ Btcr. FreL «775 iti 21-5.1952 

iSESSUOLOeiA 


confono tmrlletlaalc dei rjirerali 


Iberno dato incarico a repnrt! del-Ua^ s^rnii-c pili estero niNironter'-jp^^te d: modifica a .^.lo tempo for-jr.o. Eden parlerà con Acheson 


garzi e ragazze di Houston un siero j 


''l'^ «""".i O'-;: » vo^on docl,- Sch™»n. » voi,., avrà con \ 


moltiplicarsi di qi^i legami di nma- ^.v.ctin, nel!:. fore.-»-» c ‘G„ .genti ntist» della Zona B vor- r.aic >cnra esimo' sul «empLce ap-’ Àcheson una conver-«azione «epa- un*^l>^!ÌvSuvo *con?o ‘ 

na simpatia e di nvi e comprinone cono riusciti a seguire P^rcu. prcg ud^z-a’i orÌcT. *a^»sTm^«tle 

dal Ciri contnto sortirà piu salda la Lima mostrare la loro twl secondo cui la E’ da presumere che. nell incon- ' infantile. ^ { 

unità del popolo italiano per la ri- si apprende nel frattempo che è n ^ considerare, nel Eden-Ache.«on, si discuterà an- L'esperimento è dovuto ad inizili, 

cura asersTdeìle forzo democratiche data ordinata un'inchiesta parla- 'ndtgnazlone popo.^ ed tl malcum mento, che esse tvmo il risultato ,3 questione coreana e. for- dell» Fondazione Narion^e con- J 

Su questa attività il Convegno menta re al fine di chiarire le cau- **>"0 ài up e.«aine condotto con senso di se. la situazione finenziari* bri- P^**''**'“**""*”*• ^ 

AdiVmA inu^e richiamatr raitcn- «e della ribellione « ^or.iijarior.e » da parte di elemen- re.«ponsabilita e scrupolo ^ la let- tannica, forse ancora il Medio ha assonato la somma di tnezro mi- > 

11 , _ * 1 ,^ u ••’TCviao di qualche «forza stra- t^ra dei sindacati conclude inv-i- Oriente c il' Mediterraneo. Fra lione di dollari. L esecuzione e sta¬ 
zione pnbbhca. nell s - 7 - - ^ confir.du.^tria ad esprime- -Achesoa c Schuman. l'argomen o ’-a affidata al ricercatori del Ubom- 

*****‘*^^. .': V^']ì rirdall’3^“ PrOTPSSO fascista • Oaltro canto, con slmili proce-v.i. re alle As.«ocTazicni dei daTori di prcsurnibìlmente la Tun-L^a e. tono dell. s uddetU Un^lA. ^ 

rf*a ofrgi wereBBariB dBll «miBzzo nn* « n .... _ t . ■*• .. for^e la situazione interna fran« inoculazione avrerrA In fcamotni fra 

Is politica imperaiRe, sia superata e nella Zona B ‘ ^ ripromettono di « d w un a avoro icsmIi il punto di vista dei prospetUve della repres- uno a sei annL età In cuL a parere ' 

resa vana «lairaffernuni di mia nn- ______ lezione » a coloro che Insefreientl lavoratori e ad esplicare tutta la s-or.e fascista di Pinay. Eden e degli sperlmenutort. Il siero avreb- ; 

MvaU e d «.ÌRÌli va cef»cerioi»e «le- • TRIESTE. 27 — si è iniziato gio- àtiìo condt/lonl di miseria e di op- sua influenza per indurle ad os- Schuman, infine, avranno da dirsi be madore efficacia. Essa, avrà Ini- 


« ror.llìsrior.è » da parte 'di elemen- re^onsabilità e scrupolo ^ ta let- tannica, forse ancora il Medio ha assonato la somma di mozm mi- > 

tl al .<««viao di qualche « forza atra- t^ra dei sindacati conclude invi- Oriente c il ' Mediterraneo. Fra Hone di dollari. L'esecuzlOTie è sta¬ 
rnerà *. . , tardo la confir.dii.^tria ad esprime- -Acheson c Schuman. l'argomen'o ’-a affidata al ricercatori del Ubom- 

D'altro canto, con simili proce-v»i. re alle .4s.«c>CTa2icnì dei datori di f-* 


li tr.tnl si ripromettono di «dare unaltavoro tessili il punto di vista dei 


.Iforse. la situazione interna fran-linoculszlone avverrà In bambini fral 


cese c le prospetUve della repres-J uno a ael annL età in cuL a parere 


me cra tica 


«lairaffernuni di «ma nn- ______ lezione » a coloro che InserretenU lavoratori e ad esplicare tutta la sior.e fascista di Pinay. Eden e degli sperimenutori, 11 siero avreb- 

d «.ÌRÌli va cef»eerioi»e «le- • TRIESTE. 27 — si è iniziato glo- àWo condt/lonl di miseria e di op- sua influenza per indurle ad os- Schuman, infine, avranno da dirsi be madore efficacia. Esso, avrà Ini- 
nella nostra viu pubblica. ^ Buie, davanti al Tribunale presslo'te- e-opilmeno anche la mini- servare le norme consuetudinarie qualco.sa sugli interessi comuni zio II 9 luglio e al avoIgRà nelle otto 


UMBERTO TERRACINI Ideila Zona B un prooeuo conlro|ma protesta. 


e consentire la discusoione per n«Fhe Inghilterra e Frarwià hannclciiniche delia cHtà. 


i UN TRENO 


Regia di J. RAISMAN 


Eostivi a-u 


















